
LE CAMPAGNE ASSIRE CONTRO L'URARTU DEL 715 E 714 A.C. 1 

di FULVIA MANIORI 
(elaborazione cartografica di ROBERTO DAN) 

La competizione tra Assiria ed Urartu si espresse per lo più in forme mediate, 
nell'espansione concorrente delle rispettive aree di dominio e attraverso le dinami­
che di una politica di blocchi extraterritoriali, meno frequentemente nel confronto 
diretto o nell'invasione. All'epoca di Sargon II, in particolare, due campagne mili­
tari furono indirizzate oltre il confine urarteo, per una profondità di penetrazione 
rimasta, benché a lungo studiata, di problematica e dibattuta definizione: la spedi­
zione del settimo anno di regno (715 a.C.) e quella, famosa, dell'ottavo (714 a.C.). 

Nel presente studio si prendono nuovamente in esame le fonti disponibili, sia 
primarie sia secondarie, pertinenti alle due campagne urartee del sovrano assiro, 
sia allo scopo di offrire una documentazione ed organizzazione repertoriale (per i 
dati testuali/oggettivi e per le posizioni teoriche) relativa ai toponimi contenuti 
nell'esposizione delle spedizioni, sia allo scopo di fare il punto sulle varie ipotesi di 
tracciato e presentare la ricostruzione che chi scrive ritiene debba essere sostenuta 
a fronte dello stato attuale di tale documentazione. 

Per ogni campagna, la descrizione prende pertanto la forma di un catalogo 
circostanziato dei termini geografici che costituiscono la traccia del percorso mili­
tare, nell'ordine del percorso stesso, secondo la forma analitica e descrittiva appli­
cata da M. Liverani allo studio delle operazioni militari di Assurnasirpal II (1992). 
All'interno di ciascuna voce, vengono rubricate le attestazioni del toponimo perti­
nenti alle campagne considerate. I diversi documenti specifici sono indicati secon­
do i sigla riportati nella Tab. 1. Nel corpo della scheda, sono esaminati gli elementi 
disponibili per la definizione geografica del toponimo, privilegiando, ai fini di una 
ricostruzione topografica storicamente contestualizzata, quelli interni al corpus 
sargonico ed inferibili dall'itinerario corrente. Alle note, infine, è demandata una 
funzione fondamentale di repertorio bibliografico e di rappresentazione dei pro­
blemi e della profondità cronologica della ricerca. 

Tali sezioni itinerarie-repertoriali sono precedute da un'introduzione generale 
alle campagne, che ne riassume le dinamiche militari e ne presenta gli schemi 
topografici di seguito argomentati. 

1 Questo studio è la versione rivista di due capitoli tratti dalla mia tesi di dottorato, dal titolo: "Le 
campagne meridionali ed orientali di Sargon II d'Assiria: un'analisi topografica", presentata all'Università 
degli studi di Roma nel 2007. I miei vivi ringraziamenti vanno al Prof. Mirjo Salvini ed al Prof. Mario 
Liverani, per le preziose indicazioni ed i consigli datimi al suo perfezionamento. Ringrazio, inoltre, il 
Dott. Roberto Dan per il suo lavoro, attento e competente, di mappatura cartografica dei toponimi e 
degli itinerari delle campagne. 
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CAMPAGNA DEL 715 (ANNO 7) [CARTA 1J 

ANALISI GENERALE 

La spedizione condotta da Sargon II nel 715 a.C. in area orientale ebbe caratte­
re restaurativo e, come scopo, la stabilizzazione geo-politica di giurisdizioni istitu­
ite in occasione di precedenti interventi. I suoi specifici obiettivi furono la ricosti­
tuzione dei confini dello stato manneo nella forma anteriore al 717 a.C. e la ricom­
posizione della provincia di Harhar/Kar-Sarrukin, creata nel 716 a.C. (anno 6) e 
ora disgregata da una rivolta della base meda. 

Un resoconto celebrativo della campagna è trasmesso da due sole recensioni 
annalistiche posteriori all'evento (Al//A2; A8 [solo per la prima area d'intervento]) 
c da un testo a struttura geografica (Gai), che presenta, tuttavia, gli episodi in 
forma non accorpata. A queste fonti, si può, con confidenza, aggiungere un testi­
mone epigrafico-figurativo (il rilievo con didascalia sulla lastra 2 della sala XIV del 
palazzo reale di Horsabad), che porta un, seppur minimo, incremento di dati rela­
tivamente al primo segmento, settentrionale, della campagna. 

La spedizione in area mannea implica la più precoce menzione di un coinvolgi­
mento diretto, in operazioni militari di riscontro celebrativo, del territorio formal­
mente riconosciuto come urarteo. 

In questa direzione, all'Assiria interessa il recupero e la restituzione alla dina­
stia centrale (Ullusunu) di 22 fortezze frontaliere2 e di un distretto anonimo (iden­
tificato per il nome del governatore: Dayukku), in secessione dalla parte dell'Urar­
tu.3 Il distacco delle 22 fortezze è da datare al 717 a.C., anno in cui si verificò una 
ribellione dei distretti periferici mannei, che portò alla presa di potere di Ullusunu 
dopo l'eliminazione del re in carica (Aza): in tal senso, è probabile che all'origine 
della perdita degli insediamenti vi sia stata una transazione con l'Urartu, contem­
plante la cessione di territori strategici contro la garanzia di un sostegno politico­
militare nell'usurpazione del trono (cf. A8 II, 12-18, in particolare 17-18). Ullusunu 
venne assoggettato all'Assiria nel 716 a.C. (anno 6); le fortezze furono recuperate e 
riassegnate nel successivo anno 715 a.c. (anno 7).4 Dal testimone A8 (II, 16-17) 
risulta come la distribuzione dei centri fortificati fosse, in realtà, lungo tre confini, 
nella fattispecie, e secondo l'ordine di citazione testuale, quelli con Urartu, Andia e 
Na'iri-Hubuskia. È probabile che siano, con ciò, indicate le frontiere nord, est ed 
ovest, corrispondenti, in termini topografici, alla fascia di territorio adiacente al 
Solduz e all'area di Miyandoab/Tastepe (Urartu), e le regioni poste tra il bacino 
dello Zarineh Rud e del Rud-e Qizil Uzun (Andia), e tra il bacino del Simin Rud e 
dell'alto Zab inferiore (Hubuskia). 

La competenza di Dayukku resta, invece, di impossibile precisazione sul piano 
territoriale. 

In dettaglio, i testimoni annalistici di Horsabad (AOi) presentano in sequenza i 
seguenti momenti narrativi: 

2 ADI, 101-103; A8 II,16; GOl, 44,52. 
3 ADI, 102-103; GOl, 49. 
4 La restituzione dei centri ad UIIusunu è registrata nel solo documento GOl (r.52). 



DENOMINAZIONE SIGLUM 
DATA 

PROVENIENZA 
(a.C./paliì) 

Sala Il Al 707/15 
Dur Sarrukin/Horsabad 
Palazzo reale, Sala II 

Sala V A2 707/15 
Dur SarrukinlHorsabad 

Palazzo reale, Sala V 

~ Sala XIII ~ A3 707/15 
Dur Sarrukin/Horsabad 
Palazzo reale, Sala XlIl 

AnnaliDS AOI 
Dur SarrukinlHorsabad 

Sala XIV A4 707/15 
Palazzo reale, Sala XIV 

Sala Trono A5 707/15 
Dur SarrukinlHorsabad 
Palazzo reale, Sala del trono 

Sala? A6 707/15 
Dur SarrukinlHorsabad 

? 

Prismaa+b A7 711/ 11 
NinivelTall Quyunjik 
Palazzo NW, Sale XL-XLI 

Annali 711 Prisma c A02 A8 711/11 
Assur/Qal'at Sirqat 
Tempio di Assur, Antecorte 

Chicago A9 7111 11 
Ninive/Tall Quyunjik 
? 

Sala X G1 707/15 
Dur Sarrukin/Horsabad 
Palazzo reale, Sala X 

Sala VII G2 707/15 
Dur SarrukinlHorsabad 
Palazzo reale, Sala VI 

FastiDS Sala IV GOl G3 707/15 
Dur SarrukinlHorsabad 
Palazzo reale, Sala IV 

Sala VIlI G4 707/15 
Dur SarrukinlHorsabad 
Palazzo reale, Sala VIII 

SalaI G5 707/15 
Dur SarrukinlHorsabad 
Palazzo reale, Sala I 

Prisma d G6 706/16 
KalhulNirnrud 

Prismad.e G02 
Palazzo NW, Area ZT -R I O.Corridoio 

KalhulNirnrud 
Prisma e G7 706/16 

Palazzo NW, Area ZT -Corridoio 

SUPPORTO 
righe conservate/righe stimate 

37 (±8) lastre parietali 
ca.360'481 (585) righe 

29 lastre parietali 
ca.385/527 righe 

9+ (30?) lastre parietali 
c8.451? righe 

6+ (25?) lastre parietali 
ca.451? righe 

X lastre parietali 
31! righe 

X lastre parietali 
14/? righe 

Prisma ottagonale (argilla; H *60) 
490-50011500-1600 righe 

Prisma ottagonale (argilla; H *32-48) 
64/960-1440 righe 

Tavoletta (argilla) 
151? righe 

16 lastre parietali 
1771192 righe 

13 lastre parietali 
240'260 righe 

14+ (30?) lastre parietali 
C8. 1451? righe 

26 lastre 
ca. l lOI! righe 

8+ (16?) lastre parietali 
C8. 18/? righe 

Prisma ottagonale (argilla) 
c8.4lO'640-680 righe 

Prisma ottagonale (argilla) 
?/? righe 

GENERE EDIZIONE 

Annali (0-13+2) 

Annali (0-13+2) 

Annali (0-13+2) 
ISK.H, 82-188 

Annali (0-13+2) 

Annali (0-13+2) 

Annali (0-13+2) 

Annali (012-11) 

Annali (012-11) SAAS VIII, 1998 

Annali (0/2-11) 

Display (0-15) 

Display (0-15) 

Display (0-15) ISKH,189-248 

Display (0-15) 

Display (0-15) 

Display (0-16) 

Iraq 16, 173-20 I 

Display (0-16) 
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DENOMINAZIONE SIGLUM 
DATA PROVENIENZA SUPPORTO 

(a.C./paliì) righe conservate/righe stimate 

Fasti Sala XIV DS gl 707/15 
Dur ~arrukinIHorsabad 6 lastre parietali 
Palazzo reale, Sala XIV 87/87 righe 

ToroDS g2 707/15 
Dur ~arrukinIHorsabad 4 lastre di 2 tori di stipite 
Palazzo reale, Vano porta k (k2-I) 1061106 righe 

Soglia t4DS g3 707/15 
Dur Sarrukin/Horsabad l lastra pavimentale 
Palazzo reale, Vano porta g 1481148 righe 

Cilindro DS g4 7\3/9 
Dur SarrukinIHorsabad Cilindro a bariletto a 9 facce (argilla) 
Palazzo reale, Muro S. 18-20 o P-P' 77/77 righe 

Cilindro Gadd g5 post 713/9 
Kalkhu/N irnrud Cilindro a bariletto a 9 facce (argilla) 
Palazzo NW, Area ZT-R4 25/35 righe 

Cilindro Thompson g6 707/15 
NinivelTall Quyunjik Cilindro a bariletto (argilla) 
Palazzo di Assumasirpal, quadrato C 27+1? righe 

Rupestre di Tang-i Var g7 706/16 Passo di Tang-i Var 
Nicchia rupestre (H 170xL 150) 
46/46+ righe 

Lettera ad A§§ur 
M 714/8 

Assur/Qal'at Sirqat Tavoletta (argilla; 37,5x24,5) 
Ottava Campagna Casa dell'esorcista, Sala IO ca.4Ja427+ 3 righe 

Epigrafe XIV:2 DS DI 707/15 
Dur SarrukinIHorsabad Lastra a rilievo (città sotto assedio) 
Palazzo reale, Sala XIV. Lastra 2 2/2 righe 

Epigrafe Assur I D2 post 715/8 
Assur/Qal' at ~irqat Mattone smaltato (transito montano) 
Tempio di Assur. Terrazza NE I riga 

Epigrafe Assur 2 D3 post 715/8 
Assur/Qal'at Sirqat Mattone smaltato (transito montano) 

'----- --- -
Tempio di Assur. Terrazza NE I riga 

Tab. 1 - Catalogo delle iscrizioni di Sargon II pertinenti alle campagne del 715 e 714 a.c. 

GENERE 

Summary (0-16) 

Summary (0-16) 

Summary (0-16) 

Summary (0?-9) 

Summary (0?-9+) 

Summary (0-15) 

Summary (0-16) 

Monografia (8) 

Didascalia (7) 

Didascalia (8) 

Didascalia (8) 

EDIZIONE 

ISKH,75-81 

ISKH,60-74 

ISKH,259-271 

KS,30-39 

ISKH,31-44 

Iraq 16, 198-201 

Iraq 7, 86-89 

Or68,31-57 

TCL3 
MDOG 115,65-132 

ISKH,278 

Aro 3, 1-6 

Aro 3,1-6 
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I. cattura e cessione ad Ullusunu delle 22 fortezze (a) e del distretto ribelle (b); 
II. ricezione del tributo di Hubuskia, di cui si registra la prima sottomissione 

formale; 
III. campagna in territorio urarteo, con conquista di 9 fortezze, pertinenti a 

forse 5 distretti, tutti anonimi; 
IV. campagna nel territorio di Andia, con conquista di 8 fortezze pertinenti al 

distretto di Tuayadi; 
V. erezione di una stele nella capitale mannea. 
Con questa analisi dell' episodio concorda sostanzialmente la fonte geografica 

(GOl, 39-44 [I.a+III], 44-45 [IV], 49 [I.b]), benché sia evidente, in tale documento, 
una conflazione della sezione I.a+III con la campagna urartea dell'anno successivo 
(anno 8). Questa situazione formale del testimone geografico può sostenere un'ipo­
tesi di interpolazione dell'intero punto III, attratto dal 714 a.C. nel 715 a.C., anche 
relativamente agli Annali. 5 

Il testimone di Assur (A8) conserva il solo preambolo giustificativo dell'inter­
vento, ma il dato visto della distribuzione geografica dei centri ceduti all'Urartu e 
recuperati dagli Assiri fa capire come il punto I degli Annali recenziori sia da inten­
dere piuttosto come un'anticipazione dei successivi II-IV e non come un intervento 
a sé. 

La conquista del centro fortificato (Pazasi) rappresentata sulla lastra 2 della 
sala XIV del Palazzo reale di Horasabad, episodio noto da quest'unico riferimento 
epigrafico-figurativo, va attribuita al punto IV, perché l'epigrafe associata alla figu­
razione ed il documento M, 76 (anno 8) esplicitano per il sito la posizione di fron­
tiera rispetto a Zikirtu e ad Andia. 

Le articolazioni narrative indicate corrispondono, come proposta, al seguente 
andamento topografico della campagna. 

I.:accesso all'area delle operazioni deve essere avvenuto via Hubuskia, rag­
giunta seguendo il corso dello Zab inferiore (piane di Rania-Qal'at Diza), taglian­
do il Kandil Dagh e risalendo, poi, fino all'area di Haneh, dove è più probabile, in 
base ai dati attualmente disponibili, che vada fissata la posizione per questo to­
ponimo. 

Se l'episodio urarteo non è interpolato, da questo punto, la continuazione pre­
vedibile è verso nord ed est, in ingresso nella piana di Solduz (Naqade) e con prose­
cuzione lungo la costa meridionale dell'Urmia (in mano urartea, già per nette evi­
denze archeologiche). Assumendo, per la successiva campagna dell'anno 8, un'ipo­
tesi di circuitazione bassa di questo lago, nel tratto Ulhu-Wayis, va ammesso che i 
due segmenti di itinerari si corrispondano in senso inverso, almeno parzialmente. 
I.:andamento delle due spedizioni è di seguito rivisto in forma schematica: 1) anno 
7 (715 a.c.): ingresso: Hubuskia; uscita: Mannea o Andia; intervallo: 5t distretti/9 
insediamenti; 2) anno 8 (714 a.C.): ingresso: Mannea/WiSdiS; uscita: Hubuskia; 
intervallo: 5 distretti (di cui, uno tripartito)/l1 insediamenti maggiori/ca.65 inse­
diamenti intermedi/ca. 530 insediamenti minori. Il numero dei distretti attraversa­
ti nella prima campagna è incerto; l'ampiezza inferibile da quello degli insedia-

5 In questo senso, vedo Salvini 1982, 35-36. 
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menti interessati sembra, tuttavia, indicare il coinvolgimento di una fascia più li­
mitata di territorio, eventualmente frontaliera rispetto alla Mannea (Solduz-Mi­
yandoab). 

Laccesso in territorio manneo, avvenuto da nord, è porta di accesso ad Andia 
(alto bacino del Rud-e Qizil Uzun ad est di Takab?). 

Al termine delle operazioni, viene eretta la stele celebrativa nella capitale man­
nea. 

ITINERARIO 

Na'iri : Hubuskia 

Na'iri: A8, II:17; ADI, 104 (Al, 9:13; A2, 17:14); GOl, 54 (Gl, 5:6; G3, D3:8; G4, 18:3).­
Hubuslda: ADI, 104 (Al, 9:13; A2, 17:14); GOl, 54 (Gl, 5:6; G3, D3:8; G4, 18:3) 

Nelle iscrizioni reali di Sargon II, il termine Na'iri (kur) designa uno stato re­
gionale di carattere monarchico, localizzato attorno ad un centro dinastico/capita­
le, Hubuskia (sempre uru), che individua l'unica realtà urbana correlata (Yanzu 
sarru sa mat Na'iri : uru{fubuskia alzsu / al sarriitlsu). Tale accezione restringe e 
specializza in senso politico un originario valore di cover name geografico, applica­
to ad un'area includente numerose entità particolari non unitarie e dai margini 
ampi e variabili, ma prevalentemente da riconoscere a nord e ad est dell'Assiria 
(nel significato più esteso, decontestualizzato e ricavato per sommatoria, dalla re­
gione del Murat Su e dell'alto Tigri [Tiglatpileser I, Assurnasirpal II e Salmanassar 
III] alla fascia transtaurica tra i bacini del Van e dell'Urmia [Salmanassar III e 
Sargon II] fino all'area di Raniya [Tiglatpileser I] ed eventualmente peri-mannea e 
peri-meda [Samsi-Adad V]).6 In senso tecnico e amministrativo, Na'iri indica, ulte­
riormente, a partire dall'epoca di Assurnasirpal II, una particolare provincia assira 

6 Per la storia del termine, in uso dal XIII sec. a.C. (Tukulti-Ninurta I) all'VIII sec. a .c. (non oltre 
Sargon II) vedo Salvini 1967, in partic. 18-23; id. in RlA9 (1998-2001),87-91; Streck 1889, 57-71. Inoltre: 
Liverani 1992, 41, 107-108 e 112-113; Kessler 1980; Parker 2001. - Cf. anche Singer 1985, 106. Si 
consideri, in particolare: Tiglatpileser I (RIMA 2, 21: A.0.87.1 IV 71-83), con indicazione di estremi in 
Tumme (SE: Raniya) e Daienu (NW: alto Eufrate); Assurnasirpal II (RIMA 2,202: A.O.101.l, Il 2-13), 
con focalizzazione Bit-Zamani-Subru-Nirdun-Urumu, attorno a Tushan (alto Tigri); Salmanassar III 
(RIMA 3, 41: A.0.1 02.6, IV 26-27), con indicazione dei due mari, superiore ed inferiore, di Nairi (territorio 
transtaurico a nord dell'alto Tigri tra Van ed Urmia [=Urartu]); Samsi-Adad V (RIMA 3, 184-186: 
A.0.103 .1, II 16-III 45-58), nella sequenza Zab-Kullar-Na'iri (include Giguhtu/Parsua, PaddiralAilabria 
e Hundiru/Kisesim)-Mesu-Gizilbunda-Sagbita-Arazias e (ibid., 184: A.0.103.1, II 7-10), con estremi 
imperiali indicati da PaddiralNa'iri a Kar-Salmanassar (area ad est-sud est dell'Assiria. Cf. anche Zadok 
2002, 32-33, che ipotizza a questa data una sovrapposizione al toponimo generico Parsua). Un uso 
arcaizzante ed allargato del toponimo in Sargon II è da riconoscere solo in M, 414, con Na'iri equivalente 
ad Urartu. Si noti, invece, come nei testi a struttura geografica il valore sia quello politico ristretto 
(GOl, 54). L'impiego sinonimico per Urartu è anche nelle iscrizioni in assiro di Sarduri I e di ISpuini 
(titolatura): cf. Wilhelm 1986, 108 Tab. Per Sarduri I: ibid., 101 : r.2; per ISpuini: Benedict 1961 , 359-
385: r.3 (con asso Na'iri/lur. Biainaue). - Fonti mA: RGTC 5, 186-188 (Matat-Nairi); nA: NAT, 253-254. 
Per un'equivalenza Na'iri = Nihriya, contestabile in base alla ricorrenza insieme dei due toponimi nelle 
stesse iscrizioni, vedo Singer 1985 (con riferimenti). 
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localizzata sull'alto Tigri attorno all'area di Diyarbakir.7 Il toponimo Hubuskia è 
attestato a partire dal IX sec. a.c. (Tukulti-Ninurta II), fino al VII sec. a.C. 
(Esarhaddon) (kur e uru). Prima di Sargon II, compare in associazione al ter­
mine regionale solo nella documentazione di Samsi-Adad V (come componen­
te) e di Salmanassar III (forse in uso sinonimico). Le indicazioni geografiche 
relative derivano per lo più dal periodo di Salmanassar III e di Sargon II. Dalle 
iscrizioni reali (in particolare, da itinerarI) si ricavano i seguenti legami topolo­
gici: 1) di contiguità (collegamento diretto, sicuro o molto probabile): Habruri 
(Salmanassar 111/1+3. Cf. Assurnasirpal 11/1);8 Gilzanu (Salmanassar 111/3);9 
Urartu/Sugunia-Mare di Na'iri (Salmanassar 111/0);10 Urartu/Wayis (Sargon 11/ 
8);" Mu~a~ir (Salmanassar 111/31; Sargon 11/8);12 Mannea (Salmanassar 111/30-
31; Sargon 11/7; Esarhaddon); 13 2) di vicinanza: Zamua (Assurnasirpal 11/2; Samsi­
Adad V/3).14 

Il collegamento con l'Assiria awiene attraverso: A) Habruri: ls 1) da Aridu, via i 
passi di Si mesi (Salmanassar 111/0); 16 2) via il/i passo/i di Habruri (Salmanassar 111/ 
3);17 B) uno dei due Zab (Salmanassar 111/30);18 C) Harrania e Anisu (Sargon II; 
Esarhaddon).19 

Di tutte queste località, hanno posizione certa o molto probabile Habruri 
(Dast-i Harir), Mu~a~ir (Baradost, presso Sidekan) e Zamua (area di Sulaimani-

7 Per la provincia assira di Na'iri=Amedu, vedo Kessler 1980, 99-105 e id. 1980b, 217-218. Nell'ambito 
di iscrizioni reali, solo in Tiglatpileser III (Tiglat., 65//66: Ann.19*, 20//Ann.13*, 1 e ibid., 76: Ann.5, 4); 
sono, inoltre, documentati magistrati eponimi "governatori di Na'iri" per l'età di Salmanassar III (849 
e 838) ed Adad-Nirari III (799): vedo Millard 1994, 28-29, 34//56-57 e 94, 100 e 111 (stele di Assur, 
cronaca degli eponimi ed iscrizioni su mattoni). 

8 Per Salmanassar III/3, vedo RIMA 3,36: A.0.I02.6, II 1 e ibid., 21: A.0.I02.2, II 63-66. Ricezione 
del tributo di Hubuskia e Gilzanu in Habruri, in Assurnasirpal II11 (RIMA 2, 197: A.0.I01.1, I 56-57). 

9 Per Salmanassar III/3, vedo RIMA 3, 21: A.0.102.2, II 63-64. Anche non diretto, in Salmanassar 
IIIIO (RIMA 3, 14-15: A.0.102.2, I 23-29: via Sugunia) e Salmanassar IW31 (RIMA 3,83: A.0.102.16, 
324-325: via Mu~a~ir). 

lO RIMA 3,14-15: A.0.I02.2, 123-29. 
11 M, 306-308. II toponimo è citato tra Wayis e Mu~a~ir. La distanza dal confine urarteo è calcolata 

in 4 beru. 
12 Via Zab superiore (Elamunia): Sargon II18, in M, 306-308 (Na'iri/Hubuskia) e 321-330 (Arsiu 

[oronimo ]-Zab superiore [idronimo ]-Seiak, Ardiksi, Ulayu, Alluriu [oronimi]); Salmanassar III/31 , cit., 
con successione Hubuskia-Mu~a~ir-Urartu-Gilzanu. 

13 Per SalmanassarIII/30, vedo RIMA 3, 821170: A.0.102.16 298-299//A.0.102.14 163-164 (via Malhi­
sa//Madahisa [kur)). - Per Sargon II17, vedo A8, 148 (linea di fortezze frontaliere); per Esarhaddon, vedo 
SAA IV 23, 5-7 (sequenza Mannea-passi di Hubuskia-Harrania-Anisu, relativa ad una previsione di 
itinerario riferita agli ISkuzaiu/Sciti). Sulla lettura dell'ultimo toponimo, vedo Lanfranchi 1995, 135 
n.53. 

14 Ricezione del tributo di Hubuskia in Zamua, in Assurnasirpal II14 (RIMA 2,208: A.0.101.1, II 80-
81); per Samsi-Adad V/3, vedo RIMA 3,184: A.0.I03.1, II 35-42. 

15 Parte della provincia del niigir ekalli all'epoca di Sargon II: cf. Mattila 2000, 35-37 (bibliogr. alla 
n.17: si aggiunga Postgate 1995, 8-9). 

16 RIMA 3, 14: A.0.I02.2, I 18-20. Per localizzazione e riferimenti, vedo Liverani 1992, 22. 
17 RIMA 3,36: A.0.102.6, II l. Vedo Liverani 1992, 20-22. 
18 RIMA 3,82: A.0.I02.16 294-295. Vedo n.13. 
19 ABL890 (=SAA V 133) e AGS 35 (=SAA IV 23): per la localizzazione, vedo sotto n.25. 



Le campagne assire contro l'Urartu del 715 e 714 a.C. 185 

ya).20 Lo stato manne o si estende ad est dell'Assiria. 21 Le restanti hanno siste­
mazione approssimabile ma dibattuta e, in parte, secondariamente inferita dal­
la posizione assegnata a Hubuskia.22 La combinazione di questi elementi non ha 
dato risultati probatori e ha prodotto due ipotesi maggiori di localizzazione: una 
settentrionale rispetto all'Assiria, sull'alto corso dello Zab superiore (Hakkari o Yiik­
sekova, rispettivamente ad est e ad ovest del fiume), agganciata particolarmente al 
requisito di adiacenza a questo fiume (Sargon II);23 una orientale o sud-orientale, 
sull'alto corso dello Zab inferiore (Haneh), per cui risulta soprattutto vincolante la 
prossimità alla Mannea (Salmanassar III, Sargon II, Esarhaddon).24 Un recente rie­
same della documentazione epistolare relativa al toponimo (nello specifico, ABL890 
[SAA V 133; età di Sargon], dove è registrato !'itinerario in tappe effettuato dal re 
Yanzu da Hubuskia fino, verosimilmente, ad Arbela, per la consegna del tributo) ha 
spostato in modo sensibile il peso delle prove a favore della seconda, in particolare 
attraverso la definizione della posizione del gruppo C (Harrania-Anisu).25 Il legame 

20 Per Habruri, vedo Levine 1973, 14-16. Cf. anche Liverani 1992, cit. Per la lettura Habruri, anziché 
Kinuri, vedo Millard 1994, 35 sub 796 e Levine in RlA5 (1976-80), 606 S.V. Kinuri. - Per Mu~a~ir, vedo 
campagna del 714 a.C. - Per Zamua, vedo Liverani 1992,45. 

21 Vedo p. 186 ss. Un'estensione del territorio alla sponda occidentale dell'Urmia è affermata, oggi 
isolatamente, da Diakonoff-Medvedskaja 1987, 390 e, al momento, non sembra realmente sostenuta 
dall'archeologia. 

22 In particolare, per Gilzanu (costa occidentale o sud-occidentale [Hasanlu] dell'Urmia), vedo 
Liverani 1992, 23-24 (con bibliografia). - Per Sugunia (tra lo Zab superiore ed il lago Urmia), cf. 
Salvini 1982, 387 e id. 1984, 15. Vedo anche Liverani 1992, 24 n.58 (Ba~kale). - Per Wayis (piana di 
Usnu), vedo campagna del 714 (anno 8). - Per Harrania e Anisu (piane di Pizhder e Rania), vedo sotto 
n. 25. 

23 Hakkari [ad ovest dello Zab superiore]: Levine in RlA4 (1972-75), 479; id. 1977,143-144, 147, 
seguito da Salvini 1982,386. Inoltre: Medvedskaja 1997, 197-206, ribadito in id. 1997 (versus Lanfran­
chi 1995) (cf. anche Diakonoff-Medvedskaja 1987, 390-391). Con cautela: Kessler 1986, 59-86. Cf. an­
che id. 1986 (TAVO B IV lO) e Zadok 2002,44 [3.7.l.1]. Ytiksekova (o Gevar Ovasi) [ad est dello Zab 
superiore]: Salvini 1984, 13, 50-51 e id. 1995,45 (preferita da Liverani 1992,24-25). Qal'eh Ismail Aqa 
Aqa: Muscarella 1986,473-474. Tra lo Zab superiore ed il Tigri : Streck 1899,153-158. Precedenti e non 
più sostenibili formulazioni, incoerenti in primo luogo con il dato di contiguità con Habruri: 1) valle 
del Bohtan Su (elaborata su un'ipotesi di itinerario lungo, circum Van, per la campagna VII/8): Thu­
reau-Dangin 1912, X-XI e n.4; Melikishvili 1954, 193-194; Piotrovskij 1966,80, 112, 152 (carte); Wiifler 
1980-81,91; Diakonoff 1985, 98-99 (map); Kleiss 1989,258-262 (bibliog. aggiuntiva in Liverani 1992, 
25 n.61). Cf. anche Salvini 1967,72; 2) area di Salmas-Dilman: Lehmann-Haupt 1916,140 e 150. 

24 Kinnier-Wilson 1962, 108-110 e Hulin 1963, 59. Nel quadrato formato da Usnu-Rawanduz-Piz­
hder-Mahabad: Reade 1978a, 141 e ribadito in id. 1978b, 178-179, id. 1979, 178-179 e, in ultimo, in id. 
1994. Inoltre: Hipp 1987 (versus Salvini in Pecorella-Salvini cit.); Zimansky 1990, 19; Liebig 1991,33-
34; id. 1996,210. Ad ovest della Chaine Magistrale, lungo il corso del Rawanduz, ramo di sinistra dello 
Zab superiore (Sargon 11/8: Elamunia): Russell 1984, 195-198; Mayer 1988,202 n.5 e map p .216. In id. 
1995,34 propriamente distingue tra miit Na'iri/uruffubuskia (sullo Zab superiore) ed un miit ffubuskia 
(sullo Zab inferiore [Esarhaddon]). 

25 La lettera attesta un collegamento tra Hubuskia e l'Assiria, via * Anisu (- X) - PU-te ovvero * Anisu 
(- X) - Harrania - PU-te, coperto in 2 o 3 + l giorni. Cf. anche SAA IV 23, 5r-7r, che conferma, come 
visto (n.13), la sequenza Mannea-passi di Hubuskia-Harrania-Anisu. Per uno studio recente dell'itine­
rario ed un chiarimento delle localizzazioni relative, vedo Lanfranchi 1995 (con nuova edizione del 
testo), che stabilisce le identità: Anisu = piana di Pizhder; Harrania = piana di Rania; PU-te (=I-te/tu 
[in particolare, ABL891 =Deller 1984, nO.6.8=SAA V 136, r.8]=Issete) = Saqlawa e pone, conseguente­
mente, Hubuskia nella valle dello Zab inferiore, tra Haneh e Sardast. Una localizzazione meridionale, 
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con lo Zab superiore (esplicito in Sargon II/8) è da intendersi rispetto ad un com­
ponente secondario del bacino (ad esempio, il Rawanduz).26 

Nelle iscrizioni ufficiali di Sargon II, il toponimo è menzionato unicamente in 
merito alla ricezione di tributo, che ha luogo sempre all'interno della giurisdizione 
di competenza (campagne degli anni 7 e 8). 

Mat Mannayi 

ADl, 102 (Al, 9:11; A2, 17:12), 104 (Al, 9:13),109 (Al, 10:5); D7. Nisbe: A8, II:21, 25; 
ADl, 101 (Al, 9:10; A2, 17:10) 

Stato di carattere regionale, situato nel settore nordoccidentale dell'altopiano 
iranico (Kurdistan iraniano)Y La geografi;:! resta incerta. Aspetto documentato è 
l'esistenza di un sistema per distretti (nagCt retti da "governatori"), coordinato cen­
tralmente da una monarchia ereditaria (sarru: in successione Iranzu [ca. 744-719 
a.C.], Aza [ca. 719-716 a.C.], Ullusunu [ca. 716-713 a.C.]),28 di norma sottoposta a 
controllo esterno (assiro o urarteo). Le dimensioni e la localizzazione dell'insieme 
dipendono dalla distribuzione assegnata ai singoli compartimenti territoriali. Que­
st'ultima dipende, in primo luogo, da (scarse) identificazioni areali di origine topo­
nimica od epigrafica;29 in secondo luogo, dalla comprensione della geografia di 

e non settentrionale (aggregata a quella di Habhi ed alla giurisdizione del masennu), di Anisu sembra 
assicurata dall'aggancio di ABL173 (SAA I 45: dal masennu Tab-sar-Assur, che trasmette a Sargon 
notizie relative a Birate e Habhu), che attesta un collegamento Anisu-Ieri corrispondente ad un giorno 
di viaggio (r.9 e 1r), con ABL441 (SAA V 162: mittente sconosciuto, che inoltra a Sargon informazioni 
relative allo spostamento dei magnati e notizie trasmesse da parte del re di Hubuskia), che consente la 
successiva concatenazione leri-Birtu sa Adad-remanni (r.4-6: tempo non calcolabile), quest'ultima nodo 
nell'itinerario K4675+ e da localizzare in Zamua, attorno allo Zeribor (ved. Levine 1989, 87). La 
ricostruzione di Lanfranchi è accettata da Parpola-Porter 2001, 13 e map 3/03 (Haneh). Cf. anche 
Fuchs 1997-98, 407. La pertinenza delle conclusioni è stata, invece, criticata da Medveskaja 1997 e, 
specialmente, da Salvini 1997, sulla base di una nuova collazione dei testi. In particolare, lo studioso: 
l) conferma la restituzione uru.u-a-[siJ, per la prima tappa dell'itinerario ABL890 (r.12); 2) contesta 
l'ambientazione dell'itinerario nella giurisdizione del ntigir ekalli, sostenuta, da un Iato, da una 
restituzione [uru.arb]aq[ in ABL891, 9 non verificata all'analisi autoptica (Sal vini 1997), dall'altro, da 
una corrispondenza nel segmento finale degli itinerari ABL890 (Yanzu) e ABL891 (Urzana) fondata 
sull'equivalenza non certa PU-te (ABL890)=I-te (ABL891). - Per una pianta schematica della struttura, 
anche insediativa, della valle, vedo Kleiss 1977, 138 Abb. I. 

26 Reade 1978,141.InoltreRussell1984, 197-198. 
27 Trattazioni principali, ancora di riferimento: Boehmer 1964; Levine 1974, 113-116; id. 1977, in 

partic. 137-142; Swiny 1975; Postgate in RlA7 (1987-90), 340-342. Inoltre: Herzfeld 1968, 187; Diakon­
off 1985, 65-74. Vedo anche i precedenti studi o puntualizzazioni di : Belck 1894; Olmstead 1908, 103ss. 
e n.2 (con bibliografia retrospettiva); Thureau-Dangin 1912, III-VII; Kinnier-Wilson 1962, III e n.136, 
112 (fig.2). Cf. anche Streck 1899, 134-148. - Sul nome, vedo sintesi di Postgate in RlA7 (1987-90), 340 
e Zadok 2002,18. Inoltre, Diakonoff 1956,162 n.5. La derivazione linguistica non è precisabile. Tema­
ticamente, si tratta di una formazione secondaria da *Manna (autonimo?) + suffisso gentilizio: cf. le 
forme antiche kur Mu-un-na (Salmanassar III, in RIMA 3,54: A.0.I02.10, III 34 e Adad-nirari III. in 
ibid., 213: A.0.104 8, 8) e kur Man-an-as (Salmanassar III, in ibid., 83: A.0.102.16, 307'), e la forma 
urartea "Mtinti (riferimenti in RGTC 9,53-54 e CTU VoI. II p.314). 

28 Vedo Fuchs in PNAE III, 238 (Aza); PNAE 2II, 563 (h·anzi). 
29 Definizione toponimica: nA Izibia/Zibia = od. Ziwiye (Godard 1950). - Definizione epigrafica: 

iscrizione rupestre di Tastepe (presso Miyandoab), che identificherebbe un avamposto per una spedi­
zione di Minua in territorio manneo (Salvini-Pecorella 1982, 65-69 = Hchl N° 17 = CTU A 5-10). Cf. 
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itinerari, in particolare, della campagna del 714 (anno 8) di Sargon II; in terzo 
luogo, dalla comprensione della geografia urartea, in particolare nella sua esten­
sione sud-orientale. Su queste basi, l'area minima identificabile è definita, ad ovest, 
dalla linea degli Zagros (Chafne Magistrale),30 a nord e a sud, all'incirca dalle latitu­
dini di Mahabad e di Sanandaj. Questo territorio include i bacini insediativi costi­
tuiti dai sistemi fluviali del Sojbolagh (Mahabad), del Simin Rud (Bukan-Miyando­
ab) e dello Zarineh Rud (Saqqez-Ziwiye). La proiezione settentrionale, verso la 
costa sud dell'Urmia, resta comunque incerta (culture di Hasanlu IV [Solduz] e di 
Tastepe)Y Abbiamo, dai testi, la misura pressoché integrale di questo asse longitu­
dinale, rappresentata in 30 ore doppie.32 In direzione est, al di là della vallata dello 
Zarineh Rud, l'estensione è ancora più difficilmente approssimabile: una rivendi­
cazione dell'autorità centrale fino a Tabriz (NE) ed al corridoio di Zanjan (E) trove­
rebbe un fondamento nella diffusione ceramica (orizzonte della "Ziwiye type potte­
ry").33 La rappresentazione assira può aver incluso territori gravitanti attorno al 
sistema del Rud-e Qizil Uzun (Andia, WiSdiS). 

Thureau-Dangin 1912, III e n.10, Lehmann-Haupt 1910,219-220, Boehmer 1964, e, tm gli ultimi, 
Levine 1974, 116. Ma vedo contra Salvini 1984, 19-21 e id. 1998, 136 e 139. Per Tastepe=Mesta, ved., per 
primo: Diakonoff 1985, 89, 76, ripreso da Kroll 1995. Contra Salvini, i.a. in RlA8 (1988), 95 (con 
Mesta=Hasanlu). 

30 Inclusione dell'area di Marivan: Levine 1974, 114 (Missi). 
31 Limite nord: 1) fino alla costa meridionale dell'Urmia (include Solduz e piana di Miyandoab): 

Thureau-Dangin 1912, III, Ve carta (Missi); Boehmer 1964, in partic. 19-21 (Wisdis, Missi e Babilu(ni), 
23 e 13 Karte; Levine 1974,115 (greater Wisdis); Zimansky 1990, in partic. 7-10. Inoltre: Young 1967, 
15-17; Diakonoff 1985,65 e 69. Ad includere la costa occidentale dell'Urmia: Herzfeld 1968, 187 (Ar­
mid = Urmia); Diakonoff-Medvedskaja 1987, 390 (post Sargon 11). Lestremo NE è individuato gene­
ralmente sulla linea Rud-e Qaranqu - Kuh-e Sahand (= monte Waus, in WiSdiS) (Boehmer 1964; Young 
1967, e, più di recente: Reade 1979; Parpola-Porter 2001. Cf. anche Swiny 1975, in partic. 93-95 [limiti 
N/S dell'orizzonte ceramico "Ziwiye": Bonab/SalamatabadJ), o ancora più a nord, nello spartiacque tra 
Urmia e Arasse (Diakonoff 1985, 71: linea Tabriz-Khoy. Cf. anche Chamaza 1994, 104 Karte B e 
Reade 1995,35 fig.3 e 37 fig.5). Si consideri che, tra la scoperta dell'iscrizione di Tastepe e lo studio di 
Thureau-Dangin (1912) sulla geografia della campagna sargonica dell'ottavo anno, viene assegnato al 
territorio manneo uno sviluppo prevalentemente costiero: i.a. Belck 1894; 2) a sud della costa (non 
oltre la linea Mahabad-Miyandoab): i.a. Levine 1974,114 e 112; id. 1977, in partic. 142-143 ad WiSdis; 
più esplicitamente, Salvini 1984, in partic. 21; id. in RlA8 (1988), 95 s.v. Mesta; id. 1982,391-392; id. 
1998. Cf. anche Levine 1976, in partic. 177-179; Reade 1979 e Parpola-Porter 2001, map 5. 

La questione interessa l'attribuzione di Hasanlu (livello IV preurarteo): ved., in generale, Dyson 
1960; id. 1964; Porada 1962, 110; Levine 1976 (Hasanlu = cultura mannea), ed i controargomenti di 
Reade 1979 (Hasanlu = Gilzanu) e Salvini 1984, 19-21 (e id. 1982 cit.; id. 1998,134-139) (cultura non 
classificabile). Cf. anche: Dyson 1997; id. 1989; Muscarella 1989; Dyson-Muscarella 1989; Muscarella 
2006. Per l'attribuzione di Tastepe, vedo n.29. 

Limite sud: l) alto Rud-e Qizil Uzun: Reade 1995, 35 (fig.3); 2) linea Baneh-Marivan: Levine 1974, 
114 (Surikas-Missi); 3) latitudine di Sanandaj: Parpola-Porter 2001, map 11. Cf. anche Swiny 1975,93-
95 (Salamatabad). Altrimenti non determinato. 

32 M, 74-75. 
33 Ceramica "mannea": Boehmer 1986; Swiny 1975, 89-95. Cf. Reade 1995, 39 e 41. 
Ipotesi allargata: ved., i.a., Parpola-Porter 2001, map 5 e Reade 1985, 35 (medio Qizil Uzun); 

Swiny 1975, in partic. 93-95 (limiti est-ovest dell'orizzonte ceramico "Ziwiye": SaqqezlZanjan); Diako­
noff 1985, 71-74 (linea Tabriz-basso Sefid Rud). Ipotesi ristretta: Levine 1974, 113-115 (non oltre lo 
Zarineh Rud [Zikirtu-WisdiS]). Altrimenti non determinato. 
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Il toponimo non è attestato prima della metà del IX sec. a.c. (Salmanassar 
111).34 All'epoca di Sargon II, la Mannea è articolata in diverse unità cantonali, in 
relazione all'accorpamento delle quali si hanno dati per una successiva gravitazio­
ne attorno ad un territorio/dinastia dominante, forse prodotta da una strategia 
assira di gestione mediata. 35 Dai testi sono complessivamente isolabili le seguenti 
componenti: 

A) un nucleo politico centrale, localizzato con una certa sicurezza nel corridoio 
Bukan-Saqqez e corrispondente ai bacini del Simin Rud e del medio-alto Zarineh 
Rud, con possibile estensione orientale alla valle del Rud-e Saruq.36 Questa unità 
copre grosso modo la fascia mediana dell'area aggregata complessiva, benché for­
se eccentrica verso ovest (Assiria). Vi si collocano la capitale 1zirtu ed i centri di 
(1)Zihia e Armaet, ancora della tipologia della città/residenza regia (al sarrzlti)Y 
Questa posizione geografica è consolidata dall'equivalenza probabile tra (1)Zibia 
ed il sito moderno di Ziwiye.38 Laccesso a questo settore, provenendo dall'Assiria, è 
effettuato, sotto Sargon II, via Hubuskia e Urartu (anno 7 [ricostruzione]); è ipotiz­
zabile che anteriormente a questa data (anno 6?), che registra la prima sottomis­
sione dello stato interposto, !'ingresso avvenisse dalla regione di Zamua (via la 
località mannea di Sukkia e le limitrofe, forse in Surikas: cf. anno 3); 

B) 22 o 12 centri anonimi periferici, del tipo specializzato delle alani dannuti o 
delle birw/bft duroni, associati a tre confini distinti (Urartu, Andia, Hubuskia), da 
individuare nella linea di contatto est, nord ed ovest, benché in posizioni non pre­
cisabili e di pertinenza distrettuale non definitivamente accertabile. Appartiene, 
probabilmente, a questo stesso gruppo anche la fortezza di PanziS, tra Mannea, 
Andia e Zikirtu; 

C) è dubbio che una posizione settentrionale sia da assegnare ai centri, attratti 
nella sfera urartea, di Sukkia, BaIa, Abitikna (anno 3), da porsi piuttosto in prossi­
mità del confine assiro con Zamua (SW), ed agli insediamenti di Papa e Lalluknu 
(anno 5), forse da collegare topo graficamente ai precedenti;39 

D) il distretto di Surikas (anno 8), a S o SW del nucleo, sull'itinerario dalla 
provincia assira di Zamua/Sumbi (W) al regno di Allabria (E?) e contiguo ed inter­
medio rispetto ai territori di Allabria (E?) e Karalla (S?). È probabile una posizione 
al di là della Chafne Magistrale rispetto a Zamua. Vista la localizzazione di Karalla 

34 Fonti nA: NAT, 236-237. 
35 Vedo Fuchs 1994,447-450. Inoltre: Chamaza 1994, 111-115. 
36 Già Thureau-Dangin 1912, III e Boehmer 1964, 1ge 13 (Karte), seguito da Reade 1978, 140-141. 

Senza l'estensione orientale: Levine 1974,113 e id. 1977,141. Tra Miyandoab e Bukan, in base alla 
densità della distribuzione ceramica: Young 1967, 15 n.41. 

37 Un maggior numero di località è registrato in Assurbanipal: vedo BIWA, 34-35: BIlI 45·71 (cf. 
Zadok 2002,18-19 [1.1.1 ,6-19]). 

38 Godard 1950, 5 e Boehmer 1964,19-20 (inoltre 16 e 13 [Karte]). Generalmente accettato. 
39 Vedo Lanfranchi 2003, 113. La localizzazione sud-occidentale deriva dall'identificazione di Suk­

kia con il toponimo in cui Iranzu compie atto di sottomissione a Tiglatpileser III, al termine della 
campagna del 744 a.C., effettuata negli Zagros nell'area della Horasan Road (Namri e Bit-Sangibuti): 
vedo Tiglat., 98: SteieIran IB, 17' e nota ad 17': "'''su-uk-ki-[a sa i-te]-e kur as-suyki. La posizione generale 
sembra confermata dall'aggregazione di questo gruppo di centri, come intermedio, alla tema Hubus­
kia (area di Haneh), Karalla (a sud di Marivan) e Allabria (Sanandaj?) nelle iscrizioni ad ordinamento 
geografico di Sargon II (in particolare, GOl, 6-9). 
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a sud del bacino del lago Zeribor, è forse da collocare nella zona di Baneh o nella 
zona di Marivan; 

E) il distretto di Missi, probabilmente a S o SE del nucleo, distinto dalla Man­
nea prima di Sargon II e, pertanto, aggregato secondariamente al territorio con­
trollato da Izirtu.40 Vi afferisce la fortezza di Zirdiakka/Sirdakka=ZurzukkalDur­
dukka (anni 3 e 8), contigua a Parsua (SW?) (anno 8), e probabilmente l'associata 
Suandahul (anno 3); 

F) ad E e NE del nucleo devono trovarsi rispettivamente i territori di Andia, con 
la partizione di Tuayadi (anno 7), e di Zikirtu, con il cantone di Aukane e con 
capitale Parda (anno 8). I due paesi presentano struttura composita, per distretti, e 
si caratterizzano per capacità di attrazione politica, in particolare pro-urartea (anni 
3, 7 e 8). Nelle occorrenze di Sargon II, Zikirtu è rivendicata, con qualche amhigui­
tà, dalla monarchia di Izirtu. Andia è di norma trattata separatamente e l'apparte­
nenza alla Mannea non è certa; 

G) a N o NE del nucleo, si colloca il distretto più esterno di WiSdiS, contiguo a 
Zikirtu (anno 8), anch'esso di irregolare integrazione e distinto per la forte opposi­
zione alla monarchia centrale (anno 6). 

Mannea: 22 (12) fortezze 

A8, II:16; ADI, 101 (Al, 9:10; A2, 17: 11), 103 (Al, 9:12); GOl, 39 (Gl, 4:3; G3, 8:10; G2, 
3:20),52 (Gl, 5:4; G3, D3:5; G4, 17:9) 

Venti due fortezze (urubiriite) furono cedute in garanzia all'Urartu da Ullusunu 
(cf., in particolare, A8 17-18), probabilmente al momento della sua presa di potere 
attorno al 717 a.c. Sono recuperate (tutti i documenti, i.a. AOl, 101-103) e riasse­
gnate (solo GOl, 52) alla monarchia centrale mannea. Nella recensione del Prisma 
di Assur (A8), il numero 12 probabilmente è un errore. Questo testo (del quale resta 
il solo preambolo giustificativo) fornisce tuttavia dati più circoscritti relativi alla 
distribuzione, che indicano che il numero in tutte le fonti è un totale anticipato 
relativo alle sezioni militari successive: le fortezze cedute sono localizzate sul con­
fine manneo con l'Urartu (corrispondente alla sezione AOl, 104-106), con Andia 
(corrispondente alla sezione AOl, 106-107) e con Na'iri-Hubuskia (corrispondente 
alla sezione AOl, 104).41 I confini indicati sono a nord, est ed ovest del nucleo. 

Mannea: (nagli sa) Dayukki 

ADI, 102 (Al, 9:11),103 (Al, 9:12-13); GOl, 49 (Gl, 5:1; G3, D
3
:2) 

Lintervento per il reinserimento sotto l'autorità della monarchia manne a del 
governatore ribelle Dayukku,42 passato all'alleanza con l'Urartu, non è circoscrivi-

40 Cf. Adad-nirari III (RIMA 3, 212: A.O.104.8, 7-8), con menzione separata dei toponimi Mesu e 
Munna. Cf. Diakonoff 1985,71-74. 

41 Cf. Fuchs 1994,448 (Mannaya). Inoltre id. 1998,58 n.27. Streck 1899, 136, seguito da Barnett 
1982, 353 e Boehmer 1964, 15 n.28, fa corrispondere le fortezze al territorio di Wisdis: più di recente, 
anche Kristensen 1988, 50-53, che ipotizza un insediamento di guarnigioni cimmerie a questa data. 

42 Per !'identificazione con Deioce, fondatore della potenza dei Medi secondo la tradizione raccol­
ta da Erodoto (Her. I 96-106), vedo Helm 1981, 85ss.; Brown 1985, in partic. 75-76. Discussione in 
Fuchs in PNAE 1111, 370. Cf. anche Wiifler 1975, 273 n. 1392. 
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bile sul piano territoriale, perché il distretto di pertinenza è anonimo e resta non 
facilmente identificabile (lda-a-a-uk-ki lùgar kur kurman-na-a-a). Si è ipotizzato un 
collegamento con Missi,43 di localizzazione, benché dibattuta, forse sud-orientale 
(regione ad est di Sanandaj). In tal caso, il recupero sarebbe da considerare come 
coda delle operazioni in area mannea e punto di accesso al teatro successivo nel 
territorio di Harhar/Kar-Sarrukin. Tuttavia, vista la collocazione certamente set­
tentrionale degli interventi elencati di seguito nelle fonti, una localizzazione del 
compartimento presso il confine nord urarteo, forse nel bacino del Sojbolagh, sem­
bra dover essere mantenuta. È anche possibile che si tratti del distretto di WiSdis, 
ma gli elementi a sostegno sono problematici.44 

Urartu : 5t nagu 

ADi, 104-105 (Al, 9:13-10:1; A2, 17:14-15) 

In territorio urarteo sono conquistate 9 fortezze (urubirate), competenze, come 
sembra, di 5 distretti.45 Il passo è mal conservato, ma non sembrano registrati to­
ponimi specifici, oltre ai totali numerici. Evidentemente, si tratta della fascia di 
contatto diretto urarteo-mannea, di complessa identificazione, orientativamente il 
Solduz (Hasanlu III) e l'area del basso Zarineh Rud (Tastepe). Il numero dei di­
stretti è incertissimo: se corretto, equivale a quello degli interposti tra la Mannea e 
Hubuskia nell'itinerario della campagna del 714 (anno 7) (nella fattispecie Zaran­
da, Sangibutu [tripartito], Armariali, Ayadi e Wayis). In base a questa corrispon­
denza, i due percorsi si sovrapporrebbero a ritrosO.46 Il numero, certo, di insedia­
menti conquistati, risulta, d'altra parte, eccessivamente basso al confronto. In ogni 
caso, la conquista dei 5? territori anonimi della presente campagna deve seguire la 
prima tappa di Hubuskia. 

Tuayadi : Andia 

Tuayadi: ADi, 107 (Al, 10:3); GOi, 44 (Gl, 4:8; G3, 7:5; G4, 16:9). - Andia: A8, II:17. 
Nisbe: ADi, 107 (Al, 10:3; A2, 17:16); GOi, 45 (G 1,4:9; G3, 7:5) 

Otto fortezze (solo il totale, privo di registro toponimico) afferenti a Tuayadi, 
distretto del paese di Andia, sono oggetto di conquista e di saccheggio (4.200 pri­
gionieri). Il distretto deve occupare l'area di contatto tra Mannea ed Andia. La 

43 Grantovskij apud Diakonoff 1985, 80 n.1, 90-91, con Missi = ur. Mesta, a S/SE dell'Urmia. Incerto: 
Fuchs 1994,408 (Dayukku); Zadok 2001, 22 [1.7.2] (ma registrato sotto Missi). 

44 Lidentità del distretto con WiSdiS è sostenuta da Brown 1985, 75. Dayukku sarebbe il successore 
o il predecessore di Bagdatti, eliminato dagli Assiri nello scontro sullo Waus durante la precedente 
campagna (anno 6 [716]). Sul problema della cronologia degli scontri sullo Waus, vedo Fuchs 1994, 
470 (s.vv. Waus e WiSdis), 408 (s .v. Bagdatti). Inoltre: vedo campagna del 714 a.C. (anno 8). La menzio­
ne associata in GO J, 49 conforta !'ipotesi di vicinanza geografica, meno di equivalenza. Streck 1899, 
142 e 147-148 lo considerava un'unità distrettuale separata ("Bit-Daiukku"), per erronea integrazione 
dell'etnonimo in AOl, 166 (kur Madayf: campagna del nono anno, 713 a.C.), da cui anche Kanig in RIAI 
(1932),38. 

45 Il numerale è considerato da Fuchs 1994, 107 ad r.1 05 un errore di copiatura di Botta. La lettura 
non è verificabile sul calco. 

46 Cf. Salvini 1984, 35-36. 
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localizzazione di quest'ultima è incerta. Dato sicuro è il rapporto di contiguità con­
temporaneamente con la Mannea e con Zikirtu, a cui il toponimo è normalmente 
abbinato, in primo luogo nelle liste geografiche. Il confine comune tra Andia e la 
Mannea è esplicitamente affermato in A8 II,17. In base ad M,76, l'accesso è dalla 
fortezza mannea di PanziS/Pazasi, posta in territorio manneo tra Andia e Zikirtu. 
Dal momento che da Missi a PanziS a Zirkirtu non è implicato, nel corso della 
campagna del 714 (anno 8), alcun attraversamento del territorio di Andia, si può 
stabilire la posizione relativa dei tre stati rispetto alla fortezza ponendo la Mannea 
ad ovest, Zikirtu a nord ed Andia ad est. 47 Topograficamente, questa dislocazione di 
Andia può essere fatta corrispondere, con parpola-Porter (2001), al bacino supe­
riore del Rud-e Qizil Uzun.48 

[Mannea : Pazasi/Panzis?} 

D7 

Va probabilmente attribuita a questa campagna (anno 7/715) la conquista della 
fortezza di Pazasi, rappresentata sulla lastra 2 della Sala XIV del Palazzo reale di 
Horsabad. La lettura del toponimo nell'etichetta (umpat-za-si) è controversa ma 
probabile.49 Oltre al nome, sono presenti indicazioni relative alla tipologia insedia­
mentale (birtu) ed alla localizzazione politico-territoriale (sa kurman-na-a-a sa igi 
né-re-bi sa kurzi-kir-ta-a-a).50 Questo toponimo è da considerare identico a PanziS 
(anno 8/714), roccaforte manne a posta alla frontiera con Andia e Zikirtu (M, 76: sa 
eli mat Zikirte u mal Andia ana kadi nad{U), presso il fiume IStaraura5 \ (oltre il 
quale comincia Zikirtu) ed a 30 beru da Sirdakka in Missi (i.e. dall'estremità sud­
orientale del territorio manneo). Tale roccaforte, nel 714 a.c., risulta sotto l'autori­
tà di Ullusunu e riceve un potenziamento strutturale e logistico da parte di Sargon 
II prima dell'ingresso in territorio zikirteo e urarteoY La localizzazione resta diffi­
cile. Posta Andia attorno al bacino superiore del Rud-e Qizil Uzun e Zikirtu orienta­
tivamente a nord di questa, in quanto porta di accesso più diretta e più prossima dal 
lato assiro verso l'Urartu, la fortezza è forse da collocare presso il Saruq (Btaraura.?), 

47 Secondo Fuchs 1994, 448, Andia confina ad ovest con l'Urartu, in base ad AGI, 105-108. In 
realtà, il riferimento addotto non sostiene la tesi. 

48 Fuchs 1994,465 (Tuayadi) e 421 Andia); Zadok 2002, 21 [1.6,2]. - Fonti nA (solo Sargon 11): 
NAT,357-358. 

49 Per discussione e riferimenti, vedo sintesi recente in Fuchs 1994, 278-279 ad XIV:2. La lettura PA 
del primo segno (GIS) è di El-Amin 1953, 225. Accettata da Walker 1986, 111 nr.18, Reade 1976,98-99, 
Fuchs cit., Zadok 2002,22 [1.7.1,2]. Boehmer 1964, 23 e Wafler 1975, 276 leggono un'Izza[r](oo.), sulla 
scorta di von Soden (comunicazione orale). Registrazione S.V. Unsi in Parpola 1970, 368. 

50 Nella stessa sala (lastra 12) è raffigurata la presa di Kiseslu, da assegnare, in base agli Annali di 
Horsabad, al 715 a.C. Pazasi è rappresentata su un rilievo scosceso, a strapiombo su una gola a destra 
del centro. Ancora sulla destra, è raffigurato un picco molto elevato, probabilmente caratterizzante. 
Alla base c'è un fiume. L'insediamento è fortemente munito: il sistema difensivo artificiale è a doppia 
articolazione (due cinte murarie turrite, con inclinazione che segue quella del terreno, cioè presenta 
tracciato obliquo) ed è evidente lo sfruttamento delle asperità naturali. Cf. Gunter 1982. 

51 Con il quale va identificato quello del rilievo, sicuramente non il Nartu eli tu o saplitu, di area 
meda, come voleva EI-Amin 1953,223. 

52 NAT, 272 (PanziS). Per l'identificazione PanziS = Pazasi, vedo riferimenti presentati alla n. 49. 
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nell'area di Takab, ad est del nucleo centrale manneo (Saqqez), dove è controllato 
l'accesso da est al bacino dell'alto Zarineh.53 È ricostruibile che la regione di Andia 
antistante la fortezza sia il distretto di Tuayadi e che le operazioni in quel territorio 
siano, pertanto, da collegare alla presa di questo centro. Un'attribuzione a Missi è 
normalmente sostenuta, ma non ha fondamento testuale e sembra sconsiglia bile 
per motivi geografici. 54 È possibile una dipendenza diretta dalla giurisdizione cen­
trale mannea. Quanto alle dinamiche storiche e territoriali, PanziS/Pazasi doveva 
essere una delle 22 fortezze mannee cedute all'Urartu nel passaggio di potere da 
Aza ad Ullusunu attorno al 717 a.C.; venne riconquistata da Sargon II nel 715 a.C. 
(anno 7), dopo la campagna di sottomissione di Ullusunu effettuata l'anno prece­
dente, 716 a.C. (anno 6), e restituita alla dinastia centrale manne a allora riconfer­
mata; nel 714 a.c. (anno 8) risulta ancora nelle mani della dinastia centrale e funse 
da testa di ponte per le operazioni in Zikirtu. 

Mannea : Izirtu 

AOl, 108 (Al, 10:4); GOl, 53 (Gl, 5:5; G3, D3:8; G4, 18:2) 

Sede dinastica e capitale dello stato manneo (al sarruti sa mat Mannayr), atte­
stata dall'epoca di Salmanassar III (Zirta), poi solo in Sargon II e Assurbanipal, 
con invariata qualifica insediamentale.55 Non è indicabile un'esatta localizzazione 
né sussistono dati topografici o epigrafici decisivi. Più probabilmente, è da porre 
presso l'od. Saqqez, benché altre ipotesi, più settentrionali, siano sostenute (Bukan­
Qalaichi, su base epigrafica).56 Una posizione decentrata verso sud sembra doversi 
assumere, per il computo in 6 ore doppie della distanza dal confine meridionale 

53 Cf. Parpola-Porter 2001,14 e map 5/C4 (36°25'N 47"5'E). Vedo già Reade 1978, 141 e (ricavata 
con diverso itinerario) Wright 1943, 180 e n.38 (Taht-i Soleiman o Tikan Tapa, con preferenza per la 
seconda) (contestato da çilingiroglu 1976-77, 257 n.38, che propende per una posizione più 
settentrionale). Differenti localizzazioni: Boehmer 1964, 13 (ad est dell'Urmia, ai piedi del Sahand), 
che riprende Thureau-Dangin 1912, in partic. V-VII; Levine 1977, 141 (ad ovest di Bijar); Mayer 1980, 
24 e n. 45 (sul Cham Wazan o sullo Zarineh Rud); Chamaza 1994, 114 (a nord di Bijar); Reade 1995, 35 
fig.3 (medio Rud-e Qizil Uzun, a sud di Miyane). Inoltre: Fuchs 1994,448 (Mannaya) (ad est del nucleo 
manneo, sul confine settentrionale di Missi). 

54 Non in Missi: Levine 1977,141; Reade 1978, 138 fig.l e id. 1995,34 fig. 2 e 35 fig.3. Cf. anche 
Boehmer 1964, 16. In Missi: Chamaza 1994, 114; Fuchs 1994, 454 (Pazasi) e 448 (Mannaya); Zadok 
2002,22 [1.7.1,2]. In Wisdis: Boehmer 1964, 20 (con Suandahul e ZlDurzldukka). 

5S Fonti nA: NAT, 181. 
56 Saqqez: çilingiroglu 1976-77,256 n.27; Reade 1995,41. Inoltre: Fuchs 1994,448; Parpola-Porter 

2001, Il e map 51B4; Zadok 2001, 18 [1.1.1, l], 26 [1.14]. Cf. già Thureau-Dangin 1912, IV; Boehmer 
1964, 16 (Izirtu, Izirte, Izirti, Zirta) e 12 (Karte); Burney 1971, 154-155. - Bukan-Qalaichi (a 8 km da 
Bukan), su base epigrafica (= aram. z'tr, sede del dio Haldi, in un'iscrizione aramaica su stele dal sito 
(che tuttavia non presenta adeguati requisiti strutturali): Lemaire 1998,16-17 r.5'; 28; Sokoloff 1999): 
Lemaire cit., accettato da Stronach 2003, 244-245. Cf. anche Mollazadeh 2008. Ma vedo critiche mosse 
da Eph'al 1999, 119-120 e da Fales 2003, 137. 

Per il carattere distinto della ceramica (triangle ware), vedo Swiny 1975, 91-92 e 95. Ipotesi alterna­
tive: Levine 1972,31 (Baneh), abbandonata in id. in RlA5 (1976-80), 226; Inoltre: Godard 1950, 99 
(Kaplantu. Cf. Sei di in RlA3 (1965), 344-346 s. V. Ghaflantu). Vedo anche: Fuchs 1994, 439 (Izirtu) e 448 
(Mannaya); Chamaza 1993-94, 112-113 (valle dello Zarineh Rud). Per una topografia generale del­
l'area, vedo Kleiss 1977, 138-140. 
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(con Allabria/Laruete),57 intervallo equivalente a meno di 1/5 della misura comple­
ta dell'asse longitudinale del territorio d'insieme (30 beru fino a Zikirtu). 

CAMPAGNA DEL 714 A.C. (ANNO 8) [CARTA 2 E TABELLA 2J 

ANALISI GENERALE 

La spedizione dell' ottavo anno di regno di Sargon II (714 a.C.) è senza dubbio la 
più famosa impresa militare assira, condizione che le deriva, in primo luogo, dalla 
forma della sua trasmissione, affidata ad un coevo resoconto monografico, unico 
nel suo genere (la cd. Lettera al dio Assur), che si distingue, oltre che per l'alta 
elaborazione stilistico-Ietteraria, anche per il dettaglio espositivo. 58 Questa singola­
re situazione documentaria ha, altresì, prodotto un primato della campagna in 
relazione agli studi ricostruttivi, che si trovano distribuiti, con continuità e ric­
chezza di interventi, dalla data di prima pubblicazione del testo (Thureau-Dangin 
1912) attraverso tutti gli ultimi novanta anni. Tale iterazione, tuttavia, a fronte del 
maggiore approfondimento descrittivo che caratterizza il testimone, è, nello stesso 
tempo, una misura del grado di permeabilità della documentazione all'interpreta­
zione: infatti, in circa un secolo di studi, le analisi topografiche prodotte hanno 
dato risultati tra loro del tutto discordanti. 

L'esposizione della campagna presente nella Lettera (M) è strutturata, come 
noto, in forma di itinerario, con tappe sequenziali (stationes militari) legate tra 
loro dall'avvicendamento di toponimi in una catena di correlazioni ultu-adi (sche­
ma base: movimento da-a). Questa catena è costruita, di norma, con riferimento ad 
unità (geo)politiche, rappresentate sia da insediamenti, sia da territori analizzabili 
unitariamente (tipo "paese" [matu]) o come sottopartizioni di un insieme (tipo 
"distretto" [nagu]). Unità geofisiche (monti e fiumi) sono eventualmente introdotte 
ad indicare transiti intermedi difficili (schema ampliato: movimento da-attraver­
so-a). In associazione alla singola tappa viene data, con sviluppo narrativo diffe­
renziato, una descrizione delle attività svolte (rituali; belliche; di organizzazione 
politica/economica). La descrizione delle attività si trova spesso associata, come 
peculiarità tematica del testo, a quella delle caratteristiche locali, non esclusiva­
mente in funzione della comprensione militare (excursus naturalistici; tecnologici; 
politico-antropologici).59 

Parallele a questo primary text esistono recensioni annalistiche tarde (AOi [A1/ 
/A2J, A7=A8),60 dal taglio complessivamente ridotto ma coerenti con il documento 

57 A7 V.b-d, 51-53. 
58 Edizioni: l) copie: Thureau-Dangin 1912 (A05372); Schroder 1922, 90-91, nO.141 (VAT8636+8749); 

Weidner 1937-38 (VAT8698a.b.c); 2) trascrizioni/traduzioni: Thureau-Dangin 1912; Mayer 1983. 
59 Tra i primi a segnalarli e studiarli: Albright 1917, ma, in particolare, Oppenheim 1960 (che li 

associa ai l6goi ionici di tradizione microasiatica); Fales 1991 , con sistematica registrazione dei passi 
e sottolineatura della funzione non solo informativo-oggettiva, quanto piuttosto ideologica, secondo il 
modello di analisi elaborato da Zaccagnini 1981 per il caso specifico dell'excursus su U1hu. 

60 Per un possibile trattamento variante tra le due recensioni di Horsabad AI (contratta) ed A2 
(estesa), vedo Frame 2004, in particolare p .99. 
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Carta 2. Ricostruzione dell'itinerario assiro del 714 a.C. (VIII campagna di Sargon II). 
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Territori Tappe (da-)a Transiti TN associati Attività Exc Al A7 
(P: d) (c) 

Assiria Kalhu (c) 
Zab superiore (f) D 
Zab inferiore (t) 
Kullar (passo) 

-< Lullume-Zamua Sumbi (d) R .. 
Nikippa, Upa (m) I = o 
Buya (t) N 

Simirria (m) I 
Sinahulzi, Biruatti (m) I 
Turtani ... Suya (m) 
Rappa, Aratta' (t) 

Mannea: SurikaS SurikaS (d) : Sinihini (c) TI x 
Allabria Laruete (d) : LataSé (c) T2 

~ 
ParsuaS ParsuaS (p) T2 (L1/1-2) .. x 

= Mannea: Missi Missi (d) : Sirdakka (c) TI+T2;O ~ x 
Mannei-Kabsi-Medi 

Manne, PanziS (c) O 

Btaraura (t) 
Zikirtu Aukane (d) C2-WaMirikka 

CI (L2) 
Mannea-Urartu WiSdiS (d) C2-WauS; O x x 

Urartu : Zaranda USqaya (c) AniaStania CI+C3 2 x 
Urartu: Sangibutu Dalaya (d) Tarui C1+C3 2 x 

Tarrnakisa 
Urartu : Sangibutu Ulhu (c) Sardurihurda CI+C3 2 x 

Arzabia (m) x Irtia (m) 
Urartu: Sangibutu fortezze monte Arzabia CI (L3)+C3 2 

U 
Urartu : Armariali Armariali (d) Arbu CI (L4)+C3 3 

~ 
x 

o Riar 
N 

Uizuku (m) 
Urartu: Ayadi Ayadi (d) ArgiStiuna CI (L5)+C3 x 

Qallania 
Alluria ... Innaya (t) 

Urartu: Wayis Wayis (c) CI (L6)+C3 2+3 x 

Na'iri [: s.n.] [s.n. (d)] HubuSkia TI x 

Arsiu (m) I 
Elamunia (t) 
Seyak ... Alluria (m) 

Musasir Musasir (c) D;R;CI;O 2+3 x x 
Andarutta 

Assiria Hiptiuna (c) 

c: insediamento; d: distretto-nagù; p: paese-matu; m: monte; f: fiume 
D: operazioni divinatorie/rituali; R: rivista dell'esercito o selezione reparti; C l: assedio o conquista di 
centri; C2: battaglie campali; C3: rifornimento per saccheggio e/o devastazione del territorio; o: 
ristrutturazione, edilizia e/o politica; TI: tributo locale; T2: tributo a distanza; L 1-6: registri di toponimi 
associati a conquista o a ricezione di tributo 
l: excursus naturalistici; 2: excursus tecnologici (urbanistica, sistemazione ambientale, organizzazione 
economica); 3: excursus politico-antropologici (istituzioni politiche) 

Tab.2 - Campagna del 714 a.C.: Struttura dell'itinerario militare. 

più antico nei dati sostanziali. Di queste, il testimone Al (ca. 717 a.c., interamente 
conservato) risulta molto sommario, mentre A7 (ca. 711 a.C., frammentario) è più 
aderente al full text M, nelle sezioni superstiti. La campagna è, inoltre, conservata 
in una serie di testi ad organizzazione geografica, che presentano una focalizzazio­
ne specifica sugli eventi conclusivi, con le restanti vicende dissociate ed attribuite a 
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nuclei episodici non pertinenti sul piano storico (G l e duplicati; tutti i testi di tipo 
g).61 Nella Tab. 2 si dà la struttura della recensione itinerari a, confrontata con gli 
elementi passati nei testi annalistici di epoca posteriore. 

Nella stessa tabella, l'articolazione in tre zone A-C è stata introdotta in base alla 
natura degli interventi associati. Si riconoscono: 

una zona di preparazione rituale e militare (A: dall'Assiria centrale a Zamua): 
area in cui si effettuano le pratiche divinatorie e si compone l'esercito. Il passaggio 
alla successiva è indicato da transiti difficili; 

una zona di preparazione politica ed economica (B: Mannea e Parsua): area di 
operazioni preliminari alla campagna offensiva, volte alla stabilizzazione degli al­
leati ed all'acquisizione di risorse belliche attraverso un prefinanziamento in leve e 
tributi. Lo spostamento alla zona C è segnato dalla militarizzazione di un sito di 
frontiera (Panzis); 

una zona di conquista e/o aggressione (C: Zikirtu; WiSdiS; distretti dell'Urartu; 
Mu~a~ir): area di attività bellica in senso proprio. L'uscita dall'area è segnata da un 
transito montano, che immette nuovamente in Assiria. 

Scopo immediato dell'intervento è la risoluzione in forma stabile del problema 
manneo, attraverso il rafforzamento della monarchia centrale in senso filo-assiro 
(Ullusunu), e la creazione di un aggregato saldo di territori posti sotto l'autorità di 
questa, in una prospettiva di gestione delegata. 

La nuova subordinazione formale della monarchia manne a è attuata insieme 
ad un innalzamento di condizioni rispetto al regime precedente (Iranzu), benché 
in modalità non circoscrivibili sul piano giuridico e pratico.62 Questo successo è 
ottenuto attraverso azioni di carattere politico (incontri tra Sargon II e Ullusunu 
nei distretti mannei di Surikas [Sinihini] e Missi [Sirdakka]: Zona B). Sul piano 
territoriale e unitario, la difficoltà è rappresentata dagli stati sub-mannei di Andia 
e Zikirtu,63 per l'inclinazione separatista e per la competizione esercitata sul terri­
torio, collegata ad un'attività di mediazione politica pro-urartea. La stabilizzazio­
ne, in quest'ambito, è raggiunta via militare (invasione di Aukane e battaglia dello 
Waus: Zona Cl). 

Un secondo obiettivo è rappresentato dal consolidamento del controllo su 
Mu~a~ir, atto che costituisce il perfezionamento della questione territoriale orien­
tale sul versante direttamente assiro-urarteo (Zona C3).64 Lo stato, interposto tra le 
due potenze, venne reintegrato ed assegnato, forse in dualità di regime, ad una 
responsabilità provinciale (n agir ekalli). Introdotto alla fine e come variante estem­
poranea, l'episodio possiede, in realtà, come il motivo manneo, una struttura nar­
rativa perfettamente autosufficiente ed enorme rilevanza nella tessitura complessi-

61 In GOl , le vicende sono trattate in modo non accorpato: 1) IV, 6b-7, dalla battaglia dello Waus 
all'invasione dell 'Urartu (con riduzioni), sezione aggregata ad un nucleo centrato sugli interventi assiri 
su Izirtu, pertinenti alla campagna VA; 2) VI,12b-VII,6a, presa di Mu~a~ir e suicidio di Rusa, sezione 
costituente episodio a sé. Diversamente, il tessuto di G02 è confrontabile con quello degli Annali tardi 
(Al , A2). 

62 M, 62 ugu sa 'lr-an-zi a-bi a-lid-di-su u-saq-qf gj;gu.za-su. 
63 M, 14. 
64 M, 309-311. 
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va della lettera (ca. 100 righe su 425 totali), tanto che, insieme allo scontro sullo 
Waus, è l'evento che passa la forte selezione tematica nelle composizioni a struttu­
ra geografica.65 

Entrambe le questioni sono di portata non esclusivamente locale ma riguarda­
no il problema della formazione dei blocchi extra-territoriali assiro ed urarteo e 
delle conflittualità legate alla loro concorrente dilatazione. L'invasione del territo­
rio dell'Urartu (Zona C2) si legge, in tal senso, come approccio allargato e diretto 
alla soluzione di problemi relativi al controllo specifico dell'area di dominio (Man­
nea e area peri assira nord-orientale).66 

Dal punto di vista geografico, la spedizione coinvolge una fascia complessa ed 
estesa di territori, nella determinazione topo grafica dei quali sussistono rilevanti 
incertezze, in particolare in relazione alla seconda e terza zona. Ne consegue una 
forte variabilità delle formulazioni di tracciato, dipendente, nello specifico, dalla 
soluzione offerta ai seguenti nodi: 1) il punto di ingresso negli Zagros, in uscita 
dalla Mesopotamia (Fascia A); 2) la posizione di Parsua (Fascia B); 3) la compren­
sione dell'intero segmento urarteo dell'itinerario, con particolare rilevanza, per la 
sua determinazione, della localizzazione assegnata al monte Waus, da un lato, ed a 
Hubuskia, all'estremo opposto (Fascia C). 

L'ingresso negli Zagros (gruppo 1) è ricostruito o a nord o a sud dello Zab infe­
riore, benché nei documenti sia esplicito l'attraversamento del fiume. L'ipotesi nord 
è sostenuta da localizzazioni sub-Urmia sia di Parsua (Wright 1942 vs. Thureau­
Dangin 1912) sia di Zamua (KIeiss 1977; Medvedskaja 2000). 

Un posizionamento a ridosso dell'Urmia di Parsua (gruppo 2), ha implicato, in 
passato, sviluppi molto settentrionali del tratto della campagna interessante gli 
Zagros, così come penetrazioni molto in profondità nel territorio urarteo. L'ipotesi 
resta per lo più legata alle prime elaborazioni di percorso ed è da considerarsi 
attualmente superata dal collegamento del toponimo assiro con l'area della Hora­
san Road (Levine 1974).67 Con questa ricollocazione, Parsua è passata ad indicare 
il punto più meridionale raggiunto dall'itinerario. Ferma questa longitudine, l'oscil­
lazione da una localizzazione nel Mahidast (Levine 1974: gruppo 2/1) ad una nel­
l'area di Sanandaj (Reade 1978: gruppo 2/2) tende a generare sia degli slittamenti 
verso nord dell'estremo settentrionale del percorso (da sud a nord dell'Urmia), sia 
dei riorientamenti verso est (ad escludere owero ad includere l'asse dello Zanjan 
Rud) del tratto intermedio. 

Rispetto alla continuazione urartea (gruppo 3), è tradizione consolidata una distin­
zione classificatoria in ipotesi lunghe, medie e corte, con le seguenti caratteristiche: 

1) Ipotesi lunga: prima sistemazione di tragitto (Thureau-Dangin 1912), pone 

65 L'autonomia dell'episodio ha indotto dubbi sulla sua pertinenza cronologica, non solo relativi 
all'effettiva posizione nella sequenza di conquista ma anche alla sua associabilità alla stessa campagna: 
vedo p. 200 e n. 80. - Mayer 1979 ha valorizzato una funzione prettamente economica dell'intervento, 
nel senso di un finanziamento a posteriori della campagna, essendo occupata la maggior parte della 
descrizione da un minuzioso inventario del bottino ricavato dal tempio di tIaldi e dal palazzo di Urzana. 

66 M, 162. 
67 È stata ripresa, in tempi più recenti, da Zadok 200 l e ritenuta non scartabile da Zimansky 1990. 

In modo affatto diverso, Salvini, i.a. 1984, distingue un toponimo urarteo con localizzazione setten­
trionale (seguito da Chamaza 1994). 
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un'equivalenza tra il monte Waus ed il Kuh-e Sahand e ricostruisce un itinerario 
che lega insieme il bacino del lago Urmia, via il corso del Qotur Chay, con quello 
del lago Vano Nella ricostruzione più estesa (quella originaria), sono coinvolte la 
costa est e nord dell'Urmia (Subi, Sangibuti) e le coste nord-est, nord e sud-ovest 
del Van (Armariali, Ayadi e Wayis). La lunga marcia di rientro su Mu~a~ir sfrutta 
l'asse longitudinale a sud del lago costituito dalla valle del Bohtan Su. Le distanze 
sono visibilmente eccessive. Lipotesi, in questa formulazione, è stata presto sog­
getta a contestazione (Lehmann-Haupt 1916).68 

2) Ipotesi medio-lunghe: non respingono !'identificazione del "mare" di Ayadi 
con il Van, ma limitano il contatto alla costa sud-est del lago. La marcia di awici­
namento è stata formulata alternativamente dal lato est e nord (rispettivamente 
Subi e SangibuLi: Lehmann Haupt 1916) owero dal lato sud ed ovest (rispettiva­
mente Subi e Sangibuti: Diakonoff-Medvedskaja 1987 e Medvedskaja 1997) del­
l'Urmia. C'è una generale identificazione dello Waus con il Sahand, ma nella secon­
da ipotesi l'equazione è meno necessaria. Il raccordo tra i due bacini dell'Urmia e 
del Van è costituito dal Qotur Chay, nella prima variante (con Armariali nell'area di 
Erçek e discesa da nord su Van/Ayadi), dall'asse dello Ho~ap Su, nella seconda (con 
Armariali nell'area di Ho~ap, e puntamento da sud-est su Van/Ayadi) . 

Il percorso di rientro è anche formulato secondo schemi diversi. Lehmann Haupt 
elabora un itinerario via Ho~ap e Ba~kale (Wayis), diretto alla costa occidentale 
dell'Urmia (Hubuskia) , e discendente su Mu~a~ir attraverso il Kelisin, quindi da 
est. La localizzazione di Mu~a~ir correttamente nell'area di Topzawa è intuita sulla 
base del ritrovamento della famosa bilingue, ancora in assenza di evidenze archeo­
logiche (dal sito di Mudjesir: Boehmer 1973).69 Nello schema Diakonoff-Medved­
skaja, complessivamente successivo all'elaborazione delle ipotesi corte, si impiega 
l'asse latitudinale Ba~kale-Hakkari (Hubuskia), con arrivo su Mu~a~ir direttamente 
da nord. 70 

3) Ipotesi media: elaborata intorno agli anni '70, considera il coinvolgimento 
del solo bacino dell'Urmia. La sua prima versione (çilingiroglu 1976-77) indica una 
circuitazione est-nord del lago (rispettivamente, Subi e Sangibuti), ma una pene­
trazione nell'interno montuoso occidentale, via il Qotur Chay, fino all'area ad est di 
Erçek (Armariali) e ad Ho~ap (Ayadi), senza, tuttavia, toccare la costa del Vano Il 
rientro è su Ba~kale (Wayis) e Hakkari (Hubuskia). Parsua è localizzata nel Mahi­
dast ed il percorso si presenta, pertanto, piuttosto "teso" tra i due estremi sud e 
nord. La formulazione classica risale, tuttavia, a Reade (1978)/' cui lo studio di 

68 I dati delle sue indagini geografiche sono raccolti nei due volumi: Lehmann-Haupt 1910-1926. 
La tesi del 1916 è riportata sostanzialmente identica in id. 1926, 322-325. - In tempi recenti, 
un'accettazione integrale dello schema di Thureau-Dangin solo in Bumey-Lang 1971, ribadito in Bumey 
1994b. Inoltre: Piotrovskij 1966, 152 e Kleiss 1977b, 137-140 (già id. 1969-70,130-136 e Abb.3). 

69 Sostanzialmente uguale nel tracciato (fino al Van, ma con rientro via Usnu e Kelisin), tuttavia 
con diversa identificazione delle aree attraversate (in particolare: Wayis = Usnu-Solduz "* Ba~kale, in 
base ai dati fomiti dall'iscrizione di Qalatgah), van Loon 1975 (= CTU A 3-10). 

70 Wright 1943 presenta una proposta parziale, di sistemazione stretta dei toponimi del tratto fino 
a Sangibutu, sostanzialmente aderente, nella parte urartea, alle tesi lunghe di sviluppo orientale. La 
topografia degli Zagros è tutta compressa tra lo Zab inferiore e l'Urmia, in un percorso a zig-zag tra i 
bacini fluviali. 

7\ Ribadita, in più riprese, nel 1990 (1994) e nel 1995. 
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Zimansky (1990) apporta argomentazioni essenziali di topografia, analisi testuale 
e conoscenza archeologica. La tesi implica, con poche varianti sostanziali nella 
distribuzione dei toponimi, una circuitazione completa est (Subi-Zaranda), nord 
(Sangibuti) e ovest (Armariali, Ayadi) del lago, aderente all'andamento della costa, 
secondo la regolare successione dei bacini vallivi.72 Lavvicinamento all'Urmia è 
inteso da sud, via il corridoio tra il Sahand (Waus) ed il lago, ovvero da est (lungo la 
Miyane-Tabriz, ad est del Sahand).73 Luscita è, via Usnu (Wayis), dalla valle dello 
Zab inferiore (Hubuskia), con risalita, da qui, verso l'area di Sidekan (Mu~a~ir). La 
localizzazione di Parsua è pressoché costante nell'area di Sanandaj. 

Di recente, sono stati elaborati itinerari che combinano l'ipotesi media Reade­
Zimansky, di cui si mantiene la geografia urartea circum-Urmia, con l'ipotesi corta 
Levine (4), di cui si mantiene la geografia degli Zagros. 74 

4) Ipotesi corta: introdotta da Rigg (1942), tuttavia senza produzione di una 
topografia precisa, è stata sviluppata da Levine (1977), che ha offerto un itinerario 
recepito con introduzione di poche varianti. Rappresenta il primo sostanziale ri­
volgimento delle tesi lunghe (Thureau-Dangin e Lehmann-Haupt). Definita la posi­
zione di Parsua a sud (Mahidast), Levine ha proposto, relativamente al tratto urar­
teo, un coinvolgimento della sola costa meridionale (Subi e Sangibutu, con lo Waus 
cercato a ridosso della valle dello Zarineh Rud), sud-occidentale (Armariali/Usnu) 
ed occidentale (Ayid/Urmia), con rientro via Hakkari (Wayis) e Zab superiore (Hu­
buskia). Le successive modifiche di questo tracciato hanno riguardato i soggetti 
dei singoli spostamenti (Mayer 1980)75 o specifiche equivalenze tra territori e topo­
nimi (Salvini 1984: Wayis = Oal'eh Ismail Aqa = piana di Urmia;16 Muscarella 1986: 
Ulhu = Oalatgah = Sangibutu).77 

Un nuovo adattamento della tesi, ancora privo di una formalizzata topografia 
specifica, consente, attraverso un sensibile riorientamento verso est/nord-est del 
primo tratto dell'itinerario urarteo (nuova identificazione dello Waus), la compati­
bilità dell'ipotesi corta di circuitazione sub-Urmia con la localizzazione di Hubu­
skia come da ipotesi medie, i.e. nell'area del piccolo Zab (Haneh).78 

72 È sostenuta da: Wafler 1976, 20 e, più di recente, da Liebig 1991 e 1996. È alla base delle mappe 
di Parpola-Porter 2001. Ambiguo Kessler 1986, 68, che menziona la costa est dell'Urmia, ma poi aderisce 
a Levine. 

73 Quest'ultimo approccio chiaramente in Chamaza 1994-1996. 
74 Liebig 1996, 33 pianta, che conserva !'identificazione di Parsua nel Mahidast. Così anche la 

topografia dell'atlante di Parpola-Porter 2001. 
75 In particolare, Mayer ipotizza un movimento del solo Sargon II, con poche truppe scelte: l) da 

Nimrud a Zamua, con l'esercito già stanziato in area provinciale dall'inverno precedente; 2) da Zamua 
a Parsua alla fortezza di frontiera Panzis, con l'esercito inviato anticipatamente al confine; 3) da Hu­
buskia a Mu~a~iI~ con l'esercito rimandato in patria. Il movimento di singoli distaccamenti sembra 
introdotto per consentire la copertura di distanze critiche per un esercito entro tempi sostenibili per 
una campagna (ved., in particolare, il tratto Zamua-Parsua). 

76 Ribadita in più riprese: Salvini 1995a, 26-34, 92 e Karte S.242-243; id. 1995b; id. 1982, 387. 
Questa identificazione ha conseguenze sulla localizzazione relativa di Ayadi (=linea di costa tra Haida­
rabad e Rasakam:piana di Urmia). 

77 L'ipotesi corta è, inoltre, sostenuta da Rollig 1992. Vedo anche Kessler 1986, 68. 
78 Lanfranchi, orale. Cf. id. 1990 e 1995. 
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La campagna inizia nel mese di du'uzi (giugno/luglio)19 e termina poco dopo il 
24 ottobre, data a cui è agganciata la presa di Mu~a~ir.80 La durata, pertanto, impe­
gna complessivamente dai quattro ai cinque mesi. 

Si sintetizza di seguito il percorso sostenuto. 
Zona A: il punto di awio è la capitale Kalhu e la spedizione muove da questa 

verso sud, in direzione della provincia di Zamua (Sulaimaniya-Sehrizor), dove (di­
stretto di Sumbi) viene composto l'esercito. Questo percorso è disegnabile sul mag­
giore asse pedemontano Ninive-Kilizi-Arrapha ed una delle arterie radiali ovest-est 
che dalla zona di Arrapha (od. Kirkuk) immettono, via l'od. Bazian (Kullar), nella 
piana di Sulaimaniya (Zamua). 

Da Zamua, !'itinerario prosegue in direzione del territorio manneo (distretto di 
Surikas) attraverso una fascia considerevole di rilievi (9 monti e 3 fiumi). Lorienta­
mento resta incerto. Degli oronimi, il Niki(p)pa, primo citato, in coppia con l'Upa 
(la marcia procede ina birlt MNI u MN2), all'uscita da Zamua, forse va fatto corri­
spondere al Kinipa di Assurnasirpal II, autonimo, nella lingua di Lullume, per l'as­
siro Nisir, e corrispondente al Pir-i Mukurun. 81 LUpa sarà, allora, l'Azmar. Il Suya, 
corrispondente al Su o Sua di Assurnasirpal II (campagna IV), ultimo citato, è da 
porre nell'area tra Mawat e Baneh.sz 

Zona B: La localizzazione del distretto manneo di Surikas è preferibilmente 
presso Baneh (via Sahrbazer). Il cantone costitusce un'estremità meridionale (sud­
occidentale) del territorio manneo; sembra, inoltre, controllare l'accesso dal terri­
torio assiro (Zamua) al principale asse viario di collegamento tra il bacino dell'Ur­
mia e l'area della Horasan Road, via Saqqez e Sanandaj. 

La "discesa" a Parsua (Sanandaj o Mahidast), via Allabria/Laruete (fortezza di 
Latase; Sanandaj?), consente di prendere contatto con la fascia di entità gravitanti 
attorno alla Horasan Road. In quest'area, che è provincia assira, viene raccolto il 
tributo inviato a distanza da vari soggetti. Di questi, si hanno due liste distinte: L1/ 
1, a base regionale (i bel alani generici di Namri, Sangibuti, Abdadani e Medi) e L1/ 
2, di struttura analitica, composta sulla diade antroponimo+toponimo (Ellipi ed 
un registro singolativo di 24 bel alani medi). La lista L1/l è costruita su coordinate 
che pongono al centro la provincia, con l'esclusione della direzione nord, da cui 
Sargon proviene. Il catalogo dei capi medi (L1/2) presenta, invece, corrispondenze 

79 M, 6. 
80 Per questa datazione, basata sull'indicazione di un'eclissi in M, 318, cf. Oppenheim 1960, 137. Il 

collegamento ad una precedente eclissi, ed una datazione anticipata, attorno allO maggio, sono stati, 
invece, sostenuti da Lanfranchi 1990,31. Questa posizione comporta anche l'anticipazione delle ope­
razioni contro Mu~a~ir rispetto all'inizio della campagna ed il loro scorporamento dalle dinamiche 
proprie della spedizione. Perplessità sulla pertinenza dell'episodio già nello stesso Oppenheim cit., che 
riteneva il suo inserimento alla fine della lettera un fatto rispondente a ragioni di stile e non di proprie­
tà cronologica. 

81 Per \'identificazione del Nisir con il Pir-i MukuruniPir Ornar Gudrun, ved., da ultimo, Liverani 
1992,48 e n.190 (cf. Levine 1973,11 fig. 2 e Parpola-Porter 2001,14 e map IO/El). Per l'equivalenza 
Nisir=Kinipa, vedo Assurnasirpal II, in RIMA 2,204: A.0.I01.1, ii 34 (cf. Liverani 1992, 139). - Anche in 
DI8 e D19. 

82 Ovvero tra le valli del Cham-i Qizilja e dello Salar. Vedo Liverani 1992, 54 (Su) e fig. 5. Cf. anche 
Levine 1977, 137. 
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con la struttura dell'itinerario della campagna del 716 a.C. (anno 6), di sottomissio­
ne, e una probabile modellazione odologica sulla struttura del giro standard di 
riscossione. 

La tappa successiva è di risalita in territorio manneo al distretto di Missi (for­
tezza di Sirdakka), forse nel bacino superiore del Talvar, ad est di Sanandaj. Lo 
spostamento ipotizzato è dall'asse latitudinale Saqqez-Sanandaj-Bahtaran verso il 
parallelo più orientale Hamadan-Bijar. 

Il tratto successivo, da Missa PanziS, è percorso tra i territori manneo, medo e 
di Bit-Kapsi (30 beru). Tale sviluppo è fatto corrispondere all'orientamento della 
valle del Talvar (tra Mannea e Media) fino al raggiungi mento della direttrice Ha­
madan-Bijar (con Bit-Kapsi forse nell'area di Bijar) e ad una prosecuzione verso 
nord lungo quest'asse. Con ciò si giunge a ridosso del territorio di Zikirtu e Andia 
(fortezza manne a di Panzis, forse all'altezza di Takab, subito ad est della core area 
mannea). 

Zona c: La posizione relativa di Zikirtu ed Andia dalla frontiera comune in 
PanziS può essere rispettivamente assegnata a nord e ad est del sito. Lattraversa­
mento della prima immette nella regione sub-urartea, attestata archeologicamente 
attorno all'Urmia; la seconda risulta, in realtà, fuori itinerario. 

Linvasione del territorio zikirteo (il distretto popoloso di Aukane [13 fortezze + 
84 pertinenze: L2]: area di Miyandoab?) avviene dopo il superamento di un fiume 
(IStaraura) e di una linea di difesa sullo Wasdirikka (forse lo stesso monte a cui si 
appoggia PanziS dal lato manneo [Marmar Dagh?]).83 La direttrice di accostamen­
to si fa coincidere con la valle dello Zarineh Rud. 

Laccesso nella regione urartea è condizionato dal supera mento di un blocco 
(Urartu ed alleati, in primo luogo Zikirtu) posto sul monte Waus (Kuh-e Sahand?), 
all'imbocco di un'intercapedine costituita da aree in origine mannee, ora sotto il 
controllo, probabilmente non diretto, dell'Urartu (WiSdiS, Sumbi). Lo sfondamen­
to assiro è presentato come un disastro militare (cattura di 260 membri della fami­
glia reale e delle gerarchie militari; presa dell'accampamento; fuga di Rusa su una 
cavalla; dispersione degli alleati).84 

Subisce per prima invasione la regione di Wisdis (area di Maragheh?). 
Il territorio dell'Urartu comincia nella fortezza di Usqaya (area di Ajabsir?). La 

spedizione attraversa cinque distretti (nagu) urartei: 1) Zaranda; 2) Sangibuti, arti­
colato nelle partizioni: a) Dalaya; b) regione di Ulhu; c) regione del monte Arzabia; 
3) Armariall; 4) Ayadi; 5) Wayis. Di questi, Ayadi viene associato ad uno specchio 
d'acqua, evidentemente l'Urmia.85 Per i dati di orientamento odologico e di confi­
gurazione topografica dei distretti, la geografia delle unità sembra corrispondere 

83 Solo in ADI, 132 e GOl, 47. 
84 La descrizione dello scontro è piuttosto lunga ma frammentaria (ca. 55 righe). Per ipotesi rico­

struttive relative alla tattica, vedo Mayer 1980; Scurlock 1997. 
85 Secondo Van Loon 1987, 258, il resoconto registrerebbe due volte un "mare": 1) M, 233, in 

riferimento al distretto di Sangibutu/Arzabia (a-na a.ab.[ba] un-na-te); 2) M, 286, in riferimento a 
Ayadi (30 uru.mes-su dan-nu-ti sa i-na a.ab.ba gal-la-ti ... su-n~-bu-tu). Accettato da Medvedskaja 1997, 
201 (con distinzione tra l'Urmia, il primo, ed il Van, il secondo); riproposto già da Reade 1995 (in 
riferimento al solo Urmia). 
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meglio alla sequenza dei sistemi vallivi che si susseguono tra le piane di Ajabsir 
(Zaranda) e di Usnu (Wayis), attraverso quelle di Marand-Khoy (Sangibuti), Sal­
mas (Armariali) e Urmia (Ayadi).86 Il territorio di Sumbi (basso Talhe Rud), consi­
derato perimanneo dagli urartei, divide la presenza dell'Urartu a nord e a sud della 
linea del bacino fluviale. 

La struttura insediativa di tali unità è di norma focalizzata su una coppia di 
centri fortificati maggiori, eventualmente accompagnata dalla registrazione, in for­
ma di lista nominale, di siti altrettanto fortificati nello stesso territorio. Ad un terzo 
livello, sono contate pertinenze anonime di natura forse agricola. 

Le spese maggiori dell'invasione sembrano ricadere sulle strutture di base, con 
i nuclei urbani compromessi, nel complesso, marginalmente. Quando realizzate, le 
prese degli insediamenti si verificano di norma in assenza di assedio e nel vuoto 
demografico. 

In tal senso, al movimento assiro corrisponde un movimento locale di schema: 
1) arrivo della notizia dal distretto limitrofo (Zaranda/Usqaya; Tarui-TarmakisaJ 
Dalaya; Ulhu-Sardurihurda/Sangibutu; Ayadi) o avvistamento dell'esercito assiro 
(Arzabia); 2) fuga della popolazione sui monti (Zaranda/Usqaya; Tarui-Tarmakisa/ 
Dalaya; Ulhu-SardurihurdaJSangibutu; Arzabia) o nei centri fortificati (Ayadi). 

La cattura dei centri, pertanto, si configura per lo più come "salita" all'insedia­
mento sguarnito. Dentro la maglia ultu-adi, dunque, lo spostamento assiro dentro 
i distretti presenta la successione: a) presa ("salita" a) e distruzione del primo cen­
tro urbano maggiore; b) devastazione dell'entroterra agricolo, negli impianti pro­
duttivi e negli insediamenti di base; c) presa e distruzione del secondo centro urba­
no maggiore. 

Quest' ordine è operativo in particolare nella fase iniziale della campagna urar­
tea (Zaranda, Dalaya, Ulhu). Le regioni intermedie (Arzabia, Armariali, Ayadi) pre­
sentano un'enfasi sul numero, con un'articolazione invertita della conquista in: 1) 
presa (forse assedi: Arzabia, Ayadi) e distruzione degli insediamenti rubricati in 
lista; ± 2) presa e distruzione di due insediamenti maggiori, citati in coppia; 3) 
devastazione delle pertinenze. All'estremo inferiore dell'itinerario, !'intervento su 
Wayis comporta di nuovo la focalizzazione su strutture principali: 1) confronto 
militare sul campo (?) e presa del kutallu dell'unico insediamento maggiore; 2) 
presa degli insediamenti intermedi rubricati in lista; 3) devastazione delle perti­
nenze. 

Questa parte urartea dell'itinerario riceve, come accennato, le più ampie e nu­
merose descrizioni locali, pertinenti, in particolare, alla geografia umana. In via 
generale, è comprensibilmente insistita la rappresentazione dei sistemi difensivi 
(specialmente nell'articolazione complessa delle cinte murarie). Un aspetto colle­
gato è quello relativo ai meccanismi di segnalazione a distanza, notato nell'attra­
versamento della regione dell'Arzabia (torri di avvistamento e falò) ma certamente 
più diffuso. Pregi architettonici specifici sono raramente segnalati (palazzi e dimo­
re [Ulhu; Arzabia], con un'insistenza particolare sull'uso del legno). Altre accentua­
zioni sono relative al sistema economico, nei suoi aspetti produttivi (allevamento e 

86 Cf. Zimansky 1990. 
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addestramento dei cavalli nelle aree di contatto con la Mannea [Zaranda-Subi, 
Dalaya]; alte concentrazioni di cereali attraverso tutto il territorio; arboricoltura e 
viticoltura, in particolare in Sangibuti ed in Ulhu) e tecnologici (paradigmatico 
l'excursus relativo alla sistemazione idraulica dell'entroterra di Ulhu ed alla sua 
immagine urbana e produttiva, presentate nell'ottica di un alto apprezzamento 
anche di tipo estetico). 

L'uscita dall'area urartea si attua in corrispondenza del distretto di Wayis (Usnu). 
La prosecuzione è su Na'iri/Hubuskia (forse l'alta valle dello Zab inferiore attor­

no a Haneh): Sargon II ne riottiene (cf. campagna del 715 a.C.) la sottomissione 
(tributo ricevuto nella capitale). 

A quest'altezza, l'esercito è rimandato in patria, probabilmente lungo la norma­
le direttrice delle relazioni tributarie tra Hubuskia e l'Assiria (via uno dei passi del 
Kandil Dagh e le piane di Qal'at Diza e Rania),B? Sargon II, con il proprio contin­
gente e la coorte di Sin-ahu-usur, assale di sorpresa Mu~a~ir (area di Sidekan, pres­
so l'od. Mudjesir), attraverso un percorso descritto come di particolare difficoltà. 
Si è ipotizzato un itinerario che taglia la Chafne Magistrale in corrispondenza del 
Gowre Sinke (monte Arsidu), discende la valle del Rawanduz (Elamunia) e piega 
nuovamente ad est su Sidekan (con i 4 oronimi Seyak, Ardiksi, Ulayu, Alluria da 
porre già nell'area di Mu~a~ir). 

La città è presa senza assedio. Il palazzo di Urzana ed il tempio di Haldi sono 
sottoposti a saccheggio. Si hanno due censimenti separati delle acquisizioni (M, 
351-367 [palazzo] e 367-407 [tempio]), con ordinamento principale per materia e 
sotto-raggruppamenti per tipologia oggettuale e quantità. 88 Si aggiungono animali 
e prigionieri (6110); tra questi ultimi, il re e la famiglia. 89 Questa sola è deportata in 
Assira, come strumento di pressione su Urzana, riconfermato in subordinazione al 
nagir ekalli. 

Da Mu~a~ir all'Assiria, il percorso di rientro è attraverso le gole di Rawanduz ed 
il Dast-i Harir (Hiptiuna). 

Dell'epistolario ufficiale di Sargon II relativo agli affari orientali,90 pochissime 
comunicazioni sono databili a questo periodo bellico, con possibilità di interpola­
zioni probabili all'interno dello schema disegnato dalle iscrizioni reali. 91 Queste 
lettere, se effettivamente contestualizzabili al 714 a.c., sono interamente da asse­
gnare alla fase di preparazione allo scontro dello Waus: 

il rapporto ABL515,92 inviato da Bel-iddina (governatore di Allabria) a Sargon, 
è relativo ai contatti di Andia e Zikirtu con il re urarteo, di stanza a Wayis, alla 

87 Vedo ABL890 e Lanfranchi 1995. 
88 Per uno studio, che tiene conto anche dei raccordi tra la lista testuale/amministrativa e gli 

elementi del bottino rappresentati sulla lastra 4 della Sala XIII, vedo Mayer 1979. 
89 Il re è "fatto sedere davanti alla porta urbica", per M, 348; per AOl(Al), 153 e Gal, 74, scappa sui 

monti. 
90 Pubblicate di recente in SAA I (dossier di Sennacherib) e SAA V (dossiers dei governatori provin­

ciali). 
91 Una raccolta organica di documenti pertinenti, che presenta, tuttavia, una selezione più ampia 

di testi, è stata effettuata e resa disponibile da Deller 1984, 104-108: no. 3.1-7 (elaborazione storiogra­
fica di Salvini 1984,35-51 passim). 

92 Deller 1984, no. 3.5=SAA V 164. 
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vigilia dell'invasione assira dei due paesi (rr. 10-lllugal kur as-sur Il ina ugu-bi-ni). 
Secondo il comunicato, il re urarteo, lo stesso giorno dell'abboccamento, si sareb­
be mosso da Wayis a Zikirtu con l'esercito, per cinque tappe (1 mardetu = ca. 30 
krn).93 Poi sarebbe tornato indietro, dando ordine ai magnati di organizzare le truppe 
per lo scontro con gli Assiri (rr. rS-rlO 1Ùe-mu-qi-ku-(nu) ka-$a-ra Il ... in

6
-ni-ri-te 

lugal kur as-sur Il a-sa-di-ri). Questi dati corrispondono alla situazione delineata 
dai testi celebrativi. Hubuskia nel rapporto figura tra gli alleati urartei (il re accom­
pagna il sovrano urarteo nel primo movimento di ricognizione). In un breve torno 
di tempo, si registra tutta la difficoltà di esercizio della politica da parte di un'entità 
di confine tra i due blocchi: la cooperazione con l'Urartu nella fase iniziale della 
campagna assira cambiò segno alla fine di questa (pagamento del tributo a Sargon 
II), e questo rapido riallineamento evidentemente evitò a Hubuskia il trattamento 
riservato a Mu~a~ir. 

Allo stesso contesto di ABL515 vanno probabilmente riferite anche le rr. 22-35 
della lettera ABL19S+,94 inviata da Sennacherib a Sargon, con cui si trasmette, tra 
altri, un rapporto ricevuto da Assur-resuwa (forse qepu di Kumme) in data Il Elul 
(agosto-settembre).95 Il delegato informa sul fallimento di un'operazione congiun­
ta a cui il re dell'Urartu era stato chiamato dagli Zikirtei (r. 26-27 me-me-ni la is-si­
a ... ra-qu-te-e-su Il i-su-ub-ra) e sul suo rientro con le truppe in Wayis. Da qui, 
lasciate le forze, sarebbe entrato con pochi reparti in Mannea, dove si attendeva 
l'invasione. Il fallimento, a cui si fa riferimento, non è chiaro, ma va forse inteso nel 
senso di una specifica configurazione dell'alleanza. Come che sia, se il contesto 
della lettera rimanda effettivamente ai preliminari dello Waus, si ha un importante 
elemento di datazione alla seconda metà di agosto per lo scontro decisivo. 

Il rapporto prosegue con informazioni riguardanti tensioni e preparativi mili­
tari (strade e ponti) sul confine kummeo-urarteo (area del monte Nipur, corrispon­
dente all'od. Judi Dagh), quindi relative all'apertura imminente di un fronte setten­
trionale del conflitto (rr. rl-r6 kaskal.mes-ni sa ina ugu-bi-ia-a-ni Il u-ta-a-bu ti-tur­
ra-a-te u-kab-bu-su). Dello stesso segno sono le informazioni contenute nel rappor­
to di Ariye (capo locale di Kumme), trasmesso a Sargon con la stessa lettera ABLI9S+ 
(rr. 10-22), dove si fa riferimento a simili contromisure assire (costruzione di un 
forte in Kumme) e ad un ordine di attacco da parte del re urarteo. 

Altri possibili collegamenti restano incerti e sostanzialmente indiziari,96 in rife­
rimento particolare al complesso gruppo di lettere relative al confronto dell'Urartu 
con i Cimmeri, diversamente datato prima della campagna del 714 a.c. (normal­
mente, al 715 a.c. o nei primi mesi del 714 a.C.), o al periodo di belligeranza assiro-

93 Ved., da ultimo, Parpola 1987, XIV. 
94 Deller 1984, nO.3.1 =SAA I 29. 
95 Sulla figura e le funzioni, vedo Lanfranchi in Parpola-Lanfranchi 1990, XVI, XXII e Radner in 

PNAE 1/1, 212 (ASsur-resuwa 2). 
96 Deller (1984) considera cronologicamente pertinenti anche i seguenti documenti, relativi a di­

versi fronti d'operazione urartei : ABL215 (Deller 1984, nO.3.2=SAA V 45): Zikirtu (cf. Salvini 1984, 36); 
CT53 54 (Deller 1984, nO.3.3=SAA V 44): Hubuskia; ABL380 (Deller 1984, no.3.4=SAA V 88): Mu~a~ir e 
Uesi (contra Salvini 1984,39,41); ABLl083 (Deller 1984, nO.3.6=SAA V 11): Hubuskia e Mu~a~ir (cf. 
Salvini 1984,41); ABLl196 (Deller 1984, no.3.7=SAA V 89): Mu~a~ir (Urzana). 
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urartea del 714 a.C., o ad un'epoca successiva alla campagna del 714 a.C. (normal­
mente, al 709 a.c. o al 707 a.c.; di recente, tra il 710 a.C. ed il 705 a.C.).97 

ITINERARI098 

Surikas : Mat Mannayi 

Surikas: M, 31. - Mat Mannayi: ADI, 136 (Al, 12:6); M,51, 57, 65, 71, 74, 75, 91, 155, 
163,172,259,419. Nisbe:ADI, 127 (Al, Il:10), 137 (Al, 12:7); M, 32 

Distretto dello stato manneo, confinante con Zamua, in posizione intermedia 
tra Zamua (attarad) e Allabria (anno 8: itinerario) e contiguo contemporaneamente 
a Karalla ed Allabria (anno 8: descrizione topografica [M, 31 nagCt sa mat Manntiyf 
sa patti mat Karalli u mtit AllabriaJ). È citato nominalmente solo in questa campa­
gna.99 È, d'altra parte, possibile, ma non certo, che il territorio sia nascosto all'in­
terno degli itinerari degli anni 6 (Izirtu-Allabria)IOO e 7 (Izirtu-Nartu), fatto che 
indicherebbe un'ulteriore sua funzione di collegamento tra il nucleo manneo e la 
Horasan Road a sud di Sanandaj, lungo un asse longitudinale. L'incrocio dei primi 
quattro punti (Zamua-Allabria e Allabria-Karalla) cade all'incirca nell'area di Ma­
rivan, data la posizione certa di Zamua nella zona di Sulaimaniya, di Karalla nel­
l'area a sud dello Zeribor e quella relativa di Allabria ad est o nord-est di Zamua 
(Sanandaj o a nord di Sanandaj). Ma si può sostenere una posizione attorno a 
Baneh, ammettendo per Karalla un' estensione settentrionale fino al bacino dello 
Zeribor. 101 Quest'ultima localizzazione, d'altra parte, sembra accordarsi meglio con 
il requisito di anello tra il nucleo manneo e la regione di Harhar. 

97 Datazione alta: diffusa in ambiente tedesco, ma formulata da Thureau-Dangin 1912, XlV. Più 
recentemente, Salvini 1984,40-46 (cronologia a pAO-45; ribadito in id. 1995) [715 a.C.] e Ivantchik 
1993, 19-55 [inizi del 714 a.C.]. Una bibliografia esaustiva, precedente il 1984, in Salvini cito 43, n.185. 
- Datazione media: Kristensen 1988 e Lanfranchi 1990 (cf. ancora id. in Parpola-Lanfranchi 1990, 
XX). Cf. Kammenhuber in RlA5 (1976-80), 594 S.V. Kimmerier. - Datazione bassa: per primo Johns 
1904, 338 e poi, in generale, in ambiente anglosassone. Più di recente, anche Mayer 1980, 14 e, in 
studio approfondito, id. 1993. Una bibliografia al 1984 in Salvini cit. , 43 , n.186. 

98 Per ragioni di economia, si fa cominciare l'analisi dell'itinerario dalla Zona B. Una sintesi del 
percorso attraverso la Zona A, che contiene toponimi di localizzazione pressoché assodata, è presenta­
to nell'introduzione. 

99 Fonti nA: NAT, 319. 
100 Cf. anche il viaggio di Ullusunu da Izirtu ad Allabria/Latase, nel 713 a.C. (A7, V.b-d 52-53). 
101 Levine 1974, 114 e id. 1977, 137-138, accettato da Chamaza 1994, 97, 113 e 104 Karte B. Anche 

çilingiroglu 1976-77,255 n.25 (tra Baneh e Sardast), Barnett 1982,353 e Liebig 1991,33 Karte. Cf. 
anche Kleiss 1977, 139. Tra Baneh e Saqqez, già Thureau-Dangin 1912, III e carta. In generale, vedo 
Fuchs 1994, 448 (Mannaya) (a sud della core area); Zadok 2002, 22-23 [1.9]. 

102 Chamaza 1994, 113 (presso Baneh); çilingiroglu 1976/77,255 n.25 (tra Sardast e Baneh); Herz­
feld 1938, 14 (Sehna, tra Behistun e Kangavar, per assonanza). Troppo settentrionale: Wright 1943, 
177-178 e n.23 (Qal'eh Paswe). Vedo anche Zadok 2002,22 [1.9, 1], 27 [1.l4,i]. 
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Sinihini 

M,35 

Insediamento di confine dello stato manneo, qualificato come fortezza (birtu), 
da porre nel distretto di Surikas, probabilmente sulla frontiera rivolta verso l'Assiria/ 
Zamua-Lullumu. 102 Costituisce punto di incontro, all'ingresso delle armate nel ter­
ritorio manneo, tra Ullusunu, proveniente da Izirtu e recante tributo, e Sargon II, 
in uscita da Zamua. 

Latase : Laruete : Allabria 

Latase: M, 37. - Laruete: M, 65. - Allabria: M, 31, 37. Nisbe: M, 38 

Latase è fortezza di Laruete, distretto di Allabria, situata su un fiume, omoni­
mo del distretto. 103 L'insediamento è punto di incontro tra il re ferente di Allabria 
(Bel-aplu-iddina/nisbe), che reca il madattu, e Sargon II, in uscita dal territorio 
manneo (Surikas). Va posta probabilmente subito all'ingresso del territorio di Alla­
bria/Laruete, alla frontiera con Surikas. Il distretto di Laruete l04 è stazione di sosta 
e punto di raccolta del tributo del re manne o Ullusunu, proveniente da Izirtu, nella 
campagna del 713 a.C. (anno 9). Lo stesso passo indica una distanza di 6 ore dop­
pie dalla capitale mannea. 10s 

Allabria è uno stato cantonale, probabilmente di medio-piccola entità, benché 
superiore a quella urbana, visti l'uso consistente della nisbe, piuttosto che della qua­
lifica di bel ali, nella designazione del capo, e la struttura composita per distretti. È 
attestato a partire dall'842-43 a.C. (Salmanassar III).106 Le indicazioni geografiche 
sono scarse, ma una localizzazione relativa può essere stabilita sulla scorta di tre 
itinerari militari, in parte sovrapponibili, in base ai quali ne sono definite: 1) l'acces­
sibilità da Zamua, via il distretto manneo di Surikas (Salmanassar III/16; Sargon III 
8 e 9), forse intermedio anche rispetto al nucleo centrale manne o di Izirtu (Sargon III 
9. Cf. Sargon II16); 2) la distanza di almeno 6 ore doppie dalla capitale mannea di uno 
dei suoi cantoni esterni (Laruete) (Sargon II19); 3) la funzione di collegamento tra la 
Mannea e Parsuas (Sargon II18. Cf. Sargon II/6); 4) la stretta vicinanza a Karalla, che 
condivide con Allabria la contiguità con Surikas (Sargon II18 e 9). 

In dettaglio: in Salmanassar III/16/842 (Grayson 1996,40: A.0.102.6, III 62-63), 
si ha la sequenza di conquiste (in struttura a coppie concatenate istu-adi, con estre­
mo adi ripetuto come termine istu nel binomio successivo) Zamua - Mannea - Alla­
bria/Paddira - Parsua - Abdadani - Hamban [Itinerario A], da considerarsi identica 
al percorso registrato in Sargon II/8 (M, 11-38) Zamua/Sumbi - serie di 9 monti -
Mannea/Surikas - Allabria/Laruete - Parsuas [Itinerario B]. In Sargon II16 (AIO, II 
23-33), è presentata una successione Mannea/lzirtu - Karalla - PAT-TA (= Paddir/ 
Allabria?) - Parsuas, oppure, con integrazione, Mannea/lzirtu [- Allabria] - Karalla 
- PAT-TA (= Surda?) - Parsuas [Itinerario Cl La sequenza integrata è confrontabile 
con il viaggio fatto da Ullusunu nel 713 (anno 9: A7, V.b-d 51-54), per effettuare la 

103 Fonti nA: NAT, 226. - In generale, ved o Zadok 2002, 24 [1.11.1, 3]. 
104 Fonti nA: NAT, 142. - In generale, vedo Zadok 2002, 24 [1.11.1, 2]. 
105 Lepisodio è riportato solo negli Annali del 711 a.c. : A7, V.b-d:53. 



Le campagne assire contro l'Urartu del 715 e 714 a.c. 207 

consegna del tributo a Sargon II: Mannea/lzirtu-Allabria/Laruete [Itinerario DJ. Il 
tratto Izirtu-AllabriaiLaruete equivale a 6 beru. Oltre che dal predetto Itinerario C 
(integrato), una possibile contiguità tra Allabria e Karalla è suggerita dalla posizio­
ne relativa del distretto di Surikas, che in Sargon 11/8 (M, 31) è detto posto al con­
fine dei due territori. Inoltre, nel 713 a.C. (anno 9), lo stazionamento in Allabrial 
Laruete, funzionale alla raccolta del tributo manneo, è intermedio tra la campagna 
in Karalla, Surda e Habhi e !'intervento in Ellipi. 

Il toponimo è, pertanto, da cercarsi ad est di Zamua, a sud della Mannea (Izirtu 
e Surikas) e a nord di Parsuas. Date le posizioni certe di Karalla (nella valletta di 
Tang-i Var, a ridosso del versante orientale del Kuh-e Sahu, forse ad includere la 
regione dello Zeribor), di Zamua (nella piana di SulaimaniyalSehrizor) e del nu­
cleo centrale manneo (area di Saqqez - Bukan), e quelle possibili di Parsuas (nel 
Mahidast settentrionale o nella regione di Sanandaj) e di Surikas (area di Baneh o 
a sud di Baneh), una localizzazione sull'asse Saqqez - Bahtaran, nell'area di Sa­
nandaj o a nord di Sanandaj può essere sostenuta. 107 Capitale di Allabria è Paddiral 
Pattira. Laruete, con la fortezza di Latase, antistante Surikas, è l'unico cantone 
noto. La scelta di una gestione diretta di Allabria sembra secondaria rispetto alla 
designazione di vertici collaborazionisti o posti sotto stretta tutela. Dopo l'elimina­
zione di Itti (ribelle e deportato in Assiria o ad Hamat), 108 fu istallato Bel-aplu­
iddina probabilmente in qualità di qepu (campagna del sesto anno, 716 a.C.);109 a 
questi, seguì il figlio, 110 dopo la cui rimozione sembra essere stata attuata !'incorpo­
razione di Allabria nel territorio provinciale assiro (Zamua). III 

Parsuas 

M, 38, 41,51,73 

La marcia procede "scendendo" (attarad) da Allabria a Parsuas, dove viene rac­
colto "a distanza" il tributo proveniente da una serie di località, organizzate in due 

106 Fonti nA: NAT, 12 . 
107 Sanandaj: Herzfeld 1968, 14 e 191 (Ardelan-Saneh); Levine 1977, 138; Parpola-Porter 2001, 5 e 

map l1/CI-Bl. Vedo anche Fuchs 1994,418-418. A nord di Sanandaj: Chamaza 1994, 97 e 104 Karte B. 
Cf. anche Zadok 2002, 23-24 [1.11] e 26 [1.14,e] e Liebig 1991, 33 Karte. - Paveh: Brown in RlA7 
(1987-90), 271 S.V. Medien (Media). La proposta, benchè molto ingegnosa, sembra doversi escludere 
su base topografica, perché rende inutile un collegamento attraverso la Mannea (Surikas) tra Zamua, 
Allabria e Parsua, in tal caso assicurato dall'asse diretto Sulaimaniya-Ravansar, a meno che questo 
non sia dovuto a motivi logistici. - A sud/sud-ovest di Saqqez/Izirtu: çilingiroglu 1976-77,256 n.30. -
Alto Qizil Uzun: Reade 1978, 140. - Legate alla vecchia ipotesi di localizzazione settentrionale di Par­
sua: Kinnier-Wilson 1962,112 (Sojbolagh); Wright 1943, 176-177 (tra Tastepe e Sardast, ad includere 
la valle del Sojbolagh); Young 1967, 17 (riva destra dell'alto Zab inferiore). Vedo anche Thureau-Dangin 
1912, IV e carta (bacino dell'alto Rud-e Tatau). 

108 ADI, 89; A8, I 16; GOl, 56. Lepisodio sembra conservato anche in AIO, II 31-32 (integrazione 
Fuchs in PNAE 2/1, 588 S.V. Itti). La deportazione in Assiria è affermata in A8, I 16 e, se la lettura è 
corretta, in AIO, Le. La deportazione in Hamath in fonti più tarde: GOl, 56. 

109 A8 I, 21-22. Cf. Fuchs 1998,25 n.30 ad Ass.22. Forse è da integrare anche in AIO, II 32: vedo 
Fuchs in PNAE 1/II, 286 S.V. BeI-aplu-iddina 5. 

110 Solo in lettere (da Mazamua: Sanu-emuranni e Nabu-hamatua): ABL 311 (SAA XV 199); ABL 
312 (SAA XV 200); ABL 208 (SAA XV 210). Cf. Fuchs in PNAE 1/11 cit. 

111 ABL 208 (SAA XV 210). 
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liste distinte (LlIl e L1I2).1l2 Parsuas è territorio assiro provinciale dall'epoca di 
Tiglatpileser III (21744),113 con capitale amministrativa da identificare, probabil­
mente, in Nikkur/Nikkar (Sargon 1I/6?). È fuori dubbio che le fonti assire fino a 
Sargon II (in particolare, Salmanassar III, Tiglatpileser III e Sargon II) sono unifi­
cabili rispetto al referente ed attestano un unico toponimo di localizzazione (gene­
rale) negli Zagros centro-occidentalLl14 Sul piano specifico, la sua posizione è più 
precisamente circoscritta attraverso i seguenti dati: 1) è adiacente ad Allabria/Pad­
dira (Sargon 11/81714; Salmanassar III /30/829 e Salmanassar III /16/843), i.e. (vero­
similmente) al territorio attorno a Sanandaj o a nord di Sanandaj;llS 2) è adiacente 

112 Cf. p. 200 s. 
113 Con Bit-Hamban: Tiglatpileser 111/1/744 (Tiglat., 98: Stele lE 9'-10'). Vedo inoltre Forrer 1920, 

89-90,94. 
114 Per la storia del problema, vedo da ultimi Rollinger 1999, Levine 1974, 106-112 e Chamaza 1994, 

97-102. Cf. anche Briant 1984a; Miroschedji 1985. In particolare, non sono più accolte le seguenti 
posizioni: 1) la localizzazione nell'area ad ovest o a sud dell'Urmia del toponimo assiro Parsuas dei 
livelli cronologici di Salmanassar III e Sargon Il (= ur. B/Parsua [cf. Diakonoff-Kashkai, RGTC 9, 62-
63] cio ur. Mesta [cf. ibid., 57]): vedo Levine 1974, cit. preceduto da Forrer 1920, 90 e S. Smith 1951, 60-
67. Contra: Sayce 1882, 389 (prima formulazione; così anche Belk 1894,483; Billerbeck 1898,60,65; 
Streck 1900, 308-314, in partic. 311); Thureau-Dangin 1912, IV e carta; Minorskij 1957,78-80 (= Pas­
we); Kinnier-Wilson 1962, 111; Boehmer 1965; Young 1967, 17-19; Burney-Lang 1971, 123, e, dopo 
!'intervento di Levine, Zadok 2001 (= Paswe) e, con cautela, da Zimansky 1990, 12-14. In modo affatto 
differente, Salvini [1982, 390-391; 1984, 20; 1998, 139-140] distingue tra Parsua delle fonti urartee 
[tranne Argisti I] da localizzare presso l'Urmia e Parsua delle fonti assire [con Argisti I]. da porre, con 
Levine, a ridosso dell'area meda. Così anche Chamaza 1994, in partic. lO 1-1 02; 2) il riferimento del 
toponimo Parsu(m)as delle iscrizioni ufficiali di Assurbanipal allo stesso contesto territoriale del !X­
VIII sec. a.c. (da ultimo: Rollinger cit., contra: Miroschedij 1985, 268-278). Al contrario, i dati relativi 
al VII sec. a.c. non contrastano con una localizzazione del toponimo nel Fars (Ansan) e con un col­
legamento topografico con il toponimoletnonimo Parsa di VI-V sec. L'identificazione tra Kuras di 
Parsumas e Ciro I è, d'altra parte, attualmente negata (da ultimi, Miroschedij cit., e Rollinger cit., 127-
138). Tra Sargon Il e Assurbanipal, i riferimenti di Sennacherib sono da considerarsi più probabilmente 
coerenti con il gruppo tardo (Parsua è parte della coalizione di Halule, insieme ad Ansan ed altre unità 
politiche. In questo senso, La., Levine 1974, 111-112; Stronach 1974, 248; Stolper in Carter-Stolper 
1984,96-97 nA08. Non così: Herzfeld 1968, 170; Miroschedji 1985,271-272 e Rollinger 1999, 122); 
quelli di Esarhaddon sembrano, al contrario, ancora da associare alla posizione negli Zagros centrali 
(citazione insieme ai Medi ed a Bit-Hamban). La traslazione del toponimo è di norma spiegata su base 
etnomigratoria (progressiva, di una tribù unitaria: a partire da Cameron 1936,31-32 n.28, 142, 166, 
179-180 [variante dell'ipotesi: Ghirshman 1976, 150-161]; concomitante, di due o più gruppi separati: 
Young 1967, in partic. 19 e id. 1988; Frye 1962, 48. Cf. anche Briant 1984, in partic. 80-84 e id. 1996; 
Salvini cit.) o di semplice diffusione toponimica, linguisticamente e non etnicamente motivata (Dia­
konoff 1956, 69 e id. 1985,61-63 con parsava- = terra di confine. Cf. anche Diakonoff-Kashkai, RGTC 
9, 62-63). Un'ipotesi di etnogenesi di carattere locale (per la struttura meridionale e "persiana") è 
attualmente sostenuta da Rollinger cito - Fonti nA: NAT, 274-275 (Parsuas), 275 (Parsumas). Il topo­
nimo è attestato in nA nelle forme varianti Parsua, Parsuas e Parsumas. La seconda grafia è regolare in 
età di Assurbanipal. ma si trova già impiegata, sporadicamente, sotto Sargon Il (contra: Diakonoff 
1985, 61 distingue tra le forme Parsua e Parsuas/Parsumas come denotanti rispettivamente l'entità 
degli Zagros e quella del Fars. Cf. ancora NAT, 274-275 e Parpola-Porter 2001, 14). Per le attestazioni in 
nB: RGTC 8, 247-248 (Parsu/Parsamas/Parsumas). Per le attestazioni in nE (riferite al toponimoletno­
nimo meridionale): RGTC Il,207-211 (in particolare, ca. 15 ricorrenze nelle tavolette cd. "dell'acropoli" 
da Susa). Probabilmente un autonimo, adottato nel nA: vedo Diakonoff 1985, 64 (cf. Frye 1962, 48); 
Zadok 2002,40 [2.6, c]. Cf. anche Rollinger 1999, 124. 

115 Per Salmanassar 111/16, vedo RIMA 3, 40: A.0.1 02.6, IV 3-4; per Salmanassar 111/30, vedo ibid. 70: 
A.0.102.14,l72-173. 
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a Gizilbunda e Bit-Abdadani (Sassiasu e Kitpat: cf. Tiglatpileser 111/11744 e Samsi­
Adad V/3/820-819), probabilmente in direzione est;116 3) collega Allabria con Bit­
Abdadani (Salmanassar 111/16/843)117 e con la Mannea sud-orientale (Missi: Sar­
gon II/81714); 4) è adiacente a Karalla, i.e. al territorio di Tang-i Var a sud dello 
Zeribor (forse nei distretti di Niksamma e Surgadia: Sargon II/61716), e collega 
Karalla con la Horasan Road orientale, nella fattispecie con l'area di Assadabad e 
Kangavar (Hundiru/Kisesim: Sargon II/61716);118 5) è collegata, se non adiacente, a 
Namri, i.e. al territorio di Sar-e Pol-e Zahab, e mette in comunicazione Namri con 
la Mannea sud-orientale (Missi) e, secondariamente, con la Media (Salmanassar 
111/24/835. Cf. anche Salmanassar 111/31/828);119 6) presenta facilità di accesso dal­
la Horasan Road, occidentale (Namri e Sangibuti) e orientale (Abdadani e Media) 
(Sargon II/81714. Cf. Tiglatpileser III/liste geografiche); 7) è associata, nelle liste 
geografiche, o all'area mannea (Adad-nirari III; Sargon II) o all'area me da (precisa­
mente, alle adiacenze nord-orientali: Tiglatpileser 111).120 Le relazioni che risultano 
consentono di definirne una posizione secondo sistemi di relazioni est-ovest e nord­
sud. Più da vicino, un rapporto di contiguità con Namri vincola ad una localizza­
zione a sud di Zamua ed una gravitazione verso il tratto occidentale della Horasan 
Road. Senza questo requisito, !'insieme dei dati rendono topograficamente preferi­
bile una collocazione orientale attorno a Sanandaj.121 Si tratta di una provincia di 
grandi dimensioni, in parte corrispondenti a quelle del geografico originario,122 in 
parte dovute ad incrementi successivi (Niksamma e Surgadia sotto Sargon 11/6). 

116 Per Samsi-Adad V/3, vedo RIMA 3, 185: A.0.I03.!, 1114-5 (Sassiassu appartiene a Gizilbunda); 
per Tiglatpileser 111/ l, vedo Tiglat., 50: Ann.ll, 4 (conquista di unoKitpattia sa kU'Brt-Abdadani sa ITunaku 
ekimu [sull'identità di Tunaku, vedo Forrer 1920, 90 e ora Lanfranchi 2003,100 n.94]) e ibid. 46: Ann.l0, 
12 (conquista di Sassiassu, nel territorio di Parsua). 

117 RIMA 3, 40: A.0.I02.6, III 62-63: sequenza Allabria-Parsua-Abdadanu-Haban. 
118 AIO, II 23-33: sequenza vista Mannea/Izirtu - Karalla - PAT-TA (= Paddir/Allabria?) - Parsuas. 
119 Per Salmanassar 111/24, vedo RIMA 3,67: A.O.l 02.14, 119-120; per Salmanassar 111/31, vedo ibid. 

71: A.0.102.14, 185. 
120 Per Adad-nirari III, vedo RIMA 3,212-213: A.0.I04.8, 5-11: gruppo Munna, Parsua, Allabria (per 

!'interpretazione della lista, vedo Fuchs 1994, 397). Per Sargon II, vedo g4, 14-15: gruppo Parsua, Man­
nayu, Urartu. L'ordinamento dei registri di Tiglatpileser III è di difficile comprensione, ma il toponimo 
compare a cavallo tra le sequenze sud-orientali (Bit-Abdadani, Bit-Kapsi ecc.) e sud-occidentali (Nam­
ri - Tuplias): Tiglat., 162-164: Summ.7, 29 e 35. Si noti, inoltre, che il toponimo costituisce estremo 
complementare a Bit-Bunakki (nord: sud) in Samsi-Adad V: RIMA 3,193: A.0.I03.4, 25' e 32' (= Livings­
tone 1989,108-109, no.4l). 

121 Levine 1974, 106-112 (Mahidast fino a Sanandaj) e id. 1977,138-139 (solo il Mahidast), accetta­
to da çilingiroglu 1976-77,257 n.31 e Parpola-Porter 2001, 14 (Parsua) e map l11B2 (ipotesi media) e, 
da ultimo, anche Fuchs in RlAI0 (2003-2005), 340-342. Cf. anche Liebig 1991, 33 Karte. Per i dati 
archeologici dall'area, vedo Levine in RlA7 (1987-90), 256-258. - Area di Sanandaj e ad est di Sanandaj 
(valle del Qeslaq Rud): Forrer 1920, 90; Reade 1978, 139; più ambiguamente, Chamaza 1994, 97-102 
(ad est del corso superiore del Diyala e a sud [sic!] della piana di Hamadan) e 104 Karte B. Cf. anche 
Fuchs 1994,453-454 e 396-398 e id. in Parpola-Fuchs 2001, XXIV-XXV e Chart I; Radner 2003b, 127. 
Apparentemente, anche Medvedskaja 1999 (a nord della Horasan Road [tratto orientale] e tra gli Za­
gros e l'altopiano iranico) (ipotesi medio-lunga), ma la posizione non è esplicita. - Qal'eh Paswe, nel 
Solduz (su base onomastica ma non più accettabile sul piano geografico): Zadok 2001 e id. 2002,29-41 
[2], che riprende Minorskij 1957. 

122 Apparentemente un cover name che riunisce una pluralità di poteri politico-territoriali (cf. 27 
re totalizzati in Salmanassar III: RIMA 3,68: A.0.I02.14, 120). 
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Mi(s)si : Mat Mannayi 

M,51 

Fulvia Maniori 

Distretto appartenente al territorio manneo, che costituisce tappa successiva a 
Parsuas, effettuata nel centro di Sirdakka. Il toponimo (kur) è presente in Salma­
nassar III (mat Messi), Samsi-Adad V (kUlMesayu) , Adad-nirari III (mat Messu) e 
non oltre Sargon II (mat Missi). 123 Va probabilmente considerato diverso dal topo­
nimo Mesu (uru) attestato in Assumasirpal II (4/880) e da localizzare nell'area di 
Zamua, a NE o SE della valle del Tanjaro. 124 Fino ad Adad-nirari III, il toponimo è 
citato separatamente dalla Mannea: va supposto, pertanto, che la subordinazione 
alla dinastia di Izirtu (in senso distrettuale: nagCt.) sia secondaria. 125 In età di Samsi­
Adad V il territorio autonomo comprende 500 insediamenti. Le attestazioni riguar­
dano sia itinerari (Salmanassar III/24/835, Samsi-Adad V/3/820-19 e Sargon II/8/ 
714) sia liste iStu-adi organizzate in forma lineare o progressiva (Adad-nirari III). 126 

I dati significativi ai fini di una localizzazione sono i seguenti: 1) è adiacente a 
Parsuas (raggiungibile apparentemente in via diretta) (Salmanassar III; Sargon II) 
e collega Parsuas alla Media (Amadayu-Arazias-Harhar: Salmanassar III) ed alla 
Mannea (Sargon II); 2) collega il territorio manneo con quello medo (Sagbita), via 
Gizilbunda (Samsi-Adad V. Cf. Adad-nirari III). Chiaramente, la regione si configu­
ra come la più meridionale della costellazione mannea e la più orientata verso est. 
Una localizzazione nell'area ad est o nord-est di Sanandaj, sul collegamento Sa­
nandaj-Hamadan o nel bacino superiore del Rudhane-ye Talvar (che connette la 
valle di Sanandaj all'asse Hamadan-Bijar), sembra, su queste basi, sostenibile. 127 Il 

123 Fonti nA: NAT, 246-247 (Mesu) e 248 (Missi) . - Per \'identità Messu (Salmanassar III, Samsi­
Adad V e Adad-nirari III) = Missi (Sargon II), vedo già Boehmer 1964, 20-21. Inoltre: Levine 1974, 114. 
- Per cavalli k""me-sa-a-a , cf. Cole-Machinist 1998, XVIII; Fales 1974, 17; Salonen 1955, 36. 

124 RIMA 2, 208: A.0.1 01.1 82. Cf. Liverani 1992, 55. Per \'identificazione: Levine 1972, 61 n.31, id. 
1974, 114 e id. 1977, 141, (con conseguente localizzazione di Missi nell'area del lago Zeribor). Già Meli­
kishvili 1949, 58-59 e Diakonoff 1956, 158. Cf. Streck 1900, 297-298. Vedo anche Chamaza 1994, 113. 
Contro l'identificazione: 1) Billerbeck 1898, 36-37, 60; Thureau-Dangin 1912, V n.l; Boehmer 1964, 20-
21 e n.76; Salvini 1982, 390-391 e id. 1983, 225-226 (legate all'equazione nA Missi = ur. Mesta); 2) Reade 
1978,141 n.24; Fuchs 1994,451 e Zadok 2001,21 [1.7.1]. Non prende posizione Liverani cito 

125 Cf. Boehmer 1964, 20; Fuchs 1994, 448 (Mannaya). 
126 Per Salmanassar 111/24/835, vedo RIMA 3, 67: A.0.102.14, 110-125, itinerario con sequenza: Zab 

inferiore-Hasimur-Namri-Parsua-Mesu, Media, Arazias, Harhar. - Per Samsi-Adad V/3/820-819, vedo 
RIMA 3, 184: A.0.103.1, II 34-111 37, itinerario con sequenza Zab-Kullar-Nairi (tributo di Hubuskia, 
Sunbu, Mannea, Parsua)-Mesu [500 insediamenti]-Gizilbunda-Media/Sagbita-Arazias. - Per Adad-ni­
rari III, vedo RIMA 3, 212-213: A.0.1 04.8, 5-11, lista geografica con sequenza mt. Siluna Il Namri-Ellipi­
Harhar-Arazias Il Mesu-Media-Gizilbunda Il Munna-Parsua-Allabria Il Abdadani-Nairi-Andia Il mt. BAD­
I:!u, lineare nella prima serie, per estremi e riempimento nelle successive. Vedo Fuchs 1994,397. 

127 Parpola-Porter 2001. 13 map II/Cl (tra Sanandaj e Hamadan, con Parsua attorno a Ravansar. 
Cf. già Mayer 1980, 24); Reade 1978, 141 (tra Bijar e Hamadan, con Parsua attorno a Sanandaj); 
Chamaza 1994, 113-114 e 104 Karte B (area di Bijar o tra Bijar e Takab, con Parsua attorno a Sanandaj 
C?]); Liebig 1991, 33 Karte (a nord/nord-est di Sanandaj); Fuchs 1994, 451 (Missi) e 448 (Mannaya). 
Altre localizzazioni: I) basata sulla topografia di "'''Mesu di Assurnasirpal II, nell'area del lago Zeribor: 
Levine 1974, 114, ribadito in id. 1977, 141 (cf. già id. 1972,61 n.31). È accettata da çilingiroglu 1976-
77,257 n.33; 2) basate sull'identità nA Missi/Messu = ur. Mesta, a sud del lago Urmia (cf. Diakonoff­
Kaskai, RGTC 9, 57): = Tastepe: Lehmann-Haupt 1910,219-220; Wright 1943,179, seguito da Young 
1967,16 n.46 ; Rigg 1943, 134 n.34; Boehmer 1964, 16 e 20-21; Diakonoff 1985, 64 e 69. Cf. già Thu-
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territorio include la fortezza di Sirdakka/Zirdiakka (Sargon II/8), probabilmente 
sul confine con Parsua. Lappartenenza di Panzis (Sargon II/8) sembra meno certa. 
Se da attribuire, contrassegna un confine, settentrionale, con Andia e Zikirtu. Las­
se latitudinale del distretto (da Sirdakka a Panzis) sarebbe equivalente a ca. 30 
beru. Una possibile contiguità con Zikirtu è, d'altra parte, indicata anche dal pas­
saggio alla sua sfera di influenza della fortezza di Durdukka/Zurzukka (3/719), da 
assegnare a Missi se è accettata l'identità con Sirdakka/Zirdiakka (8/714). Anche 
Suandahul (3/719) sarà da attribuire allo stesso territorio. 

Sirdakka/Zirdiakka = Durdukka/Zurzukka : Mat Mannayi 

M,52 (un'Si-ir-da-ak-ka), 71, 74 (uruZi-ir-di-ak-ka) 

Fortezza appartenente al territorio manneo, da localizzare nella regione di Mis­
si, benché le qualifiche siano più generali (M,52 bfrtisu [sco di Ullusunu]; M, 71 e 
74 (birtu) sa mat Manniiyf). È luogo di incontro, probabilmente di frontiera, tra il re 
manneo Ullusunu, recante tributo ed ostaggi (il figlio) e Sargon II, in uscita da 
Parsuas. Lidentificazione con la fortezza di Dardukka/Zurzukka, passata a Zikirtu 
e recuperata nel 719 a.c. (anno 3) è piuttosto certa. 128 

PanziS : Mat Mannayi 

M, 76, 79 

Fortezza mannea, distinta per dimensioni (birtfsu rabrti [sc.: di Ullusunu]), po­
sta ad una distanza di 30 ore doppie dalla precedente statio di Sirdakka/Zirdiakka 
in Missi,129 e sulla frontiera con Zikirtu ed Andia (eli mat Zikirte u mat Andia ana 
kadi), lungo la quale costituisce dogana e passaggio obbligati. La marcia assira 
copre, quindi, !'intero asse latitudinale del territorio manneo (linea da Parsuas­
Gizilbunda ad Andia-Zikirtu) ed è effettuata ina birrt mat Manniiyf mat Brt-Kabsi u 
mat Madiiyf. La registrazione del contatto con il territorio medo sembra indicare 
uno spostamento sud ovest-nord est, laterale verso l'esterno orientale. 130 È possibi­
le che la marcia abbia seguito l'alto corso del Rudhane-ye Talvar, a raggiungere la 
direttrice Bijar-Takab. 131 La fortezza di PanziS può trovarsi nell'area di Takab, sul­
l'alto corso del Saruq, all'uscita del condotto che porta l'asse viario nel bacino dello 

reau-Dangin 1912, III n.10, V e carta. Inoltre: Herzfeld 1968, 187 (già id. 1938,164-165); = Hasanlu: 
Salvini 1982,390-391; id. 1983,225-226; id. 1998. Accolta da Diakonoff-Kaskai cito Vedo anche Zadok 
2002,21-22 [1.7.1]. L'identità è respinta da Levine 1974, cit., seguito da Diakonoff 1985,69 n.1 e 
Chamaza 1994, 100. Cf. Zadok cito 

128 AIO, II: 13; ADl, 58 (Al, 6:6). Già Diakonoff 1985, 81. Da ultimi, Zadok 2002,22 [1.7.1,3]; Fuchs 
1994, 471 (Zurzukka, Durdukka) e 448 (Mannaya). Diversamente Boehmer 1964, 16, 20 e 13 (Karte) 
(con distinzione tra il toponimo Zurzukka/Durdukka, assegnato al territorio di WisdiS, presso Zikirtu 
[area di MaraghehJ, e il toponimo Zirdakka/Zirdiakka/Sirdakka, assegnato al territorio di Missi [area 
di Miyandoab-Tastepe]). 

129 Cf. Levine 1977, 141 (forse una convenzione letteraria, ma è sottolineata l'eccezionalità della 
registrazione). Contra Reade 1995,38. Cf. anche Thureau-Dangin 1912, VI n.7. 

130 Cf. Levine 1977, 141 e Thureau-Dangin cito Contestato da Chamaza 1994, 115 n.354. 
131 Wright 1943,180-181 pensa ad un percorso di risalita (nord-sud) della valle del Tatau Chay. 
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Zarineh, O più ad est, sul medio Rud-e Qizil Uzun. 132 L'azione di Sargon II sul cen­
tro consistette nel rafforzamento delle strutture difensive (mura, viveri, arsenale), 
in preparazione all'ingresso nel territorio di offensiva militare (Zikirtu).133 Il topo­
nimo va probabilmente considerato uguale a Pazasi (7/715).134 

IStaraunl 

M,79 

Fiume attraversato da Sargon II dopo aver lasciato la statio di PanziS e in mar­
cia verso Zikirtu. Per l'ipotesi di localizzazione della fortezza nell'area dell'alto Sa­
ruq, !'idronimo è forse da identificare con questo corso, se non con lo Zarineh. 135 Il 
fiume, appartenente al territorio manneo, sembra fungere da linea di confine. È 
attestato solo in questo passo. 136 

Aukane : Zikirtu 

Aukane: M, 79, 87, 91. - Zikirtu: M, 14, 76, 79, 154, 162,419. Nisbe: M, 
80.103.106.141.421; ADI, 131 (Al, 12,1) 

Aukane è distretto del paese di Zikirtu antistante il territorio manneo e diviso 
da questo dal fiume IStaraura. L'accesso è bloccato, dal lato manneo, dal baluardo 
di PanziS, dal lato zikirteo, dalle fortificazioni del monte Wasdirikka. Il toponimo 
non è altrimenti attestato. 137 Sono assegnate al distretto 13 località con 84 perti­
nenze agricole, oggetto di conquista (L2). Zikirtu, cui Aukane è sotto-ordinato, è 
toponimo presente solo nella documentazione di Sargon II, in resoconti militari e 
mai in liste territoriali. 138 Relativamente allo status, non sono chiari né la sua orga­
nizzazione interna né i suoi rapporti con il potere centrale manneo. È presente una 
struttura per distretti, di cui è nota una sola unità territoriale (Aukane), frontaliera. 
L'Assiria rivendica alla monarchia di Izirtu il controllo politico sul paese (sarru 
bellsu : sakin moti), 139 ma con qualche ambiguità (prevalente uso della nisbe per il 
referente [Mitatti]; designazione come al sarriiti per la sede politica). 140 Zikirtu gra-

132 Cf. Wright 1943, 180 e n.38 e Parpola-Porter 2001, 14 e map 5/C4 (Tikan Tepe) versus Reade 
1995, 35 fig.3 (mediO Rud-e Qizil Uzun [Yengikand]). çilingiroglu 1976-77, 257 n.38 sostiene una 
localizzazione più settentrionale, ad est di Miyandoab, per la posizione di Sirdakka tra Baneh e Saqqez. 

133 Secondo Mayer 1980, 21 e 24 e id. 1995, 328, il rafforzamento del sito fu effettuato nella pausa 
tra le campagne del 716 e del 714 a.C. 

134 D7 (umpat-za-si). Vedo p. 191 S. 

135 Parpola-Porter 2001,11 e map 51B4. Già Wright 1943, 181 n.43 e 176 map, seguito da Young 
1967,16 n.46. Altre ipotesi: Thureau-Dangin 1912, VI-VII (ramo del Rud-e Qaranqu), sostenuto da 
Boehmer 1964, 17 (cf. 18) e Chamaza 1994, 116; Mayer 1980, 24 n.45 (il Cham Wazan o lo Zarineh Rud 
o un corso intermedio). Cf. anche Zadok 2002,20 [1.5 .1. 2]. 

136 Fonti nA: NAT, 179. 
137 Fonti nA: NAT, 56 (da espungere il riferimento MN IV 69.1.7 [= GOl, 69]: vedo Fuchs 1994,425). 
138 Fonti nA: NAT, 383-384. 
139 La distribuzione dei titoli è la seguente: sakin mali [per Mitatti]: AOI, 79 e GOl, 37-38 rispetto a 

sarrulbelu [per Iranzu]: M, 80-85. Mar beli [per Aza, figlio di Iranzu]: AOI, 80; GOl, 38. 
140 Cf. Boehmer 1964, 16-17; Levine 1974, 113; Fuchs 1994,471 (Zikirtu) e 448 (Mannaya). Già 

Thureau-Dangin 1912, II n.l. 
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vita verso l'Urartu, senza esserne parte. In particolare, agisce da catalizzatore pro­
urarteo rispetto a componenti della costellazione manne a (3/719). Dopo la morte 
di Iranzu (ca. 719), interviene, con WiSdiS, direttamente sulla dinastia centrale, 
determinando l'eliminazione del successore Aza e favorendo l'istallazione sul trono 
del filo-urarteo Ullusunu (6/716). Un riconoscimento della sovranità assira, possi­
bilmente affermata dopo la campagna del 714 a.c., sembra attestato dalla lettera 
ABL20S (SAA V 169), dove si fa menzione di messaggeri urartei, prigionieri del re di 
Zikirtu, consegnati agli Assiri per intermediazione del mittente. Nella stessa, si fa 
riferimento all'esistenza di rapporti di scambio tra Zikirtu e Assiria (cavalli). Nei 
resoconti a struttura geografica, Zikirtu si presenta normalmente insieme al set di 
toponimi Andia, Urartu, Mannea. I dati meglio utilizzabili ai fini della localizzazione 
provengono dall'itinerario della campagna del 714 a.C. e ne lllJlcano: 1) la posizione 
intermedia tra PanziS (Mannea orientale) e WiSdiS; 2) il collegamento, se non la con­
tiguità, con Andia, alla longitudine di PanziS; 3) il collegamento con l'Urartu via 
WiSdiS e il monte Waus, ma probabilmente anche in forma diretta. Si sostiene, qui, 
una localizzazione nel bacino sud-orientale dell'Urmia (Miyandoab) , 141 con il distret­
to avanzato di Aukane posto nella valle dello Zarineh. 142 Capitale di Zikirtu è Parda. 

Wasdirikka 

M,82.86 

Monte che sbarra l'accesso a Zikirtu, per chi proviene dalla Mannea orientale 
(Panzis). Il controllo del passaggio costituisce la linea avanzata della difesa zikir­
tea; la presa di questa posizione consente agli Assiri di dilagare nel distretto di 
Aukane. Loronimo va forse identificato con un componente del sistema del Mar­
mar Dagh, che costituisce lo spartiacque tra i bacini del Saruq (sud), del Qaranqu 
(nord) e del Rud-e Qizil Uzun (est).143 È attestato solo in questo passo: un'identità 

141 Parpola-Porter 2001,18 e map 5/A3. Cf. già Kleiss 1967,130 e 131 Abb.3 (a sud di Maragheh). 
Ipotesi alternative: 1) valle del Qaranqu (ad est e sud-est del Kuh-e Sahand): Thureau-Dangin 1912, 
VII, seguito da Boehmer 1964, 16 e 13 Karte. Anche Wright 1943, 180 e n.39 (bacino superiore del 
Rud-e Qaranqu), seguito da Young 1967, 16-17 (ma poi colloca il toponimo più all'esterno, dal medio­
alto Zarineh Rud verso est). Simile: çilingiroglu 1976-77,258 n.40 (a nord-est di Saqqez e ad est di 
Miyandoab); 2) basso Rud-e Qizil Uzun: Herzfeld 1968,243 (= (A)sagarta-; già in id. 1938, 171), seguito 
da Grantovskij 1970,272; Reade 1978, 141 (Miyane. In id. 1995,35 fig.3 il toponimo è spostato a nord 
del Kuh-e Bosqus, nella parallela vallata del Talhe Rud: cf. area 4); Diakonoff 1985, 75 (tra Maragheh 
e Miyane o area di Miyane e a nord di questa). Cf. anche Zadok cito [contro !'identità Zikirtu = (A)sagarta, 
vedo già Streck 1899, 146-147]; 3) medio Talhe Rud o tra Tabriz e Miyane: Thureau-Dangin 1912, VII 
carta; Chamaza 1994, 116-117 e 104 Karte B (cf. area 2: Reade 1995); 4) valle dello Zarineh Rud, tra 
Bijar e Takab: Levine 1974, 115 e id. 1977, 141. Sembra accettata da Liebig 1991, 33 Karte. Cf. Streck 
1899,141-142 e 143. Vedo anche Zadok 2002,20-21 [1.5], 18 [1.14,j] e Fuchs 1994,471 (Zikirtu) e 448 
(Mannaya). - Sintesi di topografia ed archeologia in sedia mentale (da survey) di tutte le precedenti 
aree: Swiny 1975. 

142 Parpola-Porter 2001, 17 e map 51B4. Cf. Wright 1943, 181 e n.43, 176 map (valle dello Zarineh). 
Ipotesi alternative: Herzfeld 1938, 174 (Ujan, per assonanza); Boehmer 1964, 13 Karte (cf. 17) (alto 
Rud-e Qaranqu). 

143 Vedo Wright 1943, 181 e n.42, che identifica il passo con il Sursan (con PanziS localizzata a 
Tikan Tepe) . Accettato da: çilingiroglu 1976-77,258 n.42. Thureau-Dangin 1912, VI, sembra consi­
derarlo un elemento meridionale del gruppo del Sahand, all'altezza delle sorgenti del Rud-e Qaranqu. 
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(autonimo) con l'oronimo Waus, da porre nel distretto di WiSdiS, all'uscita da Aukane 
e nell'itinerario verso l'Urartu, è da escludere. 144 

{Parda : Zikirtu} 

M, 84; AOl, 132 (Al, 12:2); GOl, 47 (Gl, 4:11; G3, 7:7) 

Centro principale di Zikirtu, qualificato in tutte le occorrenze (solo Sargon II) 
come al sarriiti .145 Non è identificato. 146 Secondo le recensioni di Dur-Sarrukin, vie­
ne conquistato e distrutto, insieme a 3 fortezze e 24 competenze agricole. Nel testo 
di M, ricorre solo in riferimento al suo abbandono da parte del capo zikirteo Mitat­
ti, prima della rotta subita sullo Wasdirikka. 

ISta'ippa, Saktatus, Nanzu, Aukane, Kabani, Gurrusupa, Raksi, Gimdakrikka, 
Barunakka, Ubabara, Sitera, Tastami, Tesammia L2 

M,87-88 

Lista (L2) di tredici insediamenti fortificati (alani danniiti bit durani), totalizzati 
in forma stereotipa come dodici, costituente il registro delle conquiste effettuate 
nel territorio del distretto zikirteo di Aukane. 147 Le pertinenze (generiche) assegna­
te alle fortezze sono in tutto 84. Nessun toponimo è attestato fuori da questo passo; 
la localizzazione non è specificabile. 148 ISta'ippa è da distinguere dall'orno fono medo 
ISteuppu (9/713).149 

WiSdis : Mat Mannayi 

M, 91,163,167, AOl, 136 (Al, 12:6) 

Distretto manneo (nagCt sa mtit Manniiyf), passato, in formalizzazione non chia­
ra ma difficilmente strutturata in senso incorporativo, alla sfera urartea. Il distac­
co si verifica probabilmente attorno al 717/716 a.c. per azione del governatore 
(sakin mati mal Manniiyf) Bagdatti/Bagdati, di cui si indica, in particolare, una 
responsabilità nel determinare il passaggio della dinastia centrale mannea alla sfe­
ra urartea, attraverso l'eliminazione del re Aza e l'innalzamento di Ullusunu. 15o Gli 
Annali di Horsabad datano alla campagna del 716 a.C. (anno 6), di recupero all'As­
siria del nucleo centrale, anche la reintegrazione del distretto alla monarchia man­
nea, secondo uno svolgimento che prevede uno scontro sul monte Waus e lo scorti­
camento del governatore ribelle. Il confronto tra le fonti e la somiglianza delle 

144 Contra Boehmer 1964, 18 e n.43. Cf. Zadok 2002, 20 [1.5.1, 4]. - Fonti nA: NAT, 363. 
145 Fonti nA: NAT, 273. 
146 Cf. Fuchs 1994,453 e Zadok 2002,20 [1.5,1], 26 [1.14,f]. Vedo anche Chamaza 1994,116-117. 

Secondo Wright 1943,181, sul Saruq. 
147 Cf. Wright 1943, 181 e n.44; Boehmer 1964, 17 (cf. 18); Zadok 2002,20 [1.5.1, 5-16]. Vedo anche 

Chamaza 1994, 116-117. 
148 Gurrusupa = od. Garrus, secondo Herzfeld 1938, 174. - Fonti nA: NAT, 178-179 (IStahup), 299 

(Saktatus), 258 (Nanzu), 56 (Aukane), 187 (Kabani), 137 (Gurrusupa), 291 (Raksi), 132 (Gimdakrik­
ka), 70 (Barunakka), 363 (Ubabara), 313 (Sitera), 349 (Tastami), 351 (Tesammia). 

149 Contra Levine 1977, 141. 
150 Vedo Fuchs 1994, 408 e PNAE 1/I1, 251. 
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dinamiche militari, tuttavia, spinge a ritenere interpolato l'episodio della campa­
gna del sesto anno, attratto dall'unica spedizione punitiva del 714 a.C. 15l Il toponi­
mo è attestato solo in resoconti militari, mai in liste di definizione territoriale. 152 È 
la regione più esterna ascritta alla Mannea dagli Assiri. Oltre WiSdis comincia l'area 
di giurisdizione urartea o tradizionalmente riconosciuta alla sua rivendicazione di 
dominio (Usqaya/Zaranda = res sa mi$ri sa miit Urarri; Subi = miit Mannayf per gli 
Urartei). Il monte Waus controlla l'accesso da Zikirtu e, attraverso WisdiS, al terri­
torio urarteo. La regione è caratterizzata da grande intensità insediativa ed alta 
produttività agricola. La localizzazione è incerta e deriva solo secondariamente 
dalle precedenti ipotizzate. Accettata, in particolare, l'identità dell'oronimo con il 
Kuh-e Sahand, WiSdis andrà forse individuata nella piana attorno a Maragheh e 
Bonab. 153 Attestato solo in Sargon II nell'ambito del nA,154 il toponimo va identifi­
cato con l'ur. kuru-GI-is-ti(-né) (con GI probabilmente da leggere /yi/) , che ricorre tra 
i toponimi kuras-qa-ia-i 1:Ju-bé (valle di Asqayai = nA Usqaya) (prima) e kuru-u-si(-ne) 
(= nA Waus) (dopo) in un'iscrizione di ArgiSti I (campagna del nono anno, contro 
Bustu). 155 Evidentemente, si tratta di un uguale spezzone di itinerario percorso nei 
due sensi opposti. 

151 In particolare, AIO (716) non presenta spazio sufficiente per l'integrazione dell'episodio nella 
lacuna col.ii 23-28: cf. Fuchs 1994,408 e 470. - Escluso un recupero nel 716 a.c., non è da escludere 
tuttavia che il distacco del distretto sia successivo e da assegnare al 714 a.C.: cf., infatti, M, 91, che 
indica una sottrazione per via militare da parte dell'Urartu. 

152 L'identità con WiSdis o \'inclusione in WisdiS del toponimo Gamir, sede di scontro tra gli Urartei 
ed i Gimin'ayu/Cimmeri documentato a livello epistolare (ved. p. 284 s.), è sostenuta da Kristensen 
1988 e Lanfranchi 1990 (cf. anche Parpola-Lanfranchi 1990, XX). 

153 Diakonoff 1985, 80; Reade 1978, 140 fig.2 e 141; Young 1967,16 n.42 e 17; Wright 1943,181-
183. Inoltre: Diakonoff-Medvedskaja 1987, 390. Cf. anche Rigg 1942, 134 n.39. Altre localizzazioni: 1) 
a sud dell'Urmia: Levine 1974, 115-116 (con distinzione tra una "Greate/' Wisdis" , precedente l'espansione 
urartea [IX-VIII sec. a.C.]. estesa sul basso Zarineh Rud e sulla costa meridionale dell'Urmia, e la 
Wisdis dell'età di Sargon II, a sud dell'Urmia) e id. 1977, 141-142, 145 fig.!. Cf. anche Salvini 1984,27, 
33 e Medvedskaja 1997, 198 Fig.!. Sembra accettata da Liebig 1991, 33 Karte (cf. supra). Inoltre: 
Mayer 1980, 18; 2) a nord del Sahand: Thureau-Dangin 1912, VI-VIII (Tabriz); Chamaza 1994, 114-115 
(tra Azarsahr e Tabriz), che segue Wright 1943, 176, 183; 3) Tra il Sahand e la costa est dell'Urmia: 
Boehmer 1964,16,20 e 13 Karte e Kleiss 1969/70, 130 e 131 Abb.3 (estesa tra Maragheh e AzarSahr). 
Cf. anche Reade 1995,35 fig.3 e id. 1990, 188 fig.16.!. Marand: Parpola-Porter 2001, 18 e map 5/A3 (in 
pianta, la posizione viene tuttavia indicata nella piana alluvionale del Talhe Rud); 4) Generiche o 
incerte: Lehmann-Haupt 1916, 139 (nell'area del Sahand); Liebig 1991, 34 (ad est dell'Urmia, ma cf. 
p.33 Karte); Zimansky 1990, 14-15 (non chiaro se a nord o a sud del Sahand). Vedo Fuchs 1994,470 
(WiSdiS) e 448 (Mannaja); Zadok 2002,20 [1.3]. 28 [1.14,j]. - Quest'area non presenta tracce di occupa­
zione o sfruttamento urarteo in forme stabili o strutturate: Kleiss-Hauptmann 1976, pl. 1-2 e Ziman­
sky 1885, 21-22 sub 5 e Plate 15B. 

154 Fonti nA: NAT, 365. 
155 Annali di Argisti I: HchI W 80.§9.1V 54-56 = CTU A 8-3. Vedo anche Diakonoff-Kashkai, RGTC 

9,92-93 (Ugisti), 13-14 (Asqayai hube), 103 (Wuse) (= CTU VoI. II, p. 327 e 297) e Salvini 1984,27,33. 
La sequenza completa è la seguente Ci toponimi sono probabilmente tutti da ascrivere al territorio di 
Bustu): Satiraraga o SatiruHaga « alga?) (kur) - Asqayai hubi (kur) - U/yi/sti (kur) - Alate baba (kur). 
Tutti i termini sono hapax in urarteo, eccetto forse Satiru: vedo Salvini cit. e Diakonoff-Kaskai, RGTC 
9, 80 (con riferimenti) e CTU VoI. II S.V .. Satiru è forse identica a nA Sattera di ABL464 (SAA V 90=DeI­
leI" 1984, no.1.3). 
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Waus 

M, 96,142,145; A7, IV.a:5 (Sm.2021+ 1,5); ADI, 135 (Al, 12:5); GOl, 42 (Gl, 4:6; G3, 7:3; 
G4, 16:6); g9, II:47; g7, 17 

Monte, teatro della battaglia decisiva tra le truppe assire e quelle dell'Urartu 
ed alleati, qui concentrate. 156 È localizzato nel distretto manneo di WiSdiS, al­
l'uscita dal territorio di Zikirtu; controlla l'accesso al distretto e, secondariamen­
te, alla regione urartea. L'ambiente è caratterizzato, oltre che da altezza ed asprezza 
estreme, da impossibilità di attraversamento e da temperature limite. L'oronimo 
ricorre tre volte, nelle iscrizioni di Sargon II, come luogo di scontro, i.e. nella 
battaglia tra: 1) il principe manneo Aza e le truppe dei distretti ribelli WiSdiS e 
Zikirtu, sostenute dall'Urartu, conclusasi con la precipitazione del principe [ca. 
716/preambolo alla campagna del sesto anno] (AOi) [Waus O]; 2) gli Assiri e Bad­
gatti di WiSdiS, conclusasi con lo scorticamento del governatore manneo [anno 6/ 
716] (AOi) [Waus 1]; 3) gli Assiri e le truppe congiunte di Urartu e Zikirtu (insie­
me ai "re del circondario"), conclusasi con la fuga di Rusa, con la cattura di 260 
membri della casa reale e dei vertici militari urartei e con la dispersione degli 
alleati [anno 8/714] (AOi, M) [Waus 2]. L'intervento assiro in quest'area già nel 
716 a.C. (Waus 1) sembra dubbio e va ritenuto più probabile che si sia verificata 
un'unica battaglia tarda e risolutiva rispetto al distacco del distretto, nel 714 a.C. 
(Waus 1 = Waus 2). Il toponimo è attestato solo in Sargon II, nell'ambito del 
neoassiro. 157 Ad esso va, tuttavia, considerato equivalente l'ur. kuru-u-si(-ne) (Argi­
sti I), citato, in successione inversa, dopo kUlas-qa-ia-i flu-bé (= nA Usqaya) e kUl'U_ 

GI-is-ti( -né) (= nA WisdiS).158 Loronimo è tradizionalmente identificato con il si­
stema vulcanico del Kuh-e Sahand (oltre i 3700 m).159 Gli Urartei ed i loro alleati 

156 Nel rapporto ABL515 (Deller 1984, nO.3.5 = SAA V 164), Bel-iddina (probabilmente, di Allabria) 
informa che: 1) inviati di Andia e Zikirtu sono pervenuti nel distretto di Wesi/Wayis, dove Rusa ha 
raccolto l'esercito, per comunicare al sovrano urarteo la minaccia assira ai loro paesi; 2) in conseguenza 
di ciò, Rusa ha messo in moto l'esercito alla volta di Zikirtu; 3) il re di Hubuskia ha messo a disposizione 
del re urarteo le sue truppe. La lettera va senza dubbio datata alla vigilia della battaglia dello Waus. Cf. 
già Thureau-Dangin 1912, VI n. 4 e Rigg 1942, 134 n. 38. Inoltre: Salvini 1984, 48; Deller cit.; Parpola­
Lanfranchi 1990, XVII; Liebig 1996, 209. Non è certo appartenga allo stesso contesto la lettera ABL198+ 
(Deller 1984, nO.3.1 = SAA I 29), inviata da Sennacherib a Sargon II e contenente un rapporto di ASsur­
resuya dell'Il Ululu (agosto-settembre), relativo al rientro del re urarteo da Zikirtu a Wesi/Wayis, dopo 
un intervento fallito, e dello spostamento, con poche truppe, in Mannea: così Salvini 1984, 36, 48; 
Deller cit.; Parpola-Lanfranchi 1990, XVII. Diversamente, Lanfranchi 1983, 126-129 e 136, data il 
documento al 715 a.C. 

157 Fonti nA: NAT, 363. Cf. Streck 1899,117. 
158 CTU VoI. II p. 327. 
159 Da ultimi: Parpola-Porter 2001, 18 e map 51B3. Inoltre: Chamaza 1994, 116; Zimansky 1990, 15; 

Reade 1978, 141, ribadito in id. 1995,35 fig.3; çilingiroglu 1976-77,258 n.45; Kleiss 1969-70, 130 e 131 
Abb.3; Boehmer 1964, 20; Wright 1943, 182-183 e n.46. Probabilmente, anche Kleiss 1977, 140. 
I.:identificazione risale a Thureau-Dangin 1912, vii. Cf. anche Young 1967, 17. Ipotesi meridionale: 
Levine 1977, 141 (a nord/nord-ovest di Bijar); Mayer 1995, 331-332 (Kuh-e Saih Ma'ruf, a 25 km a 
nord-ovest di Sanandaj e localizzato nel territorio di Andia [inaccettabile]). I.:identificazione con il 
Sahand è respinta anche da Salvini 1995, 140. Attestazioni epigrafiche urartee: Sahand: iscrizione di 
Javanqal'eh presso Ajabsir (Salvini 2005). Vedo anche Fuchs 1994,470; Zadok 2002,20 [1.3.1,1]. 



Le campagne assire contro l'Urartu del 715 e 714 a.C. 217 

presero posto, secondo il testo, in un luogo elevato, su un fianco del monte o a 
controllo di un passaggio (cf. M, 111 ina nagab sadf suiitu sidirtu iskun).160 

Zimur 

M, 145; ADl, 136 (Al, 12:6) 

Denotato come monte di diaspro, lo Zimur è un rilievo verso cui Rusa scappa 
dopo la rotta dello Waus e dove termina !'inseguimento assiro. La distanza dallo 
Waus è calcolata in 5 beru negli Annali del 715 a.C. (Al), in 6 beru nella Lettera ad 
Assur (M). La localizzazione rimane incerta. Si tratta forse di un elemento del 
sistema del Sahand. 161 È l'unica attestazione. 162 

(Andia) 

M, 14, 76,154, 162 

Questo toponimo è indicato, insieme a Zikirtu, come principale obiettivo mili­
tare della campagna, ma non risulta effettivamente toccato dall'itinerario ed inte­
ressato in forme territoriali. 163 Il coinvolgimento va, invece, inteso nel senso della 
sua partecipazione allo schieramento dello Waus. Il toponimo è attestato in Sargon 
II, come visto, nel 715 a.C. (anno 7), per un intervento su una sua unità frontaliera 
(Tuayadi); altrimenti solo prima di Sargon, nella documentazione di Salmanassar 
III (311828), all'interno di un registro di tributari confluiti in Gilzanu, ed in quella 
di Adad-nirari III, in una lista territoriale. 164 La distinzione tra Andia e la Mannea è 
trattamento prevalente nelle fonti e non sembra, pertanto, da ipotizzare un rappor­
to di appartenenza né una rivendicazione. 165 Da ABL466 (SAA V 171, non databile), 
la sovranità assira risulta riconosciuta (tributo di 51 cavalli da parte di Yala[ ... ] 
rubCt and[iayu]).166 La localizzazione resta incerta. Dati fissi sono: 1) il rapporto di 
contiguità con la Mannea (fortezza di PanziS: 8/714; "x" di 8 fortezze: 7/715), filtra­
to dal distretto avanzato di Tuayadi; 2) il probabile rapporto di contiguità, all'altez­
za della stessa fortezza mannea di Panzis, con Zikirtu, alla quale regione è normal­
mente associata a formare una diade. 167 Stabilito per la Mannea propria un limite 

160 Vedo Mayer 1980, 25-28 e id. 1995, 329-332. Wright 1943, 182-183 e n.46 indica la linea di difesa 
urartea a sud di Maragheh/Wisdis, nella vallata del Murdi Chay all'altezza di Malekkandi. Subito all'uscita 
da un passo, in campo aperto, secondo Scurlock 1997, 498-503. 

161 Fuchs 1994,471; Zadok 2002, 20 [1.3.1, 2]. Secondo Wright 1943, 182-183 e 176 map è da 
identifica1'e con l'Aq Dagh. 

162 Fonti nA: NAT, 384. 
163 M, 14 (preambolo giustificativo), 162 (chiusura episodio). 
164 Fonti nA: NAT, 19. In particolare: per Salmanassar III, vedo RIMA 3, 70-71: A.0.102.14, 181-

182); per Adad-nirari III, vedo RIMA 3, 213: A.0.104.8, 9. 
165 Contra Levine 1974, 113-114; Fuchs 1994,421 (An dia) e 448 (Mannaya). Unica eccezione è 

costituita da GOl, 37, dove il toponimo compare nel composto Misi-Andia, probabilmente un errore di 
scrittura, insieme a Wisdis e Zikirtu come retti da "governatori mannei". Cf. Boehmer 1964, 16 (Misi­
andia, ma Andia caret). 

166 ABL 466, rr. 1-r3. Il principe è referente per Andia rispetto agli Assiri anche all'epoca di Salma­
nassar III (cit.). È fatto riferimento anche ad un rappresentante manneo. 

167 Ved., i.a., g4, 29. 
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orientale nel sistema del Marmar Dagh, cui è stata collegata Panzis, Andia sarà da 
localizzare ad est o a sud-est di questo gruppo, quindi forse nella valle dell'alto 
Rud-e Qizil Uzun. 168 

Urartu 

A7, IV.a:2 (Sm.2021+ 1,2); A7, IV.b-d:51 (K1668+ 1,51); A8, III:[4]; A8, III:[7] = A7, V.a:[l] 
(Sm.2021+ H,l); AOl, 161 (Al, 14:5; A2, 18:2a); M, 61,142,152,154,162,167,170,172,248, 
298,336,337,339,342,347,366,383,398,400,402,404, 414, 418, 419; GOl, 76 (Gl, 7:4; G3, 
2+3:10; G2, 6:5; G4, 23:3), 78 (Gl, 7:6; G2, 6:6; G4, 23:4); G02, III:38; g4, 27; gl, 8; g3, 19 kur 
tilla); g2, 15; glI, 17; g9, H:42; g7, [16]; glO, H:[4]? Nisbe: M, 81.92.123.421.422; A7, IV.a:3 
(Sm.2021 + 1,3); AOl, 133 (Al, 12:3), 149 (Al, 13:6), 164 (Al, 14:8; A2, 18:6a); GOl, 42 (G 1, 4:6; 
G3, 7:2; G2, 4:3), 73 (Gl, 7:1; G2, 5:20; G3, 2+3:5); g4, 27; g2, 16; g9, H:[46]; g7, [17]; g5, 23 

Il toponimo Urartu, eteronimo di matrice assira, ed originariamente cover 
name di tipo geografico, identifica, nell'VIII sec. a.C., uno stato di grandi di­
mensioni, la cui struttura centralizzata (monarchia [contemporanei di Sargon 
II: Rusa I <ca. 730-714/3 a.C.>; ArgiSti II <713- ... a.C.>];169 città capitale 
[Tu(ru)spa]) coesiste con una vistosa articolazione cantonale dai tratti di con­
glomerato, secondo le particolari caratteristiche orografiche del territorio di 

168 Parpola-Porter 2001,5 e map 5/C4 (valle dello Zanjan). Così anche Chamaza 1994,116 e id. 
1996,263. Vedo anche Fuchs 1994,448 (Mannaja) e 421 (Andia); Zadok 2002,21 [1.6], 26 [1.14,f]. Cf. 
Levine 1974, cito (tra Bijar e Takab). Altre ipotesi: 1) Ad est dell'Urmia: Cf. anche Thureau-Dangin 
1912, VI-VII (ad est del Sahand); Wright 1943, 180 n.39 3176 map (bacini del Talhe Rud e dell'Ujan 
fino al Caspio [Ardabil]); Chamaza 1994,115-116 (area di Miyane); Streck 1900, 315-316 (tra Tabriz, 
Maragheh e Miyane); Reade 1995,35 fig.3 (valle del Talhe Rud, ad est di Tabriz?); 2) a sud dell'Urmia: 
çilingiroglu 1976/77,258 n.40 (tra Saqqez e Miyandoab). 

169 La morte di Rusa I, per suicidio, è collegata, dalla tradizione testuale tarda, alla notizia della 
presa di Mu~a~ir (i.a. ADl, 164-165). È da postdatare almeno a dopo il 713 a.C. in base ad ABL441 (SAA 
V 162) secondo Lanfranchi-Parpola 1991, XXVII. - Sul problema della rivolta in Urartu, culminata in 
un regicidio e su cui si hanno indicazioni solo dalla corrispondenza ufficiale sargonica (ABL144=Deller 
1984, no.6.1=SAA V 91, CT53 365+=SAA V 93 e CT53 229=SAA 18, di cui l'ultima indirizzata dal re 
assiro a Rusa I), vedo Lanfranchi 1983 (datata al 714 a.C. ed interconnessa alla sconfitta cimmerica, 
con identificazione del re ucciso in Melartua). 

170 Per una bibliografia tematica approfondita, vedo Kleiss-Hauptmann 1976, 37-46 (aggiornata al 
1976) e CAH 111/1,941-948 (a cura di Barnett; aggiornata al 1982). Tra le trattazioni generali, si se­
gnalano: Piotrovskij 1966; Burney-Lang 1971; Diakonoff 1984; Barnett 1982; Zimansky 1985; Salvini 
1995. Inoltre i contributi raccolti in: Kellner 1976; Haas 1986. Origini e relazioni tra i toponimi Urartu 
e Nairi: Salvini 1967. Altre questioni storiche specifiche: Kroll 1984; Salvini 1972. Relazioni assiro­
urartee: Wiifler 1980-81; Kessler in Haas 1986. Inoltre: Levine 1976; Lanfranchi 2003. Arte: Azarpay 
1968; van Loon 1966. Inoltre: Merhav 1991; Seidl 1988. Geomorfologia e topografia: Lehmann-Haupt 
1910-31. Cf. anche Russell 1984; Zimansky 1985 e id. 1995. Archeologia e insediamenti: Kleiss-Haupt­
mann 1976 (mappatura e registro cumulativo. I risultati dei surveys effettuati da Kleiss in area iranica 
sono stati pubblicati periodicamente su AMI a partire dal 1969); Salvini-Pecorella 1984 (regione 
dell'Urmia occidentale); André Salvini-Salvini 1997. Architettura: Burney 1957; Forbes 1983; Kleiss 
1982 e id. 1963-64; Salvini in RlA10 (2004), 230-231 s.v. Palast A.IX Urartu. Sistemi di irrigazione: 
Burney 1972; Laess0e 1951; Salvini 2001. Toponimi e geografia storica urartea: RGTC 9.- Fonti nA: 
NAT, 370-373. Le prime attestazioni del toponimo compaiono nella forma variante Uruatri (Salmanassar 
I): per l'evoluzione e l'etimologia del termine, Salvini 1967, n.31. Il picco di frequenza (e di interventi) 
è registrato sotto i regni di Salmanassar III (campagne degli anni 1,3,15,27,31, in aree di margine 
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dominio.!70 Come tale, lo stato è il risultato, da un lato, dell'unificazione origi­
naria di una pletora di entità politiche minori localizzate nella core area attorno 
allago Van, dall'altro, di una rapida espansione di questa realtà unitaria (metà 
del IX-fine VIII sec. a.C .), lungo le direttrici naturali, secondo un perimetro 
non precisamente delineabile ma inclusivo in forme stabili della valle superiore 
dell'Arasse (N/NE), delle valli del Murad Su (fino ad Elazlg) e del Karasu (W/ 
SW), della regione di Erevan e del bacino del lago Sevan (NE), e, infine, del 
bacino del lago Urmia e delle valli dell'Aq Chay e del Qotur Chay (SE). Que­
st'area è disegnata sulla distribuzione degli indicatori di una presenza struttu­
rata dello stato centrale (iscrizioni reali in situ, pianificazione territoriale visi­
bile attraverso specifici impianti insediativi ed urbani ecc.) e/o delle tracce di 
integrazione culturale (ceramica ecc.).!7! I margini del controllo politico, tutta­
via, si sono spinti, in tempi diversi, anche oltre quelli definiti attraverso queste 
classi di evidenze. Nella storiografia di Sargon II (campagna del 714 a.c.), un'en­
tità territoriale Urartu è riconosciuta come area urartea propria sulla base di 
caratteri riconducibili ai principi di originarietà (per es.: Armariall, rispetto 
alla linea dinastica), di antichità di acquisizione (per es.: Sangibutu), di pecu­
liarità di organizzazione economica, quale emerge dagli aspetti insediativi e di 
sistemazione territoriale (per es.: Ulhu), e di specifica funzionalità politico-am­
ministrativa (per es.: Wayis), in forma distinta rispetto ad una qualunque con­
dizione di annessione e soggezione politica (per es.: WiSdiS e Subi). Questo ter­
ritorio propriamente urarteo, noto nei limiti e nella successione della penetra­
zione militare assira, comprende, in progressione da est, i.e. provenendo dalla 
Mannea (WiSdis), ad ovest, i.e. rientrando in Assiria, le seguenti regioni ammi­
nistrative (nagu retti da governatori) e bacini insediativi: 

1. Zaranda, con la fortezza di Usqaya (sul Mallau), alla frontiera esterna verso 
la Mannea, ed eventualmente il centro di Aniastania, al confine inter-amministrati­
va con Sangibuti/Dalaya; 

2. Sangibuti, distretto di maggiore estensione, a sua volta suddiviso nelle se­
guenti partizioni: 

(a) il cantone di Dalaya, con le fortezze di Tarmakisa, al confine con Zaranda, 
e Tarui; 

(b) il centro fortificato di Ulhu (sul Kispal), associato alla fortezza di Sardu­
rihurda; 

(c) i 21 centri fortificati della regione del monte Arzabia; 

eccetto forse quella dell'anno 3) e Sargon II. Dopo Sargon II, la frequenza delle attestazioni si riduce 
drasticamente (ultimo riferimento nelle iscrizioni reali in Assurbanipal). - L'autonimo urarteo 
corrispondente al toponimo assiro Urartu è Biainili (CTU VoI. II, pp. 299-303). Nelle iscrizioni urartee 
in assiro, la designazione è Na'iri (CTU VoI. II, p. 390). Il toponimo Urartu è impiegato solo nelle 
versioni assire delle bilingui urartee di Rusa I (Movana [KURurarçe), Topzawa [KURTILLA): CTU VoI. II. 
p . 390 e 498). Per le attestazioni in urarteo, vedo RGTC 9, 19-21 (Biainele), 60 (Nairi), 94-95 (Urartu) e 
CTU VoI. II, p . 390 (Biainili nelle varie forme dei casi) . 

171 Sulla tipologia e distribuzione della ceramica urartea, vedo Kroll 1976. 
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3. Armarialì, con le città dinastiche di Arbu e Riar e sette centri fortificati asso­
ciati al monte Ubianda; 

4. AyidJAyadi, il distretto più popoloso, localizzato presso la linea di costa Cina 
ahi tamti gallati), con le fortezze di Argistiuna (sull'Arsidu) e Qallania (sul Mahhaun­
nia), cui si aggiungono 30 insediamenti muniti; 

5. Wayis, maggiore centro fortificato che dà nome ad un distretto autonomo 
inclusivo di ulteriori 5 fortezze. 

Le unità presentano una conformazione insediativa caratteristica, con strut­
ture maggiori fortificate (al dannuti, birate e bit durani), costruite, comunemente, 
su rilievi o speroni di roccia (un solo caso [Tarui e TarmakisaJ, ina tamerti). Per 
ogni distretto, ne è, in genere, citata una coppia principale. I.:indicazione di centri 
maggiori di riferimento può essere accompagnata da una lista sommaria, ma no­
minale, di insediamenti-fortezze presenti sullo stesso territorio. In un solo caso, si 
ha esclusivamente una lista (Arzabia). Da questi tipi indifferentemente, dipende, 
inoltre, un certo numero di insediamenti minori (alani sa limiti), contati ma anoni­
mi, di natura forse agricola e con consistenze che vanno da un minimo di 30 ad un 
massimo di ca. 150 per distretto. 

Nella contestualizzazione topo grafica di tale regione, è fuori dubbio e general­
mente accettato, che il maggior numero delle aree sia da collocare nell'Azerbaijan 
iranico, e che il territorio urarteo rappresentato dalla campagna del 714 a.C. corri­
sponda a settori del bacino dell'Urmia. Le opzioni di percorso elaborate prevedono 
una coincidenza con l'emiciclo meridionale, da Miyandoab ad Urmia, attraverso 
Usnu (ipotesi A: Levine-Salvini), eventualmente ad includere la valle superiore del 
Grande Zab (Levine), ovvero una coincidenza con l'emiciclo settentrionale, da 
Marand ad Urmia ad Usnu (ipotesi B: Reade-Zimansky).172 Va sottolineato come 
nessun toponimo sia identificabile in modo certo e autonomo sul terreno e come 
entrambe le ipotesi restino, rispetto a requisiti diversi, in parte insoddisfacenti. Ad 
una preferenza per la seconda, risulta, tuttavia, innanzi tutto vincolante la geomor­
fologia dei distretti, quale emerge testualmente. In particolare: 1) l'ingresso e l'uscita 
dalle unità implicano di frequente l'attraversamento di una barriera fisica (passo 
montano: da WiSdiS a Zaranda [nereb(u) sa mat Zaranda]; da Armarialì ad Ayadi 
[kurUizuku]); corsi d'acqua: da Ayadi a Wayis [Alluria, Qallania, Innaya]); 2) all'in­
terno delle unità il numero degli insediamenti fortificati è associato a rilievi. I di­
stretti sembrano, pertanto, coincidere con singoli bacini vallivi intermontani, di 
possibile schema a centro colonizzato e contorni fortificati. Un secondo vincolo è 
di orientamento odologico. Il territorio attraversato è incluso entro un margine 
superiore (res sa mi$ri sa mat Urar{i) ed inferiore (sepit mi$ri sa mat Urar{i), indicati 
nel primo (Usqaya [1]) ed ultimo (Wayis [5]) insediamento fortificato registrato in 
itinerario. La prima coordinata è contigua al territorio manne o in WiSdiS, la secon­
da a Hubuskia. Inoltre, l'inizio della marcia di rientro viene espressamente indica­
to, in corrispondenza della regione dell'Arzabia (2c). Per la coerenza tra l'interval­
lazione delle tappe e quella dei bacini vallivi geofisici, per il vincolo costituito dalla 
posizione ipotizzata per il primo (Mannea-WiSdiS/Maragheh) e l'ultimo termine 

172 Per le specifiche formulazioni, vedo p. 197 ss. 
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esterno al territorio urarteo (Hubuskia/area di Haneh), e per la posizione relativa 
assunta, nelle due diverse ipotesi, dal toponimo Arzabia (a ridosso della piana di 
Usnu owero nell'angolo nord-occidentale del bacino dell'Urmia) rispetto al succes­
sivo orientamento dell'itinerario (di ulteriore salita verso nord owero di discesa 
verso sud) si preferisce una corrispondenza delle unità territoriali con i cantoni di 
Marand (testa dell'Urartu, verso la Mannea), Khoy-Evoghlu (inizio del rientro ver­
so l'Assiria), Salmas, Urmia ed Usnu-Solduz (piede dell'Urartu, verso Hubuskia).'73 

Oltre alla campagna del 714 a.c., interventi diretti in territorio propriamente 
urarteo sotto Sargon II si datano solo alla già vista spedizione del 715 a.C. I testi di 
Sargon II documentano, in senso inverso, un'attività dell'Urartu (Rusa I): 1) con 
effetti territoriali, lungo la frontiera mannea settentrionale e nord-orientale (incor­
porazione di insediamenti [22 fortezze mannee, recuperate nel 715 a.c.] e distretti 
[WiSdiS, recuperato nel 714 a.C.]);174 2) con effetti politici, su lunghe distanze (inte­
ro arco degli Zagros fino a ridosso della Horasan Road), attraverso la creazione di 
sistemi di alleanze o di soggezione anche a due livelli (mediazione di Zikirtu) (rea­
zione assira: anni 3, 5 [distretti manne i (?) frontalieri settentrionali e/o meridiona­
li], 6 [dinastia manne a centrale; Allabria e Karalla], 8 [Zikirtu e Andia; Mu~a~ir]).175 
Tale attività urartea nel settore orientale è registrata nelle fonti ufficiali fino alla 
campagna assira del 714 a.C. Altro settore di competizione segnalato ufficialmente 
è il solo tratto occidentale della frontiera. Su questa estremità, oltre la linea dell'al­
to Eufrate, l'Urartu (ArgiSti II) è ancora attivo politicamente rispetto a parti della 
costellazione neo-ittita (Tabal/Bit Burutas e Kummuh: reazioni assire negli anni 9 
e 12; Que [NL39 (SAA I 1)]; sicuramente anche Melid - Kammanu e Gurgum: rea­
zioni assire negli anni 11 e 14). 

Non pubblicizzata è, invece, una frizione sulla linea meridionale, che tuttavia 
emerge con evidenza dalla documentazione epistolare, nello specifico in relazione 
ai punti costituiti, da est ad ovest, da: 

173 Tutti i precedenti argomenti in Zimansky 1990. - La presenza urartea in quest'area è 
archeologicamente documentata a partire dalla seconda metà del IX sec. a.C. (regno congiunto di 
ISpuini e Minua <820-810 a.C.». In particolare: ceramica urartea di IX sec. a C. è stata individuata nei 
siti di Qal'eh Oglu e Oiz Oal'eh, presso Evoghlu (cf. Kroll 1976, 167); iscrizioni reali risalenti alla fine 
del IX sec. a.c. provengono dai siti di Ain-e Rum, sul margine sud della piana di Urmia (Minua <810-
785 a.C.», di Oalatgah, nel Solduz (lSpuini+Minua; Minua) e di Tastepe, presso Miyandoab (Minua), 
nonché dal passo di Kelisin (lSpuini+Minua) (cf. Salvini 1984, 55-95 [p.13-30 per una ricostruzione 
della progressione militare] e id. 1979. Inoltre: id. 2005, fig. 1). Nell'VIII sec. a .c. l'area è saldamente in 
mano urartea. In particolare, i sUlveys di Kleiss hanno asseganto più di 60 insediamenti fortificati (su 
ca. 80 totali urartei) a quest'epoca: cf., in sintesi, Kleiss-Hauptmann 1976, 29-32 (Iran no.22ss.) (i.a. 
Agrab Tepe e Hasanlu III [Solduz]; Oalatgah l [Usnu]; Haftavan Tepe III [Salmas]; Oal'eh Ismail Aqa 
[Urmia]). Iscrizioni specificamente di Rusa l sono localizzate a Mahmudabad (CTU A 10-6), sul margine 
sud della piana di Urmia, a Mergeh Karvan Il Topzawa, ad est e a ovest del passo di Kelisin, e a 
Movana, al margine nord-ovest della piana di Urmia (CTU A 10-3,4,5). 

174 Le lettere ABL381 (Deller 1984, nO.6.2=SAA V 84) e CT53 454 (SAA V 131) attestano, in senso 
contrario, incursioni mannee (probabilmente di Ullusunu) contro città costiere (Urmia) e forti urartei. 
Per la comprensione del verbo zaqapu nel senso di 'attaccare' e non di 'ribellarsi', in riferimento ad 
ABL381 , 4-7, vedo Salvini 1984,21. 

175 Sulla logica (economica elo di assicurazione di una superiorità militare in potenziale umano) 
di queste dinamiche, vedo Levine 1976 e, recentemente, Lanfranchi 2002. 
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1) Ukku e Kumme (Judi Dagh/Habur orientale);'76 2) Amidi e Tushan (area di 
Diyarbaklr);177 3) Subria (Batman SU).178 

La frontiera urartea con l'impero assiro all' epoca di Sargon II resta, pertanto, al 
meglio rappresentabile nel suo tratto sud-orientale, dove il confine certo tracciabi­
le corrisponde alla costa occidentale dell'Urmia innestata su una linea tirata da 
Kelisin (est: Usnu-Solduz) a Miyandoab (ovest). Lungo questa demarcazione, il 

176 La lettera ABLl98+ (Deller 1984, no.3.1=SAA I 29), probabilmente da datarsi al 714 a.c. (ved. 
p. 204) informa di una minaccia di intervento militare urarteo su Kumme, a seguito dell'attività assira 
nell'area (costruzione di un forte) (l'informazione è trasmessa a Sennacherib dal capo di Kumme 
Ariye; l'informatore urarteo riguardo agli Assiri è probabilmente il capo di Ukku). Per la localizzazione 
dei due toponimi a nord di Zaho tra il Hizel Chay ed il Habur orientale (con Kumme sul margine 
orientale della piana di Cizre e Ukku più a monte, sullo Hizel), vedo Kessler 1980, 169-182 e più di 
recente Parker 2001, in particolare 43 e 44 Fig.3.3. Ma già Postgate 1973, 58-59. Inoltre: Parpola-Porter 
2001, 17 e map 4/B4 (Ukku=Sirnak), 12 e map 41B4 (Kumme). Sulla contiguità tra Ukku e Urartu 
(provincie di frangia), vedo ABL380 (Deller 1984, no.3A=SAA V 88), ABL444 (Deller 1984, no.2.2=SAA 
V 87), ABL409 (Deller 1984, no.5.1=SAA V 147) e CT53 257 (SAA V 286). Sulla contiguità tra Ukku e 
Kumme, ved., La., ABLlOl (Deller 1984, no.6A=SAA I 41). Delegato assiro al controllo dell'area è 
Assur-resua, probabilmente con funzioni di qepu (per il dossier epistolare relativo, vedo SAA V 84-112). 
Lo status dei due centri non è del tutto perspicuo, ma è esclusa l'integrazione nell'amministrazione 
provinciale diretta come anche una piena indipendenza: ved., La., CT53 35 (Deller 1984, no.6.3=SAA V 
117) 7-11, che ne lista i capi come bel ali e CT53 172+ (Deller 1984, noA.2=SAA V 95) dove si attestano 
relazioni duplici di soggezione ed obbligo rispetto all'Assiria (Sargon II) e all'Urartu (Rusa I e ArgiSti 
II). Una condizione di vas sali aggio è implicata per Kumme espressamente dal riferimento a patti 
giurati, presente in CT53 38 (SAA V 291) e CT53 138 (SAA V 107). Vedo Parker 2001, 89-94. Ukku 
presenta comportamenti di autonomia maggiore (conseguente alle sue caratteristiche geopolitiche), 
espressa particolarmente in senso antiassiro, forse in una fase pre 714 a.C. (aggressione di Arzabia e 
intelligence prourartea: ABLl98+ [Deller 1984, no.3.1 =SAA I 29]). Tuttavia si attesta anche la 
collaborazione, massimamente in fasi di calo del potere urarteo (intelligence proassira in ABL197 
[Deller 1984, no.1.2 = SAA I 31], con cui si informa Sennacherib dell'esito dello scontro militare tra 
Urartei e Cimmeri). Vedo Parker 2001,95-97. - Su questo fronte, vedo anche Salvini 1984,39-40. 

177 Per la localizzazione di Tushan a Ziyaret Tepe (alta valle del Tigri, ad ovest della confluenza del 
Batman), e di Amedi nell'area di Diyarbakn; ved., più di recente, Parker 1998 e id. 2001, 163-164, 182-
184, 188-206, entrambe risalenti a Kessler 1980, Il e 121 (Karte). Vedo inoltre: Liverani 1992, 85 (Amedu) 
e 38-39 (Tushan) (con riferimenti). Cf. anche Parpola-Porter 2001,5 e map 31D3 (Amidu=Diyarbak1r) e 
17 e map 31D3 (Tushan=Ziyaret Tepe). Entrambi gli insediamenti sono centri provinciali assiri: il sistema 
di gestione è illustrato in Parker 200 l, 222-230. Un confronto assiro-urarteo in quest'area (mirato evi­
dentemente al controllo del corridoio del Tigri, come via di comunicazione e di trasporto) è documenta­
to dalle lettere ABL548 (Deller 1984, no.6.6=SAA V 2: attacco urarteo a forti assiri), ABL424 (Deller 1984, 
noA.7=SAA V 3: mobilitazione di truppe urartee; è citato ArgiSti), inviate da Liphur-Bel, governatore di 
Amidi, e da ABL506 (SAA V 21: truppe urartee assembrate sui confini), inviata da Asipa, governatore di 
Tushan. Dispute per i diritti di traffico sono anche attestate, i.a. in CT53 95 (SAA V 34). 

178 Per la localizzazione di Subria (con gli insediamenti maggiori di Uppumu e Kulimmeri) a nord delle 
provincie assire di Amedi e Tushan, tra il Batman Su e Diyarbakn; ved., più di recente, Parker 2001, 164 e 
230-243 e Parpola-Porter 2001, 15 e map 21D2. Inoltre, Kessler 1995; Liverani 1992, 39 (con riferimenti). 
Per Subria = Subartu, vedo Gelb 1944. È uno stato indipendente, benché sottoposto a interferenze (in 
particolare urartea: cf. ABLl39+=Deller 1984, noA.5=SAA V 31; CT53 160=SAA V 35; assira: cf. ABL252=SAA 
V 52), ben noto come asilo per rifugiati dalle prime attestazioni (Assurnasirpal II, ma, in particolare, 
Esarhaddon [Borger 1956, 10623-26]). I.:epistolario di Sargon II è ricco di rifetimenti in questo senso: vedo 
La. ABL 251=SAA V 53, ABL1176=SAA V 54 ma specialmente ABL138=SAA V 32 e ABL252=SAA V 52, che 
documentano rispettivamente la tutela militare ed economica dei fuoriusciti, e CT53 160=SAA V 35, che 
attesta la politica di ambiguità nei confronti dell'Urartu [protezione di transfughi urartei diretti in Assiria] 
e dell'Assiria [rifiuto all'estradizione di rifugiati assiri]. Linteresse assiro è legato alle risorse, al legno in 
particolare (cf. CT53 95=SAA V 34, in rapporto all'edilizia di Dur:·Sarrukin). 
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contatto diretto è evitato da una serie di entità che si mantengono in stato di semi­
indipendenza o non completa integrazione, nella fattispecie da Mu~a~ir, da Hubu­
skia, da distretti marginali della Mannea (WiSdis; forse Sukkia, BaIa, Abitikna) e da 
formazioni minori eventualmente da aggregare a quest'ultima (Papa e Lalluknu). A 
nord dell'Assiria il tracciato è privo di riferimenti a livello ufficiale (iscrizioni reali), 
ma esistono evidenze (lettere) relative ad una linea alto Batman - Judi Dagh -
Hakkàri, a cui ancora si associa un'intercapedine di entità a controllo mediato 
(Kumme e Ukku; Habhi) quando non spiccatamente autonome (Subria).179 All'estre­
mità ovest, la configurazione non è precisamente documentata sebbene, in via ge­
nerale, costituita dall'Eufrate a nord di Melid/Malatya. 18o 

Usqaya, Mallau : Zaranda; Subi; Aniastania 

USkaya:AOI, 137 (AI, 12:7); M, 167, 177, 184, 188.-Mallau:AOI, 138 (Al, 12:8;M, 169. 
- Zaranda: AOI, 137 (Al, 12:7); M, 168; G02, III: 12. - Subì: M, 169.172. -Aniastanìa: AOI, 
139 (Al , 12:9); M, 184 

Usqaya è una fortezza di grandi dimensioni (birtu rabftu) e dal massiccio po­
tenziamento difensivo (mura spesse 8 cubiti, innalzate direttamente sulla roccia). 
Appartiene al territorio identificato come urarteo, del quale segna il limite "supe­
riore" (M, 167 res sa mi$ri sa mal Urar{i, in complementarità con Wayis: M, 298 
seplt mi$ri sa mat Urarti), rispetto all'andamento complessivo dell'itinerario assiro 
ed alle sue coordinate spaziali. Compete al cantone di Zaranda, verso il quale con­
trolla l'accesso (passo) provenendo dall' area mannea (WisdiS) (M, 168 ina nerebi sa 
mat Zaranda nagf kfma dalti edlat) e costituisce il riferimento amministrativo per 
115 insediamenti. Il sito è posto sul monte Mallau (M, 168-169: "monte di gine­
pro"), che costituisce evidentemente un confine naturale rispetto alla Mannea (l'azio­
ne di conquista è espressa in termini di "salita"). La fortezza possiede una posizio­
ne dominante anche rispetto alla regione piana di Subi (M, 169 eli tamertì mat 
Siibì), territorio manneo, in origine, ed ancora chiamato Mannea dagli Urartei, ma 
acquisito dall'Urartu in epoca non recente ed ormai da considerare culturalmente 
integrato a questo, secondo il punto di vista assiro (M, 172). Le relazioni tra i topo­
nimi regionali non sono del tutto evidenti. Zaranda indica un'entità amministrati­
va, mentre Subi sembra essere semplicemente un geografico. Pare certo, tuttavia, 
doversi escludere un'equivalenza (Zaranda=Subi).181 Entrambi i territori hanno una 
marcata specializzazione equestre: Zaranda in rapporto all'addestramento dei ca­
valli, a scopi militari, costituendo, nella fattispecie, il bacino di prelievo per il ki$ir 
sarriiti urarteo; Subi come centro di raccolta e di allevamento, su cui viene applica­
ta la selezione da parte del primo distretto (M, 170-174). All'altra estremità di Za­
randa-Subi, opposto rispetto ad Usqaya e sul confine interno (interdistrettuale) 
con Sangibutu, intermedio tra due tappe successive (Usqaya - Tarmakisa), si collo-

179 Su tutta questa fascia, considerata all'interno delle dinamiche imperiali, vedo Parker 2001. Cf. 
anche Radner-Schachner 2001. 

180 Le testimonianze epigrafiche dalla regione del Medio Eufrate sono raccolte in: Salvini 1972. 
181 Contra Levine 1977,142. Apparentemente, anche Liebig 1991, 33 Karte. Non così già Thureau­

Dangin 1912, VII, che distingue tra Subi (capitale: Usqaya) e Zaranda, non attraversata da Sargon II e 
pertanto posta ad est del primo distretto. 



224 Fulvia Maniori 

ca il centro (senza qualifica insediamentale) di Aniastania (M, 184 ina mi.~ir mat 
Sangibute birlt Usqaya u Tarmakisa) , ad orientamento pastorale (proprietà legate 
alla corona) e con 17 dipendenze minori. 182 

Stabilita Wisdis nell'area di Maragheh-Bonab, Zaranda e la fortezza di Usqaya 
sono forse da localizzare nella zona di Ajabsir (con il Mallau identificabile con il 
Kuh-e Qafianit, lo sperone calcareo tra il Sahand e l'Urmia), 183 mentre Subi (inter­
cape dine peri manne a a controllo mediato) sarà da cercare nel bacino inferiore del 
Talhe Rud. La fortezza di Aniastania sarà da porre verso la conca di Marand, a 
controllo del passaggio che immette nel bacino insediativo urarteo successivo. 184 

Lazione di Sargon consistette, entrando in Zaranda da Wisdis, nella presa della 
fortezza di Usqaya, precedentemente evacuata, e nella devastazione delle 115 perti­
nenze; in uscita da Zaranda e Subi verso Sangibutu, nella presa di Aniastania, e nella 
devastazione dei 17 villaggi agricoli dipendenti. Tutti i toponimi sono ad attestazione 
unica in nA. 185 Usqaya compare, come visto, anche in un itinerario militare urarteo 
(kuras-qa-ia-i /ju-bé, con determinativo territoriale: Argisti I), dove si registra una 
sequenza di marcia inversa Usqaya - WiSdis - Waus rispetto a quella di Sargon II. 

(Bit) Sangibutu = Bari 

M, 188; AOI, 139 (Al, 12:10); M, 184, 188,231,233,247,269; G02, III:[l] 

Distretto urarteo, Bari secondo la dicitura assira, Sangibutu secondo quella 
locale. Costituisce la tappa successiva a Usqaya/Zaranda. 186 Il cantone ha, unico in 

182 Per l'omonimo localizzato nel distretto di Ayadi, vedo p. 231. 
183 Ved., Kleiss-Hauptmann 1976, pl. 1-2, e Zimansky 1985, 21-22 sub 5 e Plate 15B dove vengono 

escluse evidenze della presenza urartea nell'area ad est del lago e a sud della linea Tabriz-Sabalan. Cf. 
ancora Kleiss-Kroll 1992. Ved., tuttavia, la recente scoperta di una rupestre urartea a Javanghal'eh, 
collina lavica del sistema Sahand presso Ajabsir, che ricorda la conquista del paese di Mana (città di 
Simer(i)hadiri) da parte di ArgiSti I <785/80-756 a.c.>: Salvini 2005. - Zaranda: cf. Thureau-Dangin 
1912, VII (est di Tabriz/Subi); apparentemente, anche Reade 1978, 140 fig.2. Cf. anche Lehmann­
Haupt 1912,130-140. Altre ipotesi: 1) Marand: Wright 1942,183-184 e 176 map; Zimansky 1990,15. 
Simile: Evojli: Parpola-Porter 2001, 18 e map 4/E3. Chamaza 1995-96,236-237 e 239 Abb. 1. 2) Levine 
1977,142 (Miyandoab, con Zaranda=Subi). Così anche Diakonoff-Medvedskaja 1987,390 e Medveds­
kaja 1997, 198 fig. 1. Cf. Fuchs 1994,470 (Zaranda) e 467 (Urartu). - Usqaya: per l'associazione Usqa­
ya-Uski, vedo Wright 1942,183 e n.50 e 176 map. È accettata da çilingiroglu 1976-77,259 n.50; Diakon­
off-Kashkai, RGTC 9, 13-14; Barnett 1982,353; Parpola-Porter 2001, 18 e map 51B3. Nella stessa area 
generale, ma non localizzata: Zimansky 1990, 15 e già Thureau-Dangin 1912, VII (capitale di Subi/area 
di Tabriz), seguito da Lehmann-Haupt 1916, 144. Inoltre vedo Fuchs 1994,470 (Usqaya) e 467 (Urartu). 
Diversamente: Herzfeld 1929, 166 (Maragheh). Inaccettabile: Rigg 1942,134-135 (area di Sulaimani­
ya). Mallau: nell'area di Uski secondo Wright 1942,183 e 176 map; nell'area di Sarifhaneh: Chamaza 
1995-96,236-237 e 239 Abb.1. Cf. anche: Lehmann-Haupt 1916, 145. Inoltre: Fuchs 1994,447 (Mallau). 
- Subi: cf. Thureau-Dangin 1912, VII e PIan (area di Tabriz). Altre ipotesi: 1) Wright 1942, 184 e n.53 
(Sofian); 2) Chamaza 1996-97,237 (tra Sarifhaneh e Azarsahr). Simile Kleiss 1969/70, 131 e Abb.3 (ad 
ovest di Tabriz); 3) Levine 1977, 142 (Miyandoab e costa SE dell'Urmia). Così anche Diakonoff-Med­
vedskaja 1987, 390. A sud-est dell'Urmia, nell'area di Maragheh: Liebig 1991, 33 Karte e 34. Il toponi­
mo va nettamente distinto da Sumbi (nisbe: Sunbayu), da localizzare nell'area di Zamua: M 12. 

184 Diversamente: Wright 1942, 184 e n.54, 176 map (sul basso Talhe Rud, tra Tabriz e Gunay). 
185 Fonti nA: NAT, 377 (USqaya), 235 (Mallau), 328 (Zaranda), 315 (Subi), 20 (Aniastania). 
186 Secondo Lanfranchi 1990, 40 evidente errore assiro per Bustu, vista la corrispondenza inversa 

tra questo itinerario e quello di ArgiSti I (campagna del 9° anno) Bustu - Satiraraga/Satiru - Asqaia­
UGI-sti - Usi: cf. p. 215 e n. 155. Per le attestazioni in urarteo, cf. RGTC 9, 23 S.V. B/Pustu/o. 
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queste proporzioni, struttura articolata e dimensioni ampie, rispecchiate anche dal­
la lunghezza del riferimento testuale e dalla complessità dell'impegno militare (80 
righe). Comprende: 1) la sottopartizione di Dalaya, con le fortezze gemelle di Tarui e 
Tarmakisa, poste sul confine amministrativo (Aniastania); 2) il centro maggiore di 
Ulhu, sul monte Kister/pal; 3) la regione del monte Arzabia, con 21 insediamenti 
fortificati. La localizzazione deriva secondariamente da quella assegnata a Zaranda 
e Subi: si sostiene, pertanto, un'identificazione generale con l'area disposta ad arco a 
nord dell'Urmia, più interna rispetto alla linea costiera e compresa tra Khoy (W) e 
Marand (E). 187 Il toponimo è attestato unicamente in nA (solo Sargon II).188 

Tarui, Tarmakisa : Dalaya (: Sangibutu) 

Tarui: ADl, 139 (Al, 12:10); M, 189; GU2, lU:1. - Tarmakisa: AUi, 139 (Al, 12:9); M, 184, 
189, 199; GD2, III: 1. - Dalaya: ADl, 139 (Al, 12:9); M, 189 

Tarui e Tarmakisa costituiscono una coppia di insediamenti fortificati (bit duroni 
danni/ti), appartenenti alla regione di Dalaya, a sua volta sotto-unità del distretto di 
Sangibuti. Sembra trattarsi di insediamenti in pianura (ina mat Dalayi tamerti). 
Entrambi i siti sono specializzati come depositi alimentari (cereali) e come punti 
di concentramento di cavalli destinati al ki$ir sarriui. Il sistema difensivo si distin­
gue, corrispondentemente, per la complessità. Il cantone di Dalaya è posto all'im­
bocco del territorio di Sangibuti provenendo da Aniastania. Tarmakisa funge, con 
Usqaya, da coordinata nella localizzazione di Aniastania (detta intermedia tra le 
due), ed è, pertanto, !'insediamento più avanzato verso il confine amministrativo. I 
due centri possono essere localizzati all'ingresso della piana di Marand. 189 I tre 
toponimi sono attestati solo in Sargon II. 190 Il totale di insediamenti minori dipen­
denti ammonta a 30 unità. 

187 Liebig 1991,33 Karte, 34-36 (cf. anche id. 1996,208). Cf. già Thureau-Dangin 1912, VIII (tra 
Sofian e Khoy). Cf. anche Lehmann-Haupt 1916, 140 e K1eiss 1969-70, 132-133 e 131 Abb.3 . Più 
circoscritte, ma nella stessa area generale: l) Khoy: Zimansky 1990, 15; Chamaza 1995-96, 237-238; 
Parpola-Porter 2001, 16 e map 4/D3. Già: çilingiroglu 1976-77,261; 2) Salmas: Wright 1942, 185 e 176 
map (con estensione alle valli di Gunay e di Khoy). Cf. anche Fuchs 1994, 429 (Bit-Sangibuti) e 467 
(Urartu). Inoltre: Zadok 2002, 43 [3.3], 46 [3 .10,b]. Diversamente: 1) Ipotesi corta: tra Mahabad e 
Paswe-Levine 1977,142-143 e 147; Salvini 1982,387 ed id. 1984,32. Così anche Mayer 1980, 29 e id. 
1995, 330 (a S/SW dell'Urmia, con Sangibutu = Gilzanu = Mesta); 2) Ipotesi medio-lunga: costa W 
dell'Urmia (ex Gilzanu): Diakonoff-Medvedskaja 1987, 390 e Medvedskaja 1997, 198 fig.!. 

188 Fonti nA: NAT, 303. Da distinguere dall'omonimo medo (cf. M, 39). La grafia Bit -ku'Sangibute è 
regolare negli Annali di Horsabad per entrambi i toponimi; il testo della lettera generalizza invece la 
grafia kurSangibute. 

189 Diversamente: 1) Wright 1942, 184 e 183 n.50, che segue Herzfeld 1938, 171, 173 (area attorno 
a Tabriz, con evoluzione Tarwi > Tabriz); così anche çilingiroglu 1976-77, 260 n.52 e, più di recente, 
Liebig 1991, 33 Karte; 2) Thureau-Dangin 1912, VIII (Sofian). Cf. anche Fuchs 1994,429 (Dalaya), 464 
(Tarwi; Tarmakisa), e 467 (Urartu). Inoltre: Zadok 2002,43 [3.3, 2.4]. - Una circuitazione dell'Urmia a 
livello costiero (collegamento diretto Tabriz-Marand-Salmas) è esclusa per l'assenza di riferimenti 
ambientali a questa coerenti: ved., per primo, K1eiss 1969170, 132 e 135-136 (Abb.3 a p .I3I). 

190 Fonti nA: NAT, 348 (Tarmakisa; Tarwi), 97 (Dalaya). 
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Ulhu, Kispal, Sardurihurda, Kister (: Sangibutu) 

Ulhu: AGl, 140 (Al, 12:10); M, 200.214.216.233. - Kispal: AGl, 140 (Al, 12:10). - Sardu­
rihurda: M, 212, 214, 231. - Kister: M, 212 

Ulhu è insediamento fortificato (al danniiti) e centro di popolamento, posto ai 
piedi del monte Kispal, \9\ e segnalato per la mirabile pianificazione idraulica del 
territorio (attribuita a Rusa I), \92 per il conseguente potenziamento agricolo del suo 
entroterra, nella fattispecie a colture arboree, che ne assimilano !'immagine a quel­
la di un giardino, nonché per l'addattamento all'allevamento dei camelidi. Alla de­
scrizione delle opere e dell'ambiente economico sono dedicate ben 12 righe di te­
sto. \93 Il sito è sede di strutture centrali (residenza regia). È, altresì, urbanisticamente 
concepito in abbinamento con la fortezza di Sardurihurda, edificata sul Kister con 
funzione esclusiva di centro di raccolta di milizie stanziali (di etnia distinta ma non 
identificabile per una lacuna nel testo). \94 Sono contate, in aggiunta, 57 pertinenze 
agricole. Il regionale di appartenenza non viene indicato: questo implica che i due 
centri vadano assegnati all'ultimo registrato (Dalaya) o, piuttosto, che Ulhu abbia 
formato un polo a sé stante. Lazione assira consistette in una distruzione radicale 
delle strutture abitative di entrambi i siti, del sistema idraulico e degli impianti di 
coltivazione. Lidentificazione dei toponimi è complessa. In base alla logica di conse­
quenzialità topografica, ed alle caretteristiche idrologiche della zona, sono collegabi­
li alla piana Marand, dove il migliore candidato per Ulhu sarebbe il sito di Livar. \95 

Nessun toponimo è attestato al di fuori di questo contesto. \96 

191 L'oronimo è conservato solo negli Annali di Dur-Sarrukin; il passo in M, 200 è lacunoso. 
Un'identità con il Kister non è da escludere: cf. FlIchs 1994, 112 n.l ad 140 e 443 (Kispal). 

192 Laess0e 1951, che ha ipotizzato una struttura per qanat. Contra : Burney 1972, 18; Zimansky 
1985,66 n.128 (a p.119); Muscarella 1986, 468-469. Più di recente: Bagg 2000, 127-141 (con ampia 
bibliografia); Salvini 2001. 

193 Per un'analisi recente della sezione, vedo Zaccagnini 1981 . 
194 Sul nome, vedo Salvini 1984, 32. 
195 Ulhll = Marand: Thureau-Dangin 1912, VIII (con il Kispal identificato con il rilievo a sud del 

centro), seguito da Lehman-Haupt 1916, 145 e n.1 e id. 1926,319; Piotrovskij 1966, 150,220; van Loon 
1966, 18. Apparentemente, anche Reade 1978, 140 fig.2 e 141 e Liebig 1991 , 33 Karte. L'identificazione 
con Livar è stata proposta da Kleiss 1977, 140 (o nella piana di Marand [Ulhu = Livar] o in quella di 
Sahpur [Ulhu = Haftavan Tepe]) (cf. già id. 1971 , 56-57 e Kleiss-Hauptmann 1976, 342 [Iran 22]).­
Dati archeologici ed insediativi: Kleiss 1971 e Kleiss-Hauptmann 1976,29-30 (Iran no.18-24). Il siste­
ma insediativo della piana (ca. 285 km2) è vistosamente a località centrale (Livar), con pochi in sedia­
menti associati (fortezze ai lati e insediamenti non muniti all'interno della piana, tra cui Marand 
Tepe). Livar è sito fortificato di grandi dimensioni, edificato sul margine settentrionale dell'area agri­
cola ed articolato in una cittadella elevata ed in un ampio quartiere basso abitativo. Per una pianta, 
vedo Kleiss 1977, Abb.4 dopo p.56. 

Identificazioni diverse: I) Ipotesi media: a) valle del Qotur Chay: Zimansky 1990, 16-19 (Ulhu = 

nessun candidato specifico. Cf. id. 1985, Plate 10B; Sardurihurda = Qiz Qal'eh, presso Khoy); b) area di 
Salmas-Sahpur: Wright 1942, 185 n.57 (Ulhu = Ula, Sardurihurda = K6hne Sahr); Laess0e 1951,21 n.2; 
Burney 1972, 182-183 (Ulhu = Haftavan Tepe); çilingiroglu 1976-77,260 e map l; Chamaza 1995-96, 
238; 2) Ipotesi corta: Ulhu = Qalatgah (20 km ad est di Usnu): Muscarella 1986, seguito da Salvini (i.a.) 
1995, 93. Secondo Salvini 1984, 33, Sardurihurda è da porre lungo la linea Haneh-Paswe-Mahabad, 
presso le sorgenti dello Zab infet;ore. Nessuna proposta specifica da parte di Levine 1977 e da Parpola­
Porter 2001. Cf., inoltre, Fuchs 1994,466 (Ulhu), 443 (Kispal) e 467 (Urartu); Zadok 2002, 43 [3 .3, 5-8]. 

196 Fonti nA: NAT, 366 (Ulhu), 305 (Sardurihurda), 211 (Kispal; Kister). 
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Arzabia, Irtia 

Arzabia: AOI, 141 (Al, 12:11); M, 239, 254. - Irtia: M, 254 

Oronimi che segnano la traiettoria di marcia dell'esercito assiro (in a birft MNI 
u MN2) all'interno del territorio di Sangibutu in uscita da Ulhu. La misura del 
tratto è computata in 12 ore doppie, equivalenti, come grandezza lineare, a ca. 130 
km. Il monte Arzabia, che specifica una sottopartizione distrettuale e la destinazio­
ne ultima dello spostamento assiro, è attestato solo nella documentazione di Sar­
gon II. 197 Sull'Arzabia è posto il campo assiro, come sembra, dopo l'attraversamen­
to del territorio che da questo prende nome. Il monte Irtia è da identificare con 
l'Eritia di Salmanassar III (3/856), raggiunto da ovest, i.e. movendo dall'alto Eufra­
te attraverso il bacino del lago Van (Dayaeni - Arsaskun).198 Va, dunque, posto al­
l'incrocio dei due itinerari, precisamente alla giunzione dell'arteria Van-Erçek-Qo­
tur Chay-Khoy con l'arteria Tabriz-Marand-Khoy.199 Un'associazione con il gruppo 
del Kuh-e Avarin, a sud della valle del Qotur Chay, è, in questo senso, sostenibile.20o 

Hurnuku, Hardania, Gizuarzu, Saszissa, Hundurna elfi, [ ... ]-a, Watzunza, Arazu, 
Sa-Sinia, Hundurna saplfi, El[ ... ], [ ... ]nak, Sittuarza, Zirma, SurzI, Eliadinia, Dag[ ... ], 
[ ... ], Surzialdiu, Armuna, Kinastania : Arzabia : Sangibutu L3 

197 Un paese di Arzabia (kur) , contiguo ad Ukku, dal quale viene esercitata una pressione che 
spinge ad una richiesta di aiuto militare all'Assiria, è attestato nella lettera ABL198 (Deller 1984, 
nO.3.1=SAA I 29, con cui Sennacherib trasmette a Sargon II una serie di rapporti, tra cui quello ricevuto 
dal capo di Arzabia). Ukku è territorio di frontiera tra Assiria e Urartu, da localizzare presso (nord) il 
Nipur/Judi Dagh: ved., da ultimo, Ivantchik 1993, 21. Lidentità tra i due toponimi risulta, quindi, 
molto difficile da sostenere, anche nell'ambito di un'ipotesi corta. - Fonti nA: NAT, 38. 

198 RIMA 3, 20-21: A.0.102.2, II 54-56. La sequenza completa è: Til-Barsip, Hasumu (mt.), Bit­
Zamani, Namdanu (ml.) e Merhisu (ml.), Enzite sa Isua, Arsania (fiume), Suhme, Dayaeni, Arsaskun, 
Adduri (mt.), Eritia (ml.), Aramale, Zanziuna, mare di Nairi, Gilzanu, Hubuskia, Enzite (passo), Ha­
bruri (passo). Ved., da ultimo, Russell 1984 (via la costa sud del Van, con Arsaskun presso Van), Liebig 
1994 e 1996, e, per inferenza, Parpola-Porter 2001,6 e map 4 C2, via la costa nord del Van, con 
Arsaskun=Erçis). Contra Salvini 1984, 15-16, che scinde la campagna in due itinerari indipendenti: l) 
occidentale, sull'alto Eufrate (fino a Dayaeni); 2) orientale, nell'area dell'Urmia sud-occidentale (da 
Arsaskun a Hubuskia, con Arsaskun nel territorio di Mu~a~ir: ribadito in id. in RlA8 (1993-1997), 444, 
per l'Eritia a sud dell'Urmia, vedo anche id. 1994,206). Lindicazione finale dei due passi è da intendersi 
in parallelismo e non in sequenza: uscita su Enzite rispetto al primo itinerario, su Habruri rispetto al 
secondo: vedo Liverani 1992, 24 n.56 e Kessler 1986, 71-72. Questa ricostruzione è stata sostenuta, più 
recentemente, da Schachner 2007,228 e 230 Abb.159 (con localizzazione di Arsaskun nell'area di 
K.hoy ovvero nel territorio di Mu~a~ir). Cf., inoltre, Ponchia 2006, 244 n.184. Per il problema di Enzite 
(uno o due toponimi?), ved., da ultimi, Wittke 2004,87 (due toponimi) e Schachner 2007,228 n.179, 
con riferimenti. 

199 Sulla corrispondenza tra i toponimi dei due itinerari, vedo Salvini 1984, 15-16 (già in id. 1982, 
387-389) e id. 1995. Inoltre: Kessler 1986, 68-72; Liebig 1994 e 1996; Ponchia 2006,242. Fonti nA: NAT, 
176 (Irtia), 126 (Eritia). Il toponimo riCOlTe sicuramente anche in urarteo, ma come insediamento di 
rilevanza cultuale ("'''E-rilEr-di-a): vedo RGTC 9,31 e CTU VoI. II, p. 305. Inoltre: Salvini 1984,15-16 e 
n.22. 

200 Wright 1943, 186 e n.63. Diversamente: 1) Ipotesi lunga: Thureau-Dangin 1912, VIII (collegati 
all'alto Qotur Chay, ad ovest della piana di Khoy). Cf. Olmstead 1921,360 n.32 (= E/lr~at, a nord di 
Erçis) e Barnett 1982, 354; 2) Ipotesi corta: a SW dell'Urmia, identificati con elementi del separatore 
tra il bacino dello Zab e quello del Godar: Salvini , cito Basata sui soli dati relativi a Salmanassar III! 
856: Russell1984, 190-194 (sulla moderna via di collegamento tra Van ed il lago Urmia via Ozalp). 
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[M, 235-238] 

Ventuno insediamenti fortificati (alani dannuti / atur unnate res alani dannuti sa 
mat Sangibuti), dislocati nella regione del monte Arzabia. La regione non appartie­
ne al territorio originale urarteo, ma ne è indicata !'integrazione secondaria, di 
antica data e stabilizzata attraverso l'acculturazione e la sistemazione strutturale. I 
21 centri, di cui viene segnalato e descritto il sistema difensivo (a livello urbanisti­
co e militare) e di vigilanza (trasmissione "a vista" delle notizie su lunga distanza, 
tramite falò accesi su torri poste ad intervalli regolari),2OI sono conquistati e di­
strutti da Sargon, insieme a 146 dipendenze. Si tratta di un'area estesa, destinata al 
popolamento e caratterizzata da alta densità insediativa. È qualificata come regio­
ne ricca, da un punto di vista della produzione (sistemi di canali) e della concentra­
zione di beni di pregio (palazzi di grandi dimensioni, con accumuli e tesaurizzazio­
ni). Il saccheggio del territorio è funzionale al rifornimento di scorte alimentari per 
la marcia di rientro, che ha inizio a partire da questa fermata (M, 264 $udde takbitti 
sa tayyarti miit Assurki epusu ina biduti). I dati insediativi fanno propendere per una 
localizzazione nella regione del bacino del medio Qotur Chay (piane di Khoy -
Evoghlu).202 Nessun toponimo è attestato fuori da questo contesto.203 Per nessuno è 
avanzabile una posizione esatta. 

Armariali 

[M,280, 290, 269; ADl, 142 (Al, 12:12)] 

Distretto-tappa, raggiunto dopo Sangibuti/Arzabia all'inizio della marcia di rien­
tro. Va fatto corrispondere alla piana di Salmas-Sahpur, secondo un itinerario che 
discende la costa occidentale dell'Urmia, verso l'Assiria. 204 Il distretto conta 7 inse-

201 Per esempi archeologici di strutture di questo tipo, vedo le torri di osservazione sopra il sito di 
Qalatgah (Kleiss-Kroll 1977, 70-72) e presso Verahram (Kleiss, comunicazione orale: cf. Zimansky 
1985, 110 ad n.3/f) . 

202 Per i dati archeologici, vedo Kleiss 1970, 1974, 1976 e 1978. Inoltre: Kleiss-Hauptmann 1976, 
30, 33 (in particolare: Iran nO.28-29 e 72). Kleiss indica Qiz Qal'eh, presso Evoghlu, posta sulla direttri­
ce per Julfa, come centro principale dell'area con funzioni governative. Tuttavia, le dimensioni e la 
complessità del sito non convincono pienamente in questo senso. Il sistema insediamentale sembra 
presentarsi , piuttosto, come di tipo non centralizzato ed articolato in un certo numero di fortezze 
(almeno sei, localizzate in particolare lungo i margini del territorio agricolo) di livello apparentemente 
uniforme. Il dato è coerente con l'elencazione senza focalizzazioni del registro di Sargon II. 

203 Fonti nA: NAT, 135 (Gizuarzu), 333 (Saszissa), 169 (Hundurna elu e Hundurna saplu), 24 (Ara­
zu), 327 (Sa-Sinia), 324 (Sittuarzu), 384 (Zirma), 319 (Surzi), 123 (Eliyadinia), 96 (Dag ... ), Surzialdiu 
(326), 30 (Armuna), 206 (Kinastania). 

204 Zimansky 1990, 16, seguito da Liebig 1991, 33 Karte e 34 (anche id. 1996, 208) e Parpola-Porter 
2001 , 6 e map 4/D3. Cf. Reade 1978, 140 fig.2, 141 (piana di Khoy). Localizzazioni più meridionali: 1) 
Ipotesi media: Chamaza 1995-96, 238-244 (sponda occidentale/sud-occidentale dell'Urmia, nell'area di 
Urmia e mnu); 2) Ipotesi corta: Levine 1977,143,145 fig. 1, 147 (Solduz-USnu); Salvini 1984,31 (Go­
dar Chay) . Anche Mayer 1980, 29 id. 1995, 330. Localizzazioni più settentrionali: Ipotesi lunga e me­
dio-lunga: a) Erçek: Thureau-Dangin 1912, IX e pian; Burney 1971, 153. Cf. anche Russell 1984, 190-
194 (basato sui soli dati di Salmanassar III/3/856); b) Lehmann-Haupt 1916, 145; van Loon 1975, 26; 
Diakonoff-Medvedskaja 1987, 390 (tra il passo di Qotur Chay ed il Van); Medvedskaja 1997,200 e 198 
fig.1; çilingiroglu 1976-77,261 e n.59 e Lev.1; Wright 1942, 186. 
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diamenti fortificati e due siti che vengono indicati come le città originarie di Rusa 
e Sarduri.205 Questo dato rende preferibile una localizzazione interna e non margi­
nale del cantone all'interno del territorio urarteo. 206 Il distretto è chiuso, come sem­
bra, tra il monte Ubianda (est o nord) ed il monte Wizuku (sud). Il toponimo è 
attestato altrimenti in Salmanassar III (Aramale: 3/856), citato coerentemente dopo 
l'Eritia/Irtia (a nord-est del territorio).207 

Bubuzi, Hundur, Ayale, SiniSpala, Arna, Sarni : Ubianda : Armariali L4 

Bubuzi ... Sarni: M, 270-27l. - Ubianda: ADl, 143 (Al, 12:13); M, 272 

Sette insediamenti fortificati (alani dannuti), appartenenti al distretto di Arma­
riall, localizzati ai piedi del monte Ubianda, da identificare con il rilievo che deli­
mita ad est o a nord la piana, se a sud, verso il successivo distretto di Ayadi, va 
posto il monte Wizuku. I primi due insediamenti riportati, citati in coppia, sembra­
no anche i maggiori. Il primo è classificato tra le fortezze (birtu), del secondo si 
descrive brevememte il sistema difensivo (doppio muro e terrapieno). Sono incluse 
30 pertinenze agricole. Nessuno è precisamente localizzabile. Sono attestati solo in 
questo passo di Sargon II (conquista e distruzione).208 

Arbu, Riyar : Armariall 

[A01 , 143 (Al, 12:13), 144 (Al, 13:1); M, 277] 

Due ulteriori centri (alani) del territorio di Armariall, citati a parte per essere le 
città di origine (uru è ad-su) rispettivamente di Rusa (I) e di Sarduri (11).209 Sono 
presi e distrutti, incluso un tempio dedicato al dio Haldi non precisamente localiz-

205 I dati archeologici non sono eclatanti: cf. Kleiss-Hauptmann 1976,30 (Iran no.30-34) e, più 
specificamente, id. 1971 e 1974. Per Haftavan Tepe, vedo Burney 1972b, 169 (id. 2000 (EncIr 9) 531-533 
s. v. Haftavan Tepe) e Kleiss-Hauptmann 1976, 30 (Iran no.32). Il livello III data !'inizio della presenza 
urartea in quest'area (non posteriore alla seconda metà del IX sec. a .c. - età di ISpuini e Minua): vedo 
id. 1998, 134 (già id. 1982, in partic. 389-390 e 392 e id. 1984, 18-19). Il sito, di non grandi dimensioni, 
sembra prevalentemente abitativo e non presenta elementi sicuri di fortificazione. Kleiss ritiene si 
tratti della località centrale, ma i caratteri dell'insediamento non sono nettamente discriminanti in 
questo senso. Oltre Haftavan Tepe, sono registrati sei piccoli castelli ai margini della valle (due con 
nicchie cultuali, scavate nella roccia) ed un sito abitativo mediano, per altro non investigato (Kleiss­
Hauptmann 1976,31 [Iran no.38]). 

206 Contra Levine, cito Cf. l'ipotesi di origine meridionale (mu~a~irea) della monarchia urartea 
formulata da Salvini, i.a 1984, 16-18. 

207 RIMA 3,21: A.0.102.2 II 56. Inoltre, cf. Salvini 1984, 15-16; Chamaza 1995-96, in particolare 
241-244. In Sargon II, oltre questo contesto, anche in ABL444 (Deller 1984, 2.2=SAA V 87, Il kurAr-mir­
a-li-u) , lettera che informa su un concentramento di truppe di 5 governatori urartei in Waisi e nor­
malmente assegnata al dossier cimmerico. - Fonti nA: NAT, 30. 

208 Fonti nA: NAT, 93 (Bubuzi), 169 (Hundur), 7 (Ayale), 324 (Sinispalà), Ama (30), 332 (Sarni), 364 
(Ubianda). Hundur è da distinguere dall'omonimo sito della documentazione di Samsi-Adad V (cam­
pagna del terzo anno: vedo RIMA 3,186: A.0.103.1, III 47), appartenente alla costellazione Na'iri, ma da 
ascrivere ad un contesto topografico sud-orientale (identico a Hundiru [Sargon II16] di area meda) : 
versus Levine in RlA4 (1972-75), 498. 

209 Questa distinzione fonda l'ipotesi di usurpazione relativa a Rusa (I), in quanto successore di 
Sarduri (II): ved., per primo, Thureau-Dangin 1912, XVIII. 
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zato. Con questi insediamenti, ne sono contati altri sette anonimi (alani sa limiti), 
legati complessivamente alla famiglia di Rusa (residenze dei "fratelli"). Nessuno è 
archeologicamente identificabile.2JO Non sembrano essere centri sostanziali: è pos­
sibile, invece, si tratti di proprietà agricole legate alla corona.211 Compaiono solo in 
questo passo. 212 

Wizuku, Ayadi 

Ayadi: AOl, 145 (Al, 13:2); M, 280, 297. - Wizuku: M, 280 

Ayadi è la tappa-distretto successiva ad Armarialì, raggiunta dopo l'attraversa­
mento del monte Wizuku, che separa le due unità cantonali. Posta Armariall nella 
piana di Salmas, il rientro in Assiria prosegue scendendo lungo il fianco occidenta­
le del lago Urmia: Ayadi è, in tal senso, da identificare con l'ampia pianura costiera 
dominata dalla moderna città di UrmialRezaiyeh, che costituisce una delle più estese 
aree agricole in seno al dominio urarteo.213 Il collegamento dal cantone di Arma­
riall è più agevolmente effettuabile attraverso il corridoio orientale, via Hantah e 
GusCi, lungo il tracciato della strada moderna (a controllo dello sbocco in Ayadi, i 
siti di Kuh-e Zambil e Qiz Qal'eh).214 TI distretto conta ben 31 insediamenti fortifi­
cati (il numero più alto, tra i cantoni attraversati), la cui localizzazione ha una 
specifica costiera (M, 286 ina abi a.ab.bagallati), da riferirsi all'Urmia, e, parallela­
mente, montana. A questi, fanno capo 87 villaggi agricoli. La linea di costa della 
regione di Rezaiyeh è la più aperta del lago, per la lunghezza e per la presenza 
meno invasiva di paludi. Dei margini montani, oltre lo Wizuku (a nord), sono noti 
i nomi di due picchi, l'Arsidu ed il Mahunnia, siti di due insediamenti maggiori. In 
direzione sud, il distretto è separato dal contiguo cantone di Wayis da una triade di 

210 Con diversa localizzazione di Armarialì: l) Ipotesi medio-lunga: Area di Ho~ap: çilingiroglu 
1976-77, 261-262 (PaganNe~ilaliç, dove esistono resti di un santuario urarteo); 2) Ipotesi corta: Salvini 
1984,31-32. 

211 Zimansky 1985,44. 
212 Fonti nA: NAT, 27 (Arbu), 294 (Riyar). 
213 Concordemente: I) Ipotesi media: Reade 1978, 140 fig.2. Elaborato da: Zimansky 1990, 16; 

Liebig 1991, 33 Karte e 34. Inoltre: Parpola-Porter 2001,5 e map41D4; 2) Ipotesi corta: Levine 1977, 
143 e 147 (cf. fig. 1 p.145). Anche Mayer 1980, 29 id. 1995, 330. Diversamente: 1) Ipotesi corta: Salvini 
in Pecorella-Salvini 1984, 48-49 (linea di costa tra Haidarabad e Rasakan stretta subito ad ovest dai 
rilievi); 2) Ipotesi media: Chamaza 1996-97, 244-245 (area di Usnu); 3) Ipotesi lunga: Thureau-Dangin 
1912, IX (a nord del Van); 4) Ipotesi medio-lunga: Lehmann-Haupt 1916, 146 (piana attorno a Van). 
Simile çilingiroglu 1976-77,263-265 (costa orientale del Van, all'altezza di Ho~ap) e Diakonoff-Med­
vedskaja 1987, 390 (costa sud-orientale, prospiciente J'isoletta di Akhtamar: cf. anche Medvedskaja 
1997, 199-200 e 198 fig.l e originariamente id. 1989 [in russo]). - Per i dati archeologici (surveys e 
registrazioni di insediamenti) , vedo KIeiss-Hauptmann 1976, 30-33 (Iran no.35ss.); Belgiorno-Biscio­
ne-Pecorella, in: Pecorella-Salvini 1984, in particolare 141-172 (Pecorella, Catalogo degli insediamen­
ti) e fig. 23 , 321-330 e fig. 89. Il punto focale della piana è il sito di Qal'eh Ismail Aqa, in posizione 
rilevata nell'angolo nord-orientale, dominante sull'accesso alla direttrice per/da Ba~kale. Insediamenti 
minori, non numerossimi, sono, pressoché esclusivamente, piazzeforti militari. Sull'inizio della pl·e­
senza urartea in quest'area, vedo Salvini 1984,23-25 e id. 1982, 392 (cf. anche id. 1998, 134). Geografia 
dell'area: Belgiorno-Biscione-Pecorella, in: Pecorella-Salvini 1984, 139-140. 

214 Vedo Pecorella-Salvini 1984,49 e 139-140. Per i due siti (VII sec. a.C.), vedo ibid. 164 (no.76) e 
171 (no.103). 
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fiumi, nell'ordine l'Alluria, il Qallania e l'Innaya, identificabili nei corsi del Berde­
sur/Sahr Chay (o del Nazlu Chay), del Baranduz Chay e del Qasemlu Chay, immis­
sari di sinistra dellago.215 Il termine regionale è attestato, nel nA, solo in Sargon 
Ipl6 La ricorrenza (nella forma Aidu: kur A-i-du(-ne)), insieme a WiSi/Wesi, nel­
!'iscrizione celebrativa urartea, rinvenuta, in posizione secondaria, nell'isola di 
Akhtamar, prospiciente la costa meridionale del lago Van (Minua), non è tale da 
inficiare la localizzazione sud-orientale del toponimo, pur nella possibile equiva­
lenza dei nomi, considerato il contesto rotto dell'epigrafe e valutato in autonomia il 
complesso dei dati relativi a WiSi/Wesi/Wayis, che puntano, al contrario, verso una 
posizione esterna e di frontiera. 217 

Anzalia, Kuayain, Qallania, Bitaya, Aluarza, Qiuna, Alli, Arzugu, Sikkanu, Ar­
diunak, Dayazuna, Geta, Baniu, Birhiluza, Dezizu, Dilizia, Abaindi, Duain, Hasra­
na, Parra, Ayasun, Aniastania, Balduarza, Saruardi, Sumattar, Salzi, Alburi, Siqar­
ra, Wayis labiru : Ayadi L5 

[M, 281-285. Qallania: M, 281, 287; ADI, 145 (Al, 13:2)] 

Ventinove (trenta nel testo) centri fortificati (alani danniiti), che costituiscono 
la realtà insediativa del distretto di Ayadi, la più intensa incontrata e registrata. A 
questi è attribuita una caratterizzazione topografica che li associa, in binomio op­
positivo, ad uno specchio d'acqua ondoso (il lago Urmia)218 ed all'ambiente monta­
no, termini che segnano !'intera estensione est-ovest del distretto e ne richiamano 
per immagini contrarie l'ampiezza. Nessun toponimo è precisamente identificabi­
le, all'interno della localizzazione generale nella piana di Urmia.219 Quasi tutti sono 
hapax, tranne Dayazuna, corrispondente a Zanziuna di Salmanassar III (3/856), 
unico toponimo "urbano", citato, nella confrontabile sequenza Eritia - Aramale­
Zanziuna - "Mare di Nairi", al posto dell'intero distretto, e per il quale è osservabile 
l'associazione (contiguità) con un idronimo (ancora, l'Urmia), come per i toponimi 
della lista sargonica.220 L'insediamento di Wayis labiru è certo il precedente tempo­
rale di Wayis, centro urbano che organizza anche un'unità distrettuale separata, 
nonché successiva tappa della campagna. È difficile avanzare, in quanto hapax in 
una citazione di lista, una localizzazione. Deve, d'altra parte, trattarsi di un sito 

215 Per primo: Salvini 1984,49, in itinerario da sud a nord: vedi infra . 
216 Fonti nA: NAT, 7. 
217 HChI 67: 3I.III.R5. - Vedo Salvini 1984,23-24. Per le attestazioni in urarteo, vedo RGTC 9,5. 

Lequivalenza risale a Melikishvili 1951, 176-179. - La presenza dell'iscrizione è l'argomento principale 
dell'ipotesi lunga Urmia-Van: vedo Diakonoff-Medvedskaja 1987, 390 e Medvedskaja 1997, 199-200. 

218 Sull'ondosità dell'Urmia, vedo Salvini 1984,48, che cita la Geografia Universale del Reclus. 
219 Suroeys e mappature di insediamenti: vedo n.213. 
220 Vedo Salvini 1984, 15-16. Per l'equazione "Mare di Nairi" = Urmia, vedo Salvini 1984, 15 e Rus­

sell 1984, 191-194, che tuttavia non registra l'equivalenza tra Dayazuna (Sargon III8) e Zanziuna (Sal­
manassar IIII3) e cerca la prima tra Van e l'Urmia, lungo l'asse di collegamento via Ozalp (giungendo 
a risultati corrispondenti a quelli di Thureau-Dangin). - Fonti nA: NAT, 20 (Anzalia), 212 (Kuayain), 
283 (Qallania), 92 (Bitaya), 13 (Aluarza), 286 (Qiuna), 12 (Alli), 38 (Arzugu), 335 (Sikkanu), 28 (Ardi­
unak), 97 (Daiazuna), 131 (Geta), 66 (Baniu), 74 (Birhiluza), 101 (Dezizu), 103 (Dilizia), 1 (Abaindi), 
106 (Duain), 155 (Hasrana), 274 (Parra), 7 (Aiasun), 20 (Aniastania), 65 (Balduarza), 332 (Saruardi), 
338 (Sumattar), 330 (Salzi), Il (Alburi), 324 (Siqarra), 363 (Wasi labiru). 
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importante, se è all'origine di uno slittamento di nome verso una località centrale. 
In considerazione di questo dato, si può ulteriormente supporre una posizione 
prossima al confine, con restrizione a siti che registrino una netta flessione inse­
diativa almeno dall'VIII sec. a.C.22I 

Argistiuna, Qallania, Arsidu, Mahh(a)unnia : Ayadi 

M, 287-288; ADi, 145-146 (AI, 13:2-3) 

Le due fortezze (birate) maggiori del territorio di Ayadi, poste "tra" (birussun) i 
precedenti ventinove toponimi (alani dannuti), di connotazione montana (non co­
stiera) e, nello specifico, edificate sul monte Arsidu (Argistiuna) e sul monte Mahhun­
nia (Qallania). La funzione dei due inseJiarnenli è di guardia sulla vista concentra­
zione insediativa della piana. Qallania ricorre già nella precedente lista. 222 Argistiu­
na è probabile corruzione da *ArgiStihinili (fondazione denominata da Argisti 1).223 
Per l'equivalenza di Ayadi con la pianura di Urmia, non può essere evitata !'identi­
ficazione di una delle due fortezze, forse ArgiStiuna, con iI sito di Qal'eh Ismail 
Aqa, sul Nazlu Chay, all'imbocco settentrionale della piana e in posizione di con­
trollo rispetto all'asse di congiunzione tra questa ed iI bacino superiore dell'alto 
Zab (Yi.iksekova e/o Ba~kale).224 La seconda va collegata, anche topograficamente, 
al fiume omonimo, i.e. al mediano della piana (Berdesur/Sahr Chay?).225 Non si 
esclude che il Mahhunnia sia da identificare con iI massiccio costiero isolato del 
Bezug Dagh (ca. 1900 m), prospiciente la città di Urmia: in tal caso Qallania andrà 
forse fatta corrispondere ad AgiI Tappeh.226 

Alluria, Qallania, Innaya 

M,297 

Tre fiumi, attraversati nel tragitto dal distretto di Ayadi al successivo cantone di 
Wayis. Vanno quasi certamente, identificati, secondo l'intuizione di Salvini (1984), 
con i tre immissari del lago Urmia, che tagliano longitudinalmente la piana, vale a 
dire, in ordine da nord a sud, il Nazlu Chay, iI Berdesur Chay ed iI Baranduz Chay, 

221 Zimansky 1990, 17 e n.69 sostiene un'identità con Hasanlu, in posizione extra-territoriale (Solduz) 
ma controllata facilmente attraverso i! corridoio costiero. Altra proposta specifica: Chamaza 1984, 245 
(Qalatgah). 

222 Fonti nA: NAT, 283. 
m Fonti nA: NAT, 28. Identica ad [I]rgistiania di ABL741 (SAA V 55). Il toponimo è da distinguere 

dal quasi omofono urarteo localizzato sull'Arasse (= Armavir). Una terza, ma posteriore, Argistihinili, 
da collegare ad Argisti II, è localizzata presso Erçis: vedo Diakonoff-Kashkai, RGTC 9, 9-10. Questa 
Argistiunal[I]rgiStiania non è, pertanto, attestata in alcun documento urarteo. Vedo Salvini 1984, 32. 

224 Per la storia archeologica, Pecorella, in Pecorella-Salvini 1984, 167 no.87 e fig.23, 215-218, 229-
230, 322-323. Il sito presenta legami con la cultura materiale urartea non prima della fine del IX sec. 
a.C. (ved. Kroll 1977, 108). 

225 Diversamente (per differente localizzazione del regionale Ayadi): l) Ipotesi corta: Salvini 1984, 
48-49 (Qal'at, Qal'eh Kamana e Qal'eh Gavur, con Ayadi a sud di Rasakan); 2) Ipotesi lunga: Thureau­
Dangin 1912, IX (area di Ahlat); 3) Ipotesi medio-lunga: Lehmann-Haupt 1916, 146. 

226 Per Agi! Tappeh, vedo Pecorella, in Pecorella-Salvini 1984, 152 (no.39) e pianta tra p.178 e 179. 
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forse ad includere tra i candidati anche il Qasemlu Chay, affluente di destra del più 
meridionale, che costituisce una delle vie di accesso al bacino del Godar Chay.227 
Non ne esistono altre attestazioni.228 Il Qallania/Berdesur Chay (?) è omonimo di 
una delle due maggiori fortezze dell'area. 

Wayis 

AOI, 146 (Al, 13:3 kur U-a-ii-i[s]); M, 298.299.306 (""'U-a-ii-is) 

Ultimo distretto toccato da Sargon II in territorio urarteo e definito come il suo 
margine "inferiore" (il "piede" dell'Urartu: M, 298: sepft mi$ri sa mat Urarti sa patti 
mat Na'iri), coordinata spaziale e odologica in rapporto di complementarità con il 
punto "superiore" cosliluiLo ùa Sangibutu (la "testa" dell'Urartu: M, 167 res sa mi$ri 
sa mat Urarti). Il toponimo indica sia un'entità regionale (kur) sia un'unità urbana 
(uru), pertanto, sia il cantone sia la capitale amministrativa da cui questo prende 
nome. Il territorio di Wayis è collegato: 1) allo stato indipendente di Hubuskia 
(forse nel bacino idrologico dell'alto Zab inferiore), in forma diretta (Sargon 11/ 
8);229 2) al centro/stato indipendente di Mu~a~ir/Mudjesir, in forma diretta (Sargon 
IIIca.714), ma anche mediata (attraverso Hubuskia: Sargon 1118);230 3) al cantone 
urarteo di Ayadi (forse nell'area di Urmia), in forma diretta (Sargon 1118); 4) proba­
bilmente, ad un ulteriore distretto, anonimo, antistante il territorio di UkkU;231 5) 
alla Mannea ed a Zikirtu, nella forma della più facile accessibilità e, apparente­
mente, come territorio urarteo più avanzato (Sargon II).232 Una localizzazione di 
Wayis nella valle del Godar Chay (piana di Usnu, dove si vede una possibile deriva­
zione toponimica dall'antico) è, pertanto, ragionevolmente sostenibile.233 Il territo-

227 Per primo, Salvini 1984,49, nell'ambito dell'ipotesi corta; poi riadattato da Zimansky 1990, 16 
al contesto dell'ipotesi media (pertanto, in successione inversa). A nord del lago Van, nell'ipotesi lunga: 
Thureau-Dangin 1912, IX. Tra Van e Ba~kale (lo Ho~ap Su): Lehmann-Haupt 1916, 147. Cf. anche 
çilingiroglu 1976-77,265. 

228 Fonti nA: NAT, 12 (Alluria), 283 (Qallania), 175 (Innaya). 
229 Vedo anche la lettera ABLl12 (Deller 1984, no.2.1 =SAA V 145). 
230 Il rapporto di adiacenza è suggerito da ABL380, 14 (Deller 1984, nO.3.4=SAA V 145). Cf. anche 

ABL409 (Deller 1984, nO.5.1=SAA V 147), ABLl079 (Deller 1984, no.1.4=SAA 130) ,ABLl12 (Deller 
1984, nO.2.1 =SAA V 145). Il collegamento indiretto è più fittizio che reale, perché comporta proba­
bilmente, da Hubuskia, un detour all'indietro. 

231 Cf. ABL409 (Deller 1984, no.5.1=SAA V 147). 
232 Cf. ABL515 (Deller 1984, 3.5=SAA V 164). 
233 Zimansky 1990,16-17; Liebig 1996,209 (cf. anche id. 1991,31,33 Karte e 35); Parpola-Porter 

2001, map 4/E4. Già: Kinnier-Wilson 1962, 110 e Lehmann-Haupt 1926, 341, in base all'identificazione 
toponimica nA WayisfWesi = od. USnu. Cf. anche van Loon 1975,206 e Reade 1978, 140 fig.2. Diversa­
mente: 1) tra la piana di Urmia ed il bacino dello Zab superiore: Levine 1977, 143, 145 Fig.1 e 147 (in 
base alla pianta, ad ovest della catena degli Zagros, nell'ansa superiore del Grande Zab, attorno al 
Samur Dagl tra Hakkari [nord] e çukurca [sud]). Anche Mayer 1980, 29 e id. 1995, 330. Cf. anche 
Chamaza 1995-96, 239 Abb.I; 2) piana di Urmia: Salvini 1984, 23, 49, 47 fig.2; 3) Ba~kale : Lehmann­
Haupt 1916, 140,143-145, 147-151, seguito da çilingiroglu 1976-77,265; 4) Bitlis: Thureau-Dangin 
1912, X e pian, seguito da Piotrovskij 1966, map, Burney 1971, 156 e K1eiss 1976,342 (Turkei 38: Eski 
Tatvan). Inoltre, basate sull'identificazione con l'ur. WiSine [ved. sotto e n.240]: 1) a sud del Van e 
preferibilmente attorno a Bitlis: Melikishvili 1951, 176-179; Diakonoff-Kashkai, RGTC 9, 
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rio di Hasanlu (Naqadeh-Solduz), in assenza di barriere topografiche rilevanti, ec­
cetto un leggero rilievo, va probabilmente incluso nella stessa unità amministrati­
va. 234 Litinerario percorso da Sargon II, venendo da nord (Ayadi), può aver seguito 
la strada costiera tra Rasakan e Heidarabad, con sbocco nel settore orientale della 
piana (siti fortificati di Yediar e Qal'e), all'altezza di Hasanlu e con prosecuzione 
verso Naqadeh, o l'arteria montana che segue il corso del Qasemlu Chay, con sboc­
co nel settore occidentale presso l'od. Usnu/Usnu (sito fortificato di Asember).235 Il 
collegamento con Mu~a~ir è realizzato dalla strada difficile che sale al passo di 
Kelisin (siti di Gerd-e Siran e Kaniki Zar [VII sec. a.C.]);236 con Hubuskia, avviene 
tagliando il rilievo (Gerd-e Sure) che separa il bacino del Godar Chay dal sistema 
dello Zab inferiore, lungo la direttrice, che segue una stretta valle fluviale, Naqa­
deh-Paswe-Khaneh. Come centro urbano, Wayis, con Ulhu unico insediamento ad 
essere trattato individualmente nel resoconto, è segnalata quale più forte caposal­
do urarteo (al dannutilbirtu rabCi) ed è sede di un responsabile di natura burocrati­
co-amministrativa (secondo l'interpretatio assira, uno sakin mati). Queste chiare 
caratteristiche centrali corrispondono a quelle archeologicamente rintracciabili nel 
maggiore sito fortificato dell'area, Qalatgah.237 La posizione prossima ad un confi­
ne sensibile (manneo e assiro) emerge indirettamente anche da evidenze relative al 
funzionamento del distretto come centrale di spionaggio. Tra queste, documenta-

101 (Wise 2); 2) a sud del Van, nell'alto Bohtan Su: Medvedskaja 1997, 200 e 198 fig. l. -
Sull'appartenenza all'Urartu della regione da almeno l'ultimo quarto del IX a.C., vedo Salvini 1984, 18-
19 (evidenze epigrafiche) e id. 1998 (ma già in id. 1982). - Sui dati archeologici dall'area (sUlveys), ved.: 
Kleiss-Hauptmann 1976,31 (Iran no.49-51). Inoltre: Pecorella, in: Pecorella-Salvini 1984, 173-140 e 
figg. 23 e 89. Il sito maggiore, con funzioni probabilmente centrali, è quello di Qalatgah (età di ISpuini 
e Minua <820-810 a.c.», sul margine settentrionale della valle in posizione elevata sopra un contrafforte 
di roccia. Scavi: Muscarella 1971. Cf. anche Kleiss 1971 (con una pianta schematica), 48 e Pecorella, 
in: Pecorella-Salvini 1984, 177. Oltre Hasanlu, sito fortificato edificato sopra un insediamento pre­
urarteo distrutto violentemente all'ingresso degli Urartei nella regione, in posizione mediana nel settore 
orientale della valle, altre fortezze sono distribuite ai margini della piana, in corrispondenza delle 
direttrici di accesso. 

234 Per il problema di Hasanlu (in particolare i livelli IVB(A), pre-urarteo, e III, urarteo) e 
dell'occupazione urartea del settore orientale del bacino del Godar Chay, vedo Salvini 1984, 19-21 (con 
datazione dell'annessione anticipata all'epoca di ISpuini e Minua e con identificazione di Hasanlu con 
Mesta). Sui dati archeologici specifici dall'area, ved., Dyson 1965; Calmayer in RlA4 (1972-75),128-131 
(una bibliografia aggiornata al 1976 in BibMes 7 (1977), 399-405); Muscarella 1989; Dyson 1997; Musca­
rella 2006. La distruzione del livello IVB, ipotizzato urarteo, è attribuita a Sargon 1I/8 da Medvedskaja 
1988 e id. 1991 (ipotesi medio-lunga) in base a paralleli di VIII sec. a.c. per manufatti appartenenti al 
livello. La tradizionale datazione al 800-750 a.c. è stata nuovamente documentata da Magee 2008. Il 
passaggio attraverso il territorio di Hasanlu da parte di Sargon II è obbligato anche nell'ipotesi corta 
(Levine-Salvini). In entrambe, è operativa una diversa assegnazione geo-politica (Armarial1). 

235 Sulla diversa percorribilità dei due assi, vedo Pecorella, in: Pecorella-Salvini 1984, 139. 
236 Su Kaniki Zar e Gerd-e Siran: Kleiss 1976, 33-34; Pecorella, in: Pecorella-Salvini 1984, 175 (no. 129). 

- Sulla funzionalità del collegamento, ved.: Salvini 1984, 18-19 e id. 1998, 138. - Per una funzione delle 
fortificazioni di Gedesorah in riferimento alla campagna assira del 714 a.C., cf. lakubiak 2004. 

237 Zimansky 1990, 17 (cf. id. 1984, 112); Parpola-Porter 2001, 18 e map 4/E4. Altre ipotesi: 1) Qal'eh 
Ismail Aqa (settore settentrionale della piana di Urmia): Salvini 1984, 23-25 e 49-51 e Muscarella 1986. 
Accettato da Chamaza 1995-96, 244; 2) Bitlis: Thureau-Dangin 1912, IX-X e pIan; 3) Ba~kale: Lehman­
Haupt 1917,143 (id. 1931,317). 
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zione assegnabile alla prima fase della campagna del 714 a.C. (fino allo scontro 
sullo Waus) indica, ulteriormente, un ruolo di base di lancio per operazioni milita­
ri dirette in territorio manneo, in risposta allo sfondamento assiro.238 Se ne deduce 
una condizione topografica di massimo avanzamento verso sud-est, quanto meno 
in forme solidamente strutturate sul piano territoriale, nell'ambito del sistema di 
dominio urarteo. Il toponimo è in uso, in nA, solo all'epoca di Sargon II, mai regi­
strato in altre campagne ma frequente nella corrispondenza ufficiale, in particola­
re nel dossier relativo allo scontro urarteo-cimmerico.239 È probabilmente da iden­
tificare con l'ur. WiSi (uru) , citato con Aidu/Ayid (kur) nell'iscrizione di Ahtamar 
(Minua <ca. 810-785/80 a.c.» e nell'iscrizione di Qalatgah (ISpuini+Minua <820-
810 a.C.», circostanza, quest'ultima, che sostiene l'ipotesi di localizzazione propo­
sta. 240 La grafia nA varia tra Wayis, Wasi e Wesi.24 \ La città non fu espugnata, ma ne 
fu preso il solo kutallu, la parte o un annesso "posteriore", forse rispetto ad un 
preciso orientamento sul terreno, che resta, comunque, di difficile identificazione 
come componente urbanistica. 

Barzuriani, Waltuquia, Qutta, Qippa, Asapa : Wayis 

M,304 

L6 

Cinque insediamenti fortificati (bIt durani danniiti) appartenenti al paese di Wayis 
e dichiarati distrutti insieme a 40 pertinenze agricole. Sono attestati solo in questo 
passo e non sono esattamente identificabili.242 

Hubuskia : Na'iri 

Hubuskia: AOl, 148 (Al, 13:5); M, 307, 308. - Na'iri: AOl, 148 (Al, 13:5); M, 
259,298,306,307,323,414,419 

In uscita dal distretto di Wayis, Sargon II riceve il sovrano del paese di Na'iri 
(Yanzu) al proprio campo, allestito ad una distanza di 4 ore doppie dalla capitale 

238 ABL515 (Deller 1984, no.3.5=SAA V 164). 
239 Vedo p. 204 s. - Fonti nA: NAT, 362-363. Un'ipotesi di equivalenza tra Gilzanu (Tukulti-Ninurta 

II a Salmanassar III) e Wayis (Sargon II) è sostenuta da Salvini 1984, 15 (con Gilzanu localizzato nella 
piana di Urmia). 

240 HChI 31, 8. Lequivalenza tra i toponimi ha condotto ad ipotesi di localizzazione per entrambi 
nell'area a sud del lago Vano Come a proposito di Ayid, l'identificazione non comporta una localizzazione 
necessaria nell'area del ritrovamento del documento testuale, per altro di contesto molto incerto. 
Un'iscrizione celebrativa di opere edili/idrauliche rinvenuta nel centro dello stato urarteo può riferirsi a 
sistemazioni eccezionali di aree sottoposte a controllo dopo conquista (come nel caso del bacino dell'Urmia, 
segnalato in questo senso anche dai testi assiri). Per le ricorrenze in urarteo, vedo Diakonoff-Kashkai, 
RGTC 9, 101, dove, propriamente, vengono distinte tre città omonime: Wise l (= nA Wayis?); Wise 2 (= 
nA Wayis), sul Van; WiSe 3, presso USnu. La lettura umU-i-se nell'iscrizione da Qalatgah è contestata da 
Salvini 1984,24 verSLlS van Loon 1975, che ha pubblicato il testo (ved. CTU A 3-10). 

241 Cf. NAT cit., dove viene rubricato come forma variante anche il toponimo Waz/saun, da consi­
derare probabilmente distinto (cf. anche Thureau-Dangin 1912, X n.l). Cf. Lanfranchi-Parpola 1990, 
248 (s.v. Wasi e Wazaun). 

242 Fonti nA: NAT, 70 (Barzuriani), 362 (Ualtuquia), 288 (Qutta), 286 (Qippa), 39 (Asapa) . Salvini 
1980, 163 (ribadito in id. 1984,25) pensa ad un'identità del nA Waltuquia con l'ur. 'A1tuquia dell'iscrizione 
di Kèirziit (Dinçol 1976= CTU A 12-1). 
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Hubuskia.243 L'intervallo riportato è piuttosto ampio, e può indicare che !'incontro 
sia avvenuto in territorio ancora urarteo, presso il confine, piuttosto che, come 
usuale, all'entrata nella nuova giurisdizione. Secondo il testo, dopo questo prelimi­
nare, seguì !'ingresso formale nella capitale, con l'ufficializzazione del rinnovo del 
rapporto tributario.244 È possibile che l'episodio vada inteso in senso topico più che 
reale.245 Dopo questo, Sargon II invia il grosso dell'esercito in patria, mentre distac­
ca 1000 cavalieri, sotto la propria guida, contro Mu~a~ir. Il troncone principale 
rientra, presumibilmente su Arbela, o via il Gowre Sinke e Rawanduz o, in percor­
so più agevole e più probabile, via uno dei passi del Kandil Dagh (il Vasne) e le 
piane di Qal'at Diza e Rania (cf. Salmanassar III/3/855).246 L'itinerario per Mu~a~ir 
dipende dal credito assegnato al dato dell'ingresso di Sargon II nel territorio di 
Hubuskia o, inversamente, alla realizzazione della conquista di Mu~a~ir come evento 
di coda di questa campagna. Ammettendo il secondo punto, è possibile, relativa­
mente al primo, che la separazione delle truppe sia avvenuta in Wayis e Sargon II 
abbia raggiunto il centro seguendo il collegamento Solduz - Mu~a~ir via il passo di 
Kelisin (senza entrare in Hubuskia).247 Diversamente, venne effettuato uno sposta-

243 Per la localizzazione, vedo p. 183 ss. 
244 In base ad ABL515 (Deller 1984, nO.3.5=SAA V 164), è chiaro che Hubuskia ha collaborato con 

gli Urartei nella prima fase della campagna. Sulla datazione della lettera al 714 a.C., prima dello scon­
tro dello Waus, vedo p. 203 s. Collegamenti con l'Urartu, in particolare in fasi di attività militare, sono 
registrati, inoltre, dalle lettere ABLl298+ (SAA V 165: non databile), ABLl97 (Deller 1984, nO.l.2=SAA 
131: epoca dello scontro cimmerio) e ABLl083 (Deller 1984, nO.3.6=SAA V 11: forse da riferire al 
recupero urarteo di Mu~a~ir. Cf. n.268). La condizione di tributario nei confronti dell'Assiria è, invece, 
chiaramente rispecchiata dalle lettere ABL890 (SAA V 133) e CT53 415 (SAA V 192), che costituiscono 
dei monitoraggi sugli inoltri effettuati dalla provincia del niigir ekalli. La mediazione di tale responsa­
bilità nel rapporto Assiria-Hubuskia è anche documentata dalle lettere ABLl34 (=SAA V 134) e ABLl466 
(SAA V 1466). Attività di intelligence proassira ed antiurartea (Rusa I) è testimoniata da ABL441 (Del­
ler 1984, noA.l =SAA V 162) e da ABLl 043 (SAA V 12). - Relativamente all'itinerario seguito da Wayis, 
si è visto come il collegamento tra i bacini del Godar e dello Zab inferiore avvenga attraverso il Gherd­
e Sure, via la direttrice Naqade-Paswe. Le ipotesi che prevedono, invece, una localizzazione di Hubu­
skia nell'area di Hakkàri presentano le seguenti opzioni di uscita dall'area urartea: 1) Wayis nella piana 
di Urmia: via il Nazlu Chay ed il Delezi Dere con puntamento su Yiiksekova (Salvini 1984, 50); 2) Wayis 
nell'area del Samur Dagh: via lo Zab superiore (Levi ne 1977, 145 fig.1); 3) Wayis nell'alto Bohtan Su: 
lungo la direttrice Giirptnar-Hakkàri (Medvedskaja 1997, 198 fig. 1). 

245 Cf. Zimansky 1990, 20. 
246 Lungo l'asse Gowre Sinke-Rawanduz secondo Zimansky 1990,20 e n. 82. Ma Lehmann-Haupt 

1916, 124-127 avverte che l'attraversamento della gola del Rawanduz non è fattibile per un esercito. 
Un percorso più meridionale è ricostruito anche da Reade 1978, 141 (via Qal'at Diza e Rania). Questa 
direttrice è la via "amministrativa" impiegata nell'inoltro del tributo da Hubuskia in Assiria: vedo ABL890 
(SAA V 133) e la ricostruzione dell'itinerario proposta da Lanfranchi 1995. Probabilmente corrisponde 
al percorso di rientro su Arbela della spedizione del terzo anno (855) di Salmanassar III, via il passo di 
Habruri (= il passo che taglia il Sefin Dagh, sopra Saqlawa). Cf. Levine 1973, 5 e 16. - Nelle tesi che 
localizzano Hubuskia nel bacino superiore del Grande Zab (ad ovest del corso, nell'area di Hakkàri, o 
ad est, nella Yiiksekova), il rientro in Assiria dell'esercito è: 1) attraverso la carovaniera Hakkàri-'Ama­
diya-Dehok: Salvini 1984, 51 (a partire dalla Yiiksekova ma con separazione successiva 
all'attraversamento del fiume); Medvedskaja 1997, 20 l e 198 fig.l (a partire e con separazione da 
Hakkàri); 2) seguendo il corso (riva sinistra) dello Zab superiore, fino alla confluenza del Rawanduz: 
Levine 1977, 145 fig. 1 (con separazione dopo l'attraversamento del Barazghir). 

247 Zimansky 1990, 20. 
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mento diretto da Hubuskia a Mu~a~ir, che ha paralleli anche in Salmanassar III/311 
828.248 In questo caso, il passaggio dall'area di Haneh all'area di Sidekan, Le. dal 
sistema idrologico dello Zab inferiore a quello dello Zab superiore, è possibile, con 
un detour, attraverso i passi posti tra il Kelisin (a nord) ed il Gowre Sinke (a sud) 
(passi di Minber e Barbazin). Una terza possibilità, forse da preferire, è che Sargon II 
abbia valicato la Chafne Magistrale all'altezza del Gowre Sinke e abbia risalito verso 
nord la valle del Rawanduz, per poi ripiegare nuovamente indietro in direzione est. 249 

Arsiu 

M,322 

Rilievo attraversato da Sargon in marcia verso Mu~a~ir, provenendo, come sem­
bra più probabile, dalla piana di Usnu (Wayis). Indica il punto di passaggio attra­
verso la Chafne Magistrale. Va forse identificato con il passo di Kelisin.250 Altrimenti 
(muovendo dall'area di Haneh), con il Gowre Sinke o con il Minber.25 \ 

Zaban ehl = Elamunia 

M,323 

Dopo l'Arsiu, è fatta menzione dell'attraversamento di un tratto dello Zab supe­
riore, del quale si specifica ulteriormente la designazione locale (lingua di Na'iri e 
Habhu) come Elamunia.252 La cosa fa non piccola difficoltà rispetto il sistema to­
pografico complessivo che è stato delineato, poiché renderebbe preferibile un arri­
vo da nord (area di Hakkàri) su Mu~a~ir (Baradost).253 È, tuttavia, stato ipotizzato, 
ma la obiettività sembra remota, che con questo idronimo si faccia riferimento 
non al corso principale del fiume ma ad un tributario o ad un corso secondario, ad 
esempio il Topzawa-Senne (prima ipotesi di itinerario)254 o il Rawanduz (terza ipo­
tesi di itinerario).255 

248 RIMA 3, 70: A.0.I02.14 177-180 (con la vista sequenza militare: Hubuskia - territorio di Mu~a~ir 
(1 +46 insediamenti) - territorio dell'Urartu (50 insediamenti) - Gilzanu - Mannea [T]- Parsua - Namri. 

249 Così, apparentemente, Reade 1978, 141. Già Russell 1984, 198. - Nelle tesi che localizzano 
Hubuskia nell'area di Hakkari, la deviazione di Sargon II è effettuata, lungo un percorso non conven­
zionale: 1) dopo l'attraversamento dello Zab superiore lungo la linea Yilksekova-Hakkari-'Amadiya, in 
un punto a sud dell'attuale frontiera tra Iraq e Turchia: Salvini 1984,51; 2) dopo l'attraversamento del 
Barazghir, con risalita fino a Kani Ras ed immissione nella carovaniera Ba~kale-Yilksekova-Kani Ras­
Sidekan: Levine 1977, 145 fig. l ; 3) a partire da Hakkari, con risalita del corso dello Zab (riva destra) e 
attraversamento del fiume all'incrocio del collegamento Ba~kale-Yilksekova-Kani Ras-Sidekan (Bag\~lt): 
Medvedskaja 1997,201 e 198 fig. 1. 

250 Lehmann-Haupt 1916, 140. Indirettamente, anche Zimansky 1990, 20. 
251 Altre ipotesi: Thureau-Dangin 1912, XVI e pIan (tra il bacino dello Zab superiore ed il bacino 

del Bohtan Su); Salvini 1984, 51 (tra Yilksekova e lo Zab superiore, lungo l'asse della carovaniera che 
attraversa Hakkari. Cf. Levine 1977, 145 fig. 1). - Fonti nA: NAT, 33. 

252 Fonti nA: NAT, 123. 
253 Corso superiore del Grande Zab: 1) Ipotesi lunga: Thureau-Dangin 1912, XVI e pian (tratto a 

nord di Bag1~h); Ipotesi medio-lunga: Medvedskaja 1997, 198 (con attraversamento all'altezza di Bagl~lt, 
all'incrocio della Ba~kale-Yilksekova); Ipotesi corta: Levine 1977, 145 fig.l (propriamente, l'affluente 
di sinistra Barazgir); Salvini 1984, 51 (con attraversamento sul collegamento Yilksekova e Hakkari). 

254 Lehmann-Haupt 19126,140. 
255 Reade 1978, 141. Inoltre: Russelll984, 197-198. 
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Se/iyak, Ardiksi, Ulayu, Alluriu/a 

M, 324; AOl, 151 (AI, 13:8) 

Serie di quattro monti, il cui attraversamento è reso difficoltoso dalla vegeta­
zione e dai torrenti. I rilievi indicherebbero il tratto degli Zagros interposto tra il 
punto di attraversamento della Chafne Magistrale e l'area di Mu~a~ir, ma restano 
difficilmente identificabili. 256 :rattestazione è isolata. :rAllurialu è omofono dell'idro­
nimo collegato ad Ayadi. 257 

Mu~a~ir 

A7, IV.b-d:[ 4] (KI668+ 1,4), [8] (KI668+ 1,8); AOl, 153 (AI, 13: IO); M, 321, 340, 350, 408, 410, 419; 

DIO; GOl, 73 (Gl, 7:1; G2, 6:1; G3, 2+3:6; G4, 22:9), 74 (Gl, 7:2; G3, 2+3:7 e G2, 6:2), 77 (Gl, 7:5; G2, 

6:5; G4, 23:3); g4, 27; gl, 8; g3, 19; g2, 15; gli, 17 (?); g9, II:39; g7, 15; g5, 23. Nisbe: AOl, 149 (Al, 13:6), 

152 (Al, 13:9); GOl, 72 (Gl, 6:12; G2, 5:19; G3, 2+3:5; G4, 22:8) 

Localizzazione certa ed ormai indiscussa ad est del Baradost, sul Nahr Senne a 
nord-ovest di Sidekan, nel o presso il sito dell'od. Mudjesir, nome che manifesta 
un'evidente continuità rispetto all'antico. Indicata dai riferimenti testuali una posi­
zione generale tra l'Assiria ad est del medio Zab superiore e l'Urmia, l'ubicazione 
specifica è stata fondamentalmente dedotta dalla menzione del toponimo nelle ste­
le urartee di KeliSin e di Topzawa, in situ. 258 È attestato, con irregolarità, a partire 
da Assurnasirpal II (cd. Banket Stele: insieme a Hubuskia, Gilzanu e Kumme); poi 

256 Lehmann-Haupt 1916, 141 e 128 (i quattro monti che circondano il pianoro di Topzawa dove 
viene localizzata Mu~a~ir). Ipotesi lunga: Thureau-Dangin 1912, XVI, tra Ba~kale e la valle del Nahil 
Chay. Ipotesi che pongono Hubuskia nell'area di Hakkari o Ytiksekova: 1) Ipotesi corta: Salvini 1984, 
p.51 (a nm-d/nord-ovest dell'area di Sidekan (Mu~a~ir), lungo un percorso che ricalca, tenendosi a sud, 
l'attuale confine turco-iracheno); Levine 1977, 145 fig.l, 147 (tra il Barazghir e Sidekan); 2) Ipotesi 
medio-lunga: Medvedskaja 1997, 201 e 198 fig.l (lungo la carovaniera Bagl~II-Ytiksekova-Kani Ras­
Sidekan). 

257 Fonti nA: NAT, 335 (Siyak), 28 (Ardiksi), 366 (Ulayu), 12 (Alluria). Boehmer 1973, 40 e Taf. 2,4 
ha rilevato un'assonanza dei toponimi Siak e Ulayu con il Sakiu o Sakiu-Ulan, gruppo localizzato a 
nord del sito di Mudjesir: accettato da Salvini 1984, 51. 

258 Su KeliSin vedo Salvini 1976-1980; su Topzawa vedo Sal vini e Boehmer 1993-1997. Le due stele 
non sono più in situ, quella di Kelisin è nel museo di Urmia, e quella di Topzawa nel museo di Erbi\. 
Per i testi vedo risp. CTU A 3-11 e A 10-5 (con i duplicati A 10-4 e 5). Una localizzazione di Topzawa a 
nord e nord-est di Rawanduz (con diversa puntualizzazione, tra Sidekan e Topzawa) è stata proposta 
per primo da Lehmann-Haupt 1895 (cf. Streck 1899, 132. Trattamento più esteso in id. 1916 e id. 1926, 
289-301). Un successivo survey dell'area effettuato da Boehmer 1973a ha consolidato la localizzazione 
generale. Vedo anche id. 1973b. Non accettata dal solo Thureau-Dangin 1912, XVI-XVII (seguito da 
Olmstead 1921,378 n.74 e 346 map; Bumey 1971,155-156; Piotrovskij 1966, 155-157 e 152 map), che 
posiziona il nucleo centrale del territorio più a nord, nella valle del Nahil Chay (Ytiksekova) e indica 
nell'area di Sidekan solo un'estensione meridionale dello stato (con le stele di Kelisin e di Topzawa 
indicative del confine sud). Per una bibliografia retrospettiva, vedo Wafler 1975, 274-275 n.1399-1400 
e Liverani 1992,24 n.57. Da ultimi: Levine 1977, 144 (cf. anche id. 1974, 120); Salvini 1982, in partic. 
385-386 (ved. anche id. 1984, 13 e n.IO); Russe1l1984, 175-177; Zimansky 1990, 3 n.l1; Chamaza 1995-
96, 248-252. - Topografia: Boehmer cit. e Lehmann-Haupt cit. - Sul problema Mu~ri = Mu~a~ir, vedo 
Mayer 1980, 23, 30. - Una descrizione completa della scoperta e del sito della stele di Topzawa in 
Lehmann-Haupt 1910, 289-345. 
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solo in Salmanassar III (31/828: nella sequenza militare Hubuskia - Mu~a~ir - città 
dell'Urartu - Gilzanu - Mannea) ed in Sargon II (8/714: nella successione Hubuskia 
- Mu~a~ir - Assiria), nelle iscrizioni ufficiali e nel corpus epistolare. 259 Il collega­
mento con l'Urartu si attua preferibilmente da est (area dell'Urmia [piana di Usnu]), 
anche in relazione al nucleo centrale del territorio, via il passo di Kelisin (Wayis: 
Sargon II), mentre di più difficile percorrenza sono gli allacciamenti nord-sud, via 
il corso dello Zab superiore (Hakkari-'Amadiya) ovvero via Ho~ap, Yiiksekova, la 
valle dello Zerzan e Kani Ras.260 Dall'Assiria, Mu~a~ir è raggiunta via il Dast-i Harir 
e Rawanduz. Questo itinerario è anche quello seguito da Sargon II nel viaggio di 
rientro, dopo la conquista del centro. 261 È capitale di un regno indipendente (Urza­
na: sarru),262 soggetto a fasi alterne al predominio politico assiro ed urarteo.263 Sede 
di culto principale del dio Haldi, ha un ruolo centrale nel sistema rituale della 
trasmissione del potere reale in Urartu.264 L'estensione complessiva del territorio 
non è determinabile: da ovest ad est, comprendeva forse l'intera regione tra il Keli­
sin e Rawanduz; da nord a sud, le dimensioni restano più incerte. Salmanassar III 
(31/828) conta un centro con probabili funzioni amministrative (Zapparia) e 46 

259 Fonti nA: NAT, 250. - Per la localizzazione di Hubuskia, vedo p. 183 ss. Gilzanu è da collegare, 
conseguentemente e con probabilità maggiore, alla costa sud/sud-ovest del lago Urmia: Reade 1979 
(Hasanlu). Da ultimi: Liebig 1991,33 (e Karte)-34; Parpola-Porter 2001,9 e map 41E5. Per altre ipotesi 
(Urmia-Salmas; Khoy-Marand), ved.: Liverani 1992,23-24. Il toponimo è attestato fino a Salmanassar 
III, comunque mai in Sargon II: NAT, 132. 

260 Il tracciato orientale antico è marcato dalle stele urartee di Mergeh Karvan (Rusa I <730-714/13 
a.C.», Kelisin (ISpuini e Minua <820-810 a.C.» e Topzawa (Rusa I), rispettivamente ad est e ad ovest 
del passo. Sulla priorità di questo accesso rispetto a quelli diretti da nord, vedo Salvini 1984, 18-19 e id. 
1998,138. Versus Lehmann-Haupt 1916, 126, 132-136 e, più di recente, anche Dyson-Muscarella 1989, 
23 n.16. LUSO del collegamento diretto nord-sud è sostenuto, invece, per l'itinerario di Sargon II, nelle 
ipotesi che prevedono una localizzazione settentrionale per Hubuskia (ipotesi medio-lunga ed ipotesi 
corta): corta, i.a., Salvini 1984,51; medio-lunga, i.a., çilingiroglu 1976-77,265; Medvedskaja 1994,198 
fig. l e 201. 

261 Via Andarutta e Hiptuna: M, 425. Così anche secondo la biligue urarteo-assira di 
Topzawa=Mergeh Karvan/Salvini 1985,85: no.!!.7 16'1119'. Prima valorizzazione dell'itinerario in Del­
ler 1984,121. Cf. anche Postgate 1995, 8. Il collegamento Mu~a~ir-Arbela è descritto analiticamente 
anche nella lettera ABL891 (Deller 1984, nO.6.8=SAA V 136, dal deputato del nagir ekalli [Sulmu-beli]), 
dove si registra il percorso, secondo tappe almeno giornaliere (l'intervallo di l giorno di marcia è certo 
tra i primi due toponimi dell'itinerario), di Urzana, per effettuare la consegna del tributo. Presenta la 
sequenza Alamu, Hiptuna, Musi, Issete (uru.1-te), [Arb]ela, coperta in cinque giorni di viaggio. Tutti i 
termini tra Hiptuna ed Arbela sono verosimilmente da collocare in territorio assiro, all'interno della 
giurisdizione di competenza del nagir ekalli, data la posizione del primo nel Dast-i Harir. Alamu e Musi 
sono hapax e da localizzare secondariamente in quanto intercalari. Per Issete, ha buon fondamento 
una posizione presso Saqlawa, sul versante occidentale del Sefin Dagh: vedo Lanfranchi 1995 (con 
riferimenti). Cf. anche Levine 1974, 6 fig. l e 7. Per la lettura Issete, anziché Anate, di uru.1-te, vedo 
Deller dt. Le localizzazioni e le letture sono contestate da Salvini 1997, 111-112 (cf. anche id. 1984, 
37): nello specifico, è messa in dubbio la lettura uru.l-te=Issete rispetto alla tradizionale Anate, della 
penultima tappa (r.8) e, in particolare, la restituzione [uru.arb ]a!-ìl per l'ultimo toponimo, non soste­
nuta dall'analisi autoptica (r.9 [ ... ]x-x). 

262 M, 346. Altrove, la nisbe. 
263 Ved., da ultimo, Salvini in RlA8 (1993-97), 444-450. Cf. anche id. 1984, 13ss. 
264 Excursus in M, 338-342. Fonti urartee (nA MU$a~ir = ur. Ardini): RGTC 9, 9. Un esame della 

documentazione in Salvini 1984, 17-19 (con riferimenti). 
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dipendenze. La città si arrende a Sargon senza resistenza e ne sono saccheggiati il 
palazzo reale ed il tempio del dio Haldp65 Quest'ultimo atto militare viene general­
mente datato attorno al 24 ottobre, per il riferimento ad un' eclissi lunare tra le 
prove divinatorie a sostegno dell'intervento.266 Secondo gli Annali tardi, il territorio 
venne integrato nell'area amministrativa assira, sotto la responsabilità del nagir 
ekalli.267 La documentazione di natura epistolare, che mette in luce i rapporti trian­
golari con l'Assiria e l'Urartu, sembra dover essere ascritta quasi interamente alla 
fase post annessione268 ed al momento dell'emergenza cimmerica.269 Nessuna lette­
ra pertinente al centro può essere collegata alla circostanza della sua occupazione 
all'epoca del conflittoYo Le divinità vennero restituite l'anno seguente.271 

265 Cf. p. 203 s. L'episodio di resa e di saccheggio sono rappresentati anche sulla lastra 4 della Sala 
XIII del Palazzo Reale di Horsabad, in forma coerente con la tradizione testuale. 

266 Vedo p. 200 e n. 80. 
267 Per la localizzazione della provincia del ntigirekalli a nord-est dell'Assiria, vedo Mattila 2000,34-

37; Postgate 1995, 8-9. Inoltre: Parpola-Porter 2001, 13 e map 4/D5. Il rapporto tributario, e la dipen­
denza da quella provincia, è documentato dalla già vista ABL891 (dalntigir ekalli a Sargon II, evidente­
mente incaricato per l'esazione), da ABL768 (Deller 1984, nO.5.2=SAA V 146: da Urzana a Sargon II, di 
scuse per la mancata effettuazione di una consegna a causa della neve), nonché da ABL409 (Deller 
1984, nO.5.1=SAA V 147: da Urzana alntigir ekalli, quale referente politico). Una funzione del fratello di 
Urzana nella trasmissione delle informazioni agli Assiri risulta da ABLl048 (Deller 1984, no.6.9=SAA 
V 148). 

268 In particolare: ABL380 (Deller 1984, nO.3.4=SAA V 88: da Assur-resua, sul movimento di due 
governatori urartei verso Mu~a~ir, con le truppe), collegata ad ABL409 (Deller 1984, nO.5.1 =SAA V 147: 
da Urzana al ntigir ekalli, sull'arrivo non evitabile dei governatori urartei e la loro effettuazione del 
rituale al tempio di Haldi), entrambe certamente da interconnettere alla bilingue di Topzawa//Mergeh 
Karvan di Rusa I. La datazione del gruppo è dibattuta: forse documenta piuttosto le dinamiche del 
recupero di Mu~a~ir da parte degli Urartei dopo il suo passaggio all'Assira nel 714 a.c. Vedo Parpola­
Lanfranchi 1990, xvii-xviii e Lanfranchi 1983, 128-129. Cf. anche ABLl083 (Deller 1984, nO.3.6=SAA V 
Il: da Liphur-Bel, sull'arrivo del governatore di Wayis a Mu~a~ir) e ABLl196 (Deller 1984, nO.3.7=SAA 
V 89: da Assur-resuwa, sul trasferimento coatto di Urzana e del suo n/sii a Wayis). La contestualizzazio­
ne sarebbe, invece, anteriore alle vicende del 714 a.C. per Salvini 1984,36-41 (ribadito in id. 1997,111), 
che organizza i documenti precisamente secondo il seguente ordine: 1) dipendenza urartea ed interfe­
renza assira: ABL409 (cf. ABLl083?); 2) dipendenza assira: ABL768 ± ABL891; 3) intervento di recupe­
ro urarteo: bilingue di Topzawa ± ABL380 ± ABL891 (ca. 716 a.c.); 4) intervento di recupero assiro: 
campagna ottavo anno (714 a.c.). La lettera ABL380, insieme ad ABLl083, è invece datata al 714 a.c. 
da Deller 1984, 107s. (contra: Salvini 1984, 41). Una terza articolazione è sostenuta da Dubovsky 2006: 
A) Topzawa//Mergeh Karvan: intervento urarteo pre 714 a.c.; B) Campagna ottavo anno: recupero 
assiro del 714 a.C.; D) SAA V 147: intervento di recupero urarteo, post 714 a.C. 

269 Vedo p. 204 S. Urzana compare come informatore assiro nelle lettere ABLI079 (Deller 1984, 
nO.l.4=SAA I 30) e GPA243 (Deller 1984, nO.2.5=SAA V 144) ma come alleato urarteo in ABLll2 (Del­
ler 1984, nO.2.1 =SAA V 145) e ABLl97 (Deller 1984, nO.I.2=SAA I 31). - Per il suo dossier ved.: Deller 
1984, nO.5.1-4 e SAA V 146-147 con SAA I 7. Le due raccolte sono corrispondenti (ABL409, ABL768, 
CT53 340), con esclusione, in SAA, della lettera CT53 127 (Deller 1984, nO.5.3=SAA V 110), da assegna­
re ad A[riyeJ, autorità di Kumme, secondo Parpola-Lanfranchi 1990,87. 

270 Eccetto, forse, la citata ABL768 (Deller 1984, nO.5.2=SAA V 146), contenente le scuse di Urzana 
a Sargon II per non aver effettuato la consegna del tributo a causa della neve, lettera che è stata 
collegata al casus dell'intervento assiro sul centro ed assegnata al 714 a.C.: Parpola-Lanfranchi 1990, 
XXv. Secondo Salvini cit., precede il 714 a.C. 

271 Cf. EpChr. B4 r9' (Millard 1994,47 = Tadmor 1958, 95 ad 713) e CT53 340 (SAA I 7, di Sargon 
probabilmente ad Urzana). 
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Andarutta, Hiptuna 

M,425 

241 

Il rientro in Assiria è effettuato attraverso il valico del monte Andarutta, che è di 
fronte alla città di Hiptuna (M, 425: ina nerebi sa kurAndarutta sadf mar$i piit 
uru.ffiptuna). Lidentificazione di Hiptuna con Tell Haftiin/Hefton, nel Dast-i Harir, 
nel punto in cui lo Zab superiore esce dagli Zagros, sembra molto probabile. m È, 
altresì, possibile che si tratti del centro amministrativo della provincia del nagir 
ekalli, nel vecchio territorio di Habruri.273 Il passo antistante Hiptuna sarà, allora, 
quello che taglia lo Sah-i Harir, in uscita da Rawanduz, provenendo da est (passo 
Spilik).274 La prosecuzione sarà, verosimilmente, su Arbela, forse lungo lo stesso 
itinerario descritto, in relazione ad Urzana, nella già vista lettera ABL891 (via Musi/ 
Saqlawa ed il valico centrale del Se fin Dagh).275 
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272 Zadok 1978,170,181, sulla base di paralleli nestoriani e arabi. Inoltre: Lanfranchi 1995, 130-
131 e Parpola-Porter 2001 , lO e map 41D5. Vedo anche Deller 1984, 121, ad no. 6.8. Precedenti (e 
superate) localizzazioni: Thureau-Dangin 1912, XIX-XX (a sud di Dehok, allo sbocco di un percorso 
Hakkàri/Mu~a~ir - 'Amadiya). Cf. anche Rollig in RlA4 (1972-75), 417. Più a sud: Salvini 1984, 38 e 
n.159a (Hiptuna e Andarutta c/o Saqlawa). Cf. anche Reade 1978, 141 (c/o Aqra [a nord dello Zab 
superiore, con rientro su Nimrud] o Saqlawa [con rientro su Arbela]). - Una grafia Hipparna è da 
respingere, sulla base dello spelling attestato in ND2335 (r.12 !fi-ip-tu-nu: Parker 1954, 44 = Postgate 
1976, no.29): cf. Deller cito Lo stesso documento indica una localizzazione fluviale. - Fonti nA: NAT, 
164 (Hipparna) . Come visto, anche nell'itinerario di Urzana ABL891 da Mu~a~ir ad Arbela. 

273 Ved., in questo senso, Deller 1984, 121 , seguito da Lanfranchi 1995, 131, in base alla cito ND2335. 
Inoltre Mattila 2000, 34-37 (in particolare, p. 36-37 e n.17) . Non cosÌ Postgate 1995, 8-9. 

274 Cf. Levine 1974, 6 fig.l, 7. Inoltre: Parpola-Porter 2001 , 5 e map 41D5 (Berat Dagh). Diversa­
mente: Chamaza 1995-96, 253 (Sefin Dagh), eventualità da non respingere anche per Salvini cito e 
Reade cit., in rapporto alla vista localizzazione di Hiptuna presso Saqlawa. - Fonti nA: NAT, 19. Il 
toponimo è anche attestato nella stele di Mergeh Karvan (duplicato della stele di Topzawa: kU'an-da-ru­
tu versione assira 19' [Salvini 1984, 85] = CTU A 10-3 Vo 46'), come luogo di scontro tra Rusa I e 
Urzana, in fuga da Mu~a~ir, verso il confine assiro. 

275 Vedo p. 239 e n. 261. La corrispondenza, possibilmente integrale, tra l'itinerario di Urzana da 
Mu~a~ir ad Arbela, via Alamu, Hiptiuna e Musi, ed il presente di rientro di Sargon II da Mu~a~ir 
all'Assiria, via l'Andarutta e Hiptuna, è stata messa in evidenza, per primo, da Salvini 1984,37 e Deller 
cito Cf. anche Postgate 1995, 8. Per le varie opzioni topografiche, vedo Levine cito 
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